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Tiro al piccione 

- --—_ I 

Quanto vale la vita di un < i Paesi liberi, che sembrano colpa alla storia di c(uutui- 
uomo di colore? Ecco un fo- divisi da disputo di carat- naie. 

togramuia, che risponde o tere storico >. E la frase ha C'è da sbalordire piuito- 
tiuesta domanda e che noi iin sapore di cecità die sgo- sto die sia proprio la lior- 
ristauipiamo qui a memoria menta. Come se non bastas- jflicsia italiana ad assumersi 
e a simbolo dei tempi in sero i fatti dei colonialisti l’ingrata soma di difendere ' 
cui viviamo. La tragedia lia ~ i massacri ia Algeria, in gli < ideali > del sistema im- * 
tre personaggi: tm gendarme Tunisia, io Marocco, le re- perialista in sfacelo in Asia 
ftancese, un civile algerino e pressioni a Cipro, le stragi e in crisi altrove. E mentre ' 
un ter/.o personaggio, che non di Goa — a seminare « grap- negli stessi Paesi imperinlisti, 
appare nel fotogramma, ma polì d'ira >. Come se non fos- dal sono stesso della borglie- 
clie non è meno importante: suro i piani militari degli ini- sia, si levano voci a deplo- 
l’oiMìratore cinematografico che perialisti a organizzare siste- rare e a deiiiinciaro. qui da 
lia il compito di riprendere niaticaincnte la divisione tra noi_ — die non abbiamo co- ' 
una scena d’attualità sulla i popoli sivggelti o da poco Ionie e posizioni da difendo- 
guerra di Algeria. Costui ha n=siirti airinclipeadenza: e ba- re e che da un progresso dei < 
bisogno di un morto, e di un sti citare il cuneo portato nel popoli, sino a ieri oppressi e ‘ 
juorto «dal \cro>. Un civile mondo arabo dal patto di fatti da poco liberi, abbia- > 
algerino viene chiamato, prò- Bagdad. Come se non fossero ino solo da guadagnare — mì 
babiliiicntc gli si itnparrtscc le lotte intestine tra i colo- trovino jierditcìnpo che ^i 
un ordine; l’algerino cammina, nialìsli — segrete e niente mettono a perorare persino la 
si volta, forse è preoccupato, affatto segrete — nirorigiiie putrida causa dedi iisurpa- 
ieme, non comprende, rìprcn- di colpì di Stato, rivolte di tori portoghesi a Goa' ' 
de a camminare. Parte il pri- palazzo, mutamenti di go- o . „„„ , ., ', 

mo colpo e vola in aria il verno, che costituiscono sf«- non l impulso ideale, per 

cappello dciralgerino. Parte ria rr-cente c attiialis«iinn del , <l<>\ rebl>eio soccorrere 

il secondo colpo, l’algerino si .Medio Oriento, di jiartc del- •uforma/ione e il son^o del 
piega, s’nbbattc per terra, non l’Asia, del Siul-Amcrica. a?; 

è più che lina inucchia nera L’Unione Sovietica non Jia •„ {.^ Wrfto Vbih^nTn 

sullo polvere bianca della da seminare odio e collera in Siinremo Tnìuo 

strada. Il gendarme francese Asia, in Africa e nel Medio X ha f o- 

rimette a posto con calma Oriente, innanzi tutto perchè imWf* nremeiinaia aii- 

J otturatore. Il ronzio della a questo provvedono larga- |/ C\\i\ i 

macchina da presa sarrcsia. mente a piene mani, per con- [.o,.sibila, adi untorelli ^ 
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l.A FIDUCIA TRA LE NAZIONI E’ UN OBIETTIVO RAGGIUNGIBILE 

Le prospettive di distenaone nel 1956 
in una intervista del compapo Bulganin 

La corsa agli armameuii non riduce ma anmenfa la tensione internazionàle 
L’Unione Sovietica disposta a partecipare a una nuova Conferenza a quattro 

Picliiarazioni Hi Tihonow air unita sul messaggio di Pio H I 

WASHINGTON. 30. — il con/erenzn a quattro ad aito ic quelli delle grandi potenze, esiste tuttora, Bulganin ha 
presidente del Consiglio dei livello. Quest’ultima — ha In considerazione deU’inda- infine casi tìsposìo: « Il si- 
niinisfrl deU’URSS, Bulganin, detto Bulganin — «potrà es- mito anelito di pace dei po~ gniflcato storico della, con¬ 
ha auspicato oggi, in Una in- sere feconda, a condizione, poli, si sforzeranno realmen- ferenza di Ginevra - del ca- 
tervlsta di Capodanno alia naturalmente, che tutti i pnr~ te di diminuire uìterìormen- pi di governo delle quattro 
agenzia americana Telenews, tecipantl affronteranno l’e.sa- te fa tensione internazionale Potenze, sta nel fatto che lo 
che il 19SG segni nuovi sue- me dei problemi internazio- e di instaurare stima c fiducia spirito di collaborazione e di 
cessi della distensione inter- noli più urgenti, con il debi- tra gli Stati, allora non vi mutua comprensione moni/e- 
nozionale, e veda compiersi to riguardo per gli interes- sarà dubbio che il J956 por- .stato dai suol partecipanti 
nuoci passi in aunnti verso si di tulle le parti interes- terà niioi'l successi nello lot- ha creato effettive posslbili- 
Vaìlontanumento della mi- sate ». ta per In cessazione dello la di mipllorare i rapporti tra 

«accia atomico, ollrnverso la « L'anno .scorso — ha detto guerra fredda, per l’attenua- gli Stati, ed ha creato pro- 
initivlizlonc controllata delle Bulganin — è stato contras- zione della tensione interna- spettive per assicurare una 
armi nucleari. ' segnato dai successi di quel- zionate, per la creazione del- pace stabile tra le nazioni. 

Le dichiarazioni di Bnlga- le forze, che hanno co.stan- la fiducia tra gli .Stati». f popoli di tutti i paesi vo- 
Uin (che la agenzia omerica- temente e attivamente opera- L'intervistatore ha chiesto gliono la pace e odiano la 


luuuvuiuu Mu piva» o uin.o»a.,nit.'nic, a piene mani, percoli- ,ri;„ìn -itI- ,i'ntor/>lli ' . ' interpolato e frammentario) i popoli. E' ora dlimntnto Oriente posseggono spavento- con esso, delle speranze di 

E’ fallo. to loro, gli imperialisti. Per- ‘ CII’KO — Manifc-iUzlonl di donne e bimbi mojsll e fieli del toccato anche il prò- chiaro a molti i!l coloro che se .ormi nucleari potrebbe pace c di un avvenire mi- 

Abbiamo conosciuto orro-'cliè si dol-ono se ne raccol- “ ‘ ‘ ‘ ” 7. V i , 7 , 7, , i , , blema dello «spirito di Gi- ne dubitavano, che nel nostro « automaticamente mettere al oUore ». 

ri e crudeltà indimenticabili cono i frutti^* l’Unione So- =5uniersi pure il sangue, le \<‘r- dirigenti slndacUl arre tati dag I Ingl si, hanno luogo u ucoran. che «sopraooinerd» c tempo la Jiducio e la colla- bando la paurosa possibilità - 

I^llla Xnda XrV X- vfeUca ha di un si- numerosi centri deU’lsola di Cipro. La foto mostra una donna ^ borazionc internazionale co- di una guerra nucleare»; e , ■ ■ , 

^ 1! ^slciiia awialo a UH irropabile di NIeosia coi figliolo. I eartelit che essi recano sul petto importante nel mipllorare la stitnlscono un obieltiuo rap- Biilpanin ha risposto negati- 1 IVlftAl*!# 

diale e massacri e distnizio- di profondamente diver.so e t^an^onto? dicono: «Liberate mio marito •; «Abrogazione dei provvedi- situazione Intemazionale »; c giungibile. Se i governi di vamente. Esistono circoli, egli ■tlWrìfBSia 


V ,7 f , 7.“;. . .. , ‘.TT’ h Vr" T bìema dillo « spirito di Òi- ne dubitavano, clic nel nostro « auloniaticamcutc mettere al Oliere 

dirigenti sindac.ili arre tati «lag 1 ingi si, hanno luogo u ucora», Che «sopraoviverd» c tempo la fiducio e la colla- bando la paurosa possibilità 


LiuXn n!!l è ^PIETRO INGRAO I menti di emergenza» Ha eventualità di una nuouaitutti i paesi e prlncipalmen- ha detto, i quali vorreooero T*| 

bill. Ma qui Iorrore^ e nella diicniie dinanzi alla coscien- scatenare una nuova auerra, 

calma, nella tranquillità, nel- za del mondo la causa dei - "li-,::-'— =:„;-■■■■' -. -J " ;- ìì - l - ..— - . i \ = = r z.. ; ; ;iT\ ■■■ „ ■ ■ " , == ■ : u; , : ; s; - ;= -- ' . . ■ .. yll atrumentt di * RWV WVw 

in base ad una intesa intervenuta nella COAAMISSIONE parlamentare "AL NOSTKO ™„SP0NDENIS 

Irò di « girare > come se si schiera per la difesa del di- ' ' “ a//ermazioni pericolose, co- MOSCA, 3. _ Nicolai Tì- 

tratiassc di una pianta, di nn rido delle nazioni airìndipcn- m OO# 'M ^ quella secondo cui la pace konov, presidente del Comi- 

insetto sebiaceiati passando, denza: lo stesso diriUo nei M ari V Mm '■'■Wtt IV ■ V Potrebbe essere tato sovietico di difesa della 

Una sorta di tiro ni piccione, cui nome si fecero le rivolli- Am ■ I AS ■■■■ ■Il ^kl■lfll^■l ^III^LI I creando una «potenza f<lo~ pace, mi ha dichiarato, du- 

senza nemmeno la passione zioni europee dcirOttoceuto. I m IBI mi IM 1,1.7 UILIM. UlAm H . I mica», o contmuando la cor- i^^te una conversazione che 

sporiiva, senza nemmeno il E nessuno può sorprendersi ^ a -m ^ armamcni . , . abbiamo avuto alla sed(ì del 

‘ ~ r~^ le modifiche ai pro vvedimenti del egati 

_51_ _ . ^ raqplimta — ha proseguito ^Jo dì papa Pio xfl ai fedeli 

-- Bulganm — e conseguenza 

- > -diL . j La Presidenza del Consiglio si pronuncia di nuovo contro la proroga della legge - Il d.c. Valsecchì chiede ’^ad*Xc?ttare“*u“^d1vie- iuef toccate in 

Porario spezzato per gli statali e la limitazione dei diritti costituzionali - Attacco dei ^^Messaggero,, a Gonella momUfearì.^^ atomiche e ter- tenzi^^|^l4'ta^ ^chiXatà 

.. ■ ■ -- ■- ■ ■ “ «Per quanto riguarda la prohde^^ne^^aml^atomìcho 

C’è stato iin altro fatto legge delega e deirultctiore missione parlamentare im- Gli 011lCn(lttllieilfÌ commissione ha inserito lui Unione Sovietica essa è stata g aU'idroscno. 
nuovo, ieri mattina, in seno esame dei provvedimenti de- pongono — e la seconda at- ut j 1 _ nuovo disposto con il quale c rimane sistematicamente „ , 

- alla Commissione parlamen- legati da parte, appunto, di tua — xm riesame e «na mo- alili iCggC Clei0ga sì stabilisce che l'impiegato favorevole alla riduzione de- p?» vn 

, l ' tare ohe ha In esame? i 2.320 un comitato ristretto. Ma, difica dei provA%'aimenti. Ta- - _ ;T' ProsL'iolto da ogni addebito g» armnmenti e delle forze ... 

articoli dei prorvedimentl de- stante la scadenza del 10 gen- le è la situazione. La Convmisslone pai'lainen- deve essere ammesso agli armate, all'incondizionato di- ^ ® 

^ legati per gli statali. Vi è naio, è evidente che la co- fjs posizioni del governo, «^ello esami di promqziono (nel vieto delle armi atomiche e 

^ . ,r . ' * ' stalo, dapprima, uno scontro stituzione del comitato ri- questa situazione, appaio- legge deleg^ sulla base progetto governativo, invece, temwnucleari ed aWistitu- 

-r 'tra ì membri della Commis- stretto potrà forse accelerare no quanto mai enntradditto- materiale pr^isposlo nel I ammissione agli esami era zìcme di un effettivo control- 

’ I , sione e il presidente demo- un poco i lavori ma non cer- rie Da ima parte vi sono «ella mattinata e nel facoltativa). La promozione, Io internazionale sulVattua- q ® 

V i ' ', ^ cristiano Zotta, il quale ha to permettere di ultimare esponenti del governo stesso P****^® dal comi- in mancar,za di posti, deve zìone delle decisioni in tal “ generale sugli ar- 

, minacciato di dimettersi se - neppure alla lontana — j quali sono orientati a sol- sin^cali^i, ha ap- avvenire in sopi-annumero. campo. B’ errato asserire che , „„ 

" 'I ' ^ ' la Coinmissicne avesse con- l’esame dei 2.350 articoli, lecUare ifulirettamente ima fiu articoli che vanno All’art. IH (riapertura del poiché rOriente e rOccìden- T| Pio XII ritiene che 

-- I .V 7'; tinuato ad approfondire lo Cionondimeno ia Prosiden- proroga di poteri, come mez- P™ced‘m®"^°^ il , secondo tc posseggono l’arma al- j^ija loro totalità queste tre 

I ' I esame degU articoli, com’è z.i del Consiglio, con un suo 20 per un esame più appro- solo 181 e il 113. Il compia- comma è stalo modiilcalo nel l’idrogeno, la possibilità di misure, poste come obiettivo 

: I ' — -, .Zìm?'' suo diritto, e avesse conti- comunicato, ha di nuovo fondite della materia. Tale f?, seguente testo: «La riaper- una guerra termonucleare sia m «n accordo intemazionale. 

L jPPfe ,' nuate a modificarli. Accan- smentito ieri mattina che sia è anche roricntamenlo deila VI (sanzioni discipL- tura del procedimento è di- automoticamente esclusa. As- sono un dovere di coscienza 

- *>'7“‘t tonato Panicolo 71 relativo intenzione del «ovemo di CISL c della UIL. D’altra ®Posta dal ministro, su rela- serzioni del genere sono, in Per I popoli e i loro go- 

’%/'■. al diritto di <:c:opero. la Com- chiedere una proroga di PO- parte, però, ben diverso è Gli emendamenti apportaù zione deU’ufflcio del perso- effetti, capaci di rallentare la verni. 

* missione aveva sottoposto a terì. «Ogni notizia relativa l'atteggiamento ufficiale del governativo riguar- naie, ed il nuovo procedi- vigilanza dei popoli, che so- «Il movimento mondiale 

1. ' - ' . serie criticlie l’articolo 74 re- a presimti orientamenti del governo e del presidente de' totalmente mento si svolge nelle forme no favorevoli alla rimozione dei partigiani della pace uni- 

\ . latlvo ai moUvi per i qunU governo a favore della prò- Consiglio, che continuano a pPoyo. in virtù del quale lo previste dagli artico» 94 e della minaccia di una guerra sce pelle sue file rappresen- 

. - pjj impietrati possono e.^erc ro^a al termine di scadenza pretendere l’approvazione di desutuito dal gra- sedenti. Ove il ministro non atomicatanti di tutti 1 culti, ivi com- 

rischio che corre il liri^anie che sia cosi: essendo nnesfo destituiti. E’ a questa punto della legge delega — dice il tutti i provvedimenti entro S? al Irattamwto ritenga di disporre la ria- cLa corsa agli armamenti presi enunenti dirigenti delle 

di strada il auale a'mono sfi- un pilastro dcirinscciiainenio Zolla ha protestato, ma comunicato — è destituita di H 10 gennaio, e che ncn si pertura del procedimento, — ha proseguito Bulganm — chiese. Centinaia dì milioni 

A i nhi ìnrór . onn naturalmente i commL^sarì ogni fondamento, in quanto .sa quale atteggiamento ab- recidiva (art. 86) la Commis- deve sentire il Consiglio di non soltanto non nduce ma. di persone in tutti i paesi si 

da un ordine costituito, ni- (li i-cniii «, piu amrord, una j,anno rivendicato il pi€«o il governo mantiene il suo biano nei confronti delle mo- stabilito che deve amministrazione. L’eventuale ol controrio, aumenta lo mi- sono già pronunciati per la 

fronia una prova e lia bis^ grande, gloriola tradizione del di svolgere il loro com- atteggiamento di ri=^pelto dei difiebe die la Commissione essere inflitta la sanzione reiezione del ricorso è data «accia di una nuova guerra, proibizione deU’arma atomica 

gno di coraggio. Ui .si chiede moyimcnlo .«wialista, che sin ^ 0 ^ ja necessaria serietà, termini stabiliti dalia leg- propone Anche in un incon- immediatamente più grave di con decreto motivato». Perciò rUnione Sovietica «e- e all’idrogeno, per la ces.sa- 
con un brivido come e pos- dalle sue origini sposo la fjne questa è la no- ge )«. (Questa posizione è sta- tro avuto ieri con il cLslino prevista per la Sanzio. Tutte le modifiche sono de la via d'uscita dal cosid- zìone degli esperimenti e per 


PIETRO INGRAO 


menti (li emergenza » 


Ila eventualità di una nuova!tutti i paesi e prhicipatmen- ha detto, i quali vorrebbero 
___ scatenare una nuova guerra, 
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IN BASE AD UN A INTESA INTERVENUTA NELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Affidate ad un comitato di sindacalisti 
le mo difiche ai provvedimenti del egati 

La Presidenza del Consiglio s? pronuncia di nuovo contro la proroga della legge - Il d.c. Valsecchì chiede 
rorario spezzato per gli statali e la limitazione dei diritti costituzionali - Attacco del “Messaggero,, a Gonella 






^ C’è stato un altro fatto legge delega e deirultctiore missione parlamentare im- 
^ nuovo, ieri mattina, in seno esame dei provvedimenti de- pongono — e la seconda at- 
'• alla Commissione parlamen- legati da parte, appunto, di tua — un riesame e una mo- 
/' tare ohe ha In esame?! 2.330 un comitato ristretto. Ma, diflca dei provA%711metiti. Ta- 
' ‘ articoli dei provvedimenti de- stante la scadenza del 10 gen- le è la situazione, 
f" legati per gli statali. Vi è naio, è evidente che la co- Le posizioni del governo, 
stalo, dapprima, uno scontro stituzione del comitato ri- fq questa situazione, appaio- 
tra ì membri della Commis- stretto potrà forse accelerare no quanto mai enntradditto- 
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li o clic si presentano come scrdiii coloniali, dando per nella, per la nomina dì un cioso «Messaggero»» al mi- proroga. Per cui i casi sono ^ siaio aeciso cne olire 1 casi della sinistra. I rimanenti sa agli armamenti, ma in ui laii armi. 

iiortnali E%ìdentemenie per i qiir^ia causa uiemorabili bat- comitato ristretto, tompos’o ntstro Gonella. ritenuto lo due. Il primo. as.sai grave, è Jassatit^mente disposti dalla articoli sono stati approvati nuovi^ sferri diretti al rag- «Basti dire che più di 660 

(jiic_,’ii gendarme c TopC' taglie. dai sindacalisti membri del- i.<:piratore della nota ufficio-che il governo intenda fare 'eSKe, l'impiegato può essere nel testo governativo. gìungimento di un accordo milioni di persone hanno po- 

ratore _ runianità si divide L'Unione Sovietica ba fat- ìa Commissione, a cui è sta- favorevole alla proroga: prqpri.n fino in fondo la ere- sosi^o dal grado c dallo sn- Questa mattina tornerà a sul divieto delle armi atomi- sto la loro firma sotto rap¬ 
iti dii,, rnnp- l’un', timann d.d In di nifi* hn cmtniiin iin to affidato il (uimpito di cm- «Singolare atteggiamento di dità scelbiana della legge de- pendio, con gli assegni ah- riunirsi, per proseguire nello che e la cessazione della cor- pollo del Consiglio mondiale 

Vl.i'.ncl,;.-' • '.lira redime Wfivn rbe^r H sita cordare e coordinare prcven- un minestro — scrive il gìor- lega così com’è. imponendo dentari, soltanto quando esame degli articoli, il comi- sa tigli armamenti ». , GUISEPPE BOFFA 

«bianchi». 1 aitra alnca re ime nuovo, che per la sua e,qen£jamenli naie — che assume aperta- - concorrano motivi particolar- tato dei sindacali.sti. La Com- Al/a domanda se to «spinte -- 

n.i nella quale la viia urna- natura e wr le sue leggi in- presentare alla Commis- mente o quasi una posizicne <L’«»fitlnu* lo « pas. 9 coi.> mente gravi. All’art. 84 la missione .vi riunirà lunedi. Idi Ginevra» del luglio scorso <c<iiiiinua la ». par. » col.) 

11.1 non tale molto di piu del terne ripudia lo sfriitiamenio l’approvazione. Su contraria a quella del presi- - .. . -- - - - - - - - . ■ , . - . . 

«erino elie ad attendere dcyb altri jiopo!!. e amico qu<..s(e bas; la Commissione dente del Crai.siglio e degli 

la 'ig.ireiid. I la (.oselenza, il delle nazioni oppresse ed e è .sciolta, per riconvocarsi altri membri del gabinetto u. ■■-^^ — R.-—■ — ■■- ■fc* -M g—♦ ■_ ■_- . _ _ _. .M __ ■ _ 

«en-o umano non .si ribella m grado di offrire ad esse un q^i pomeriggio, mentre il co- E infine è st.ata. come .<%- BB BVBBBBBPHA BflOBBBfl ■HflBBOwlaBBB BBBfl WBB^BBBfllB ^ ABBBflWA 

n.'i due a^-^assini. dinanzi al aiuto diMnlercssaio, da pan mitato ristretto — compixsto gno di un orientamento osti- || BBBBBBB^BBBBB BBB5BBBB fllBBB^BBBBBBB BBBB BB BB2^BBBBS2%J^BB BBB ^wBSflBBBBBfl 

de’ìito mutile, perchè in es- a pari. Questo è il grande da Fiorentino per la CGIL, le agii statali di una pa.-te ■■ ■■■■■■■VHW IBwBBlB WBlBlPBMBlB Bill BIlBlPBBBlPlPlBlP IBB WlPBBllIlB 

SI. evidentemente, è la con- evento storico che ba mutato Ghezzi per la CISL. Cecche- della maggioranza e del so- m m m 

\ iuzionc rbc quella vita .«pez- i rapporti di forze nei ri- rini per la IHL. Grillo per verno. ima interrogazione mi -*—-- 

7 ;»!;,'flCIUBSiQ ul flUlOllDflllOlK Q PIOCBIWIB COnllll nCStflSIIO 


ipatia 


rSSSJm -Lo scandalo del Poligrafico e la vicenda del giudice Giallomhardo al centro di un colloquio 
i alla deci- tra Scgìti e Moro - Restagno definisce le accuse del magistrato ^‘mostruose calunnie,. 


V tL -n 'r 1, * T-ù.'i;/'-.'Va.- À- r.',;, "al l vigore l’orario unico c dì la- I»a ricliiesta di autorizzazio- gilli, onorevole Moro, per’esa- gistrato e i provvedimenti è stato ancora attuato e per 

1 auenno. non fanno che por- icl ca. ^ ‘ f ambien.i governativi yì ,-.,-3^ impiegati piena li- "e a procedere nei confronti minare il «caso» del magi- presi dal minLstro, ma si sa- il quale, da oltre un anno, è 

tarlo alle iiltinic conseguenze. 1 Umone Sovietica e come far fax-ore di una proroga de.,a polìtica e sindacale se- sen. Pier Carlo Reslagno, strato Salvatore GialJombar- rebbe allargato ai numerosi stato presentato un disegno di 

U'operaiore cinematografico ■■ —ai:.; a ■ j ; a - ■ ■ —; ; l: t.* ■ ■. 1 ;■ i - g - cvmdo la Costituzione, definì- ^^'Segretario amministrativo do. Sulla sostanza degli argo- temi che il « caso » ha solle- legge a firma deirex Guarda- 

nega di aver sollecitalo qncl- wT»- • -■ «« ^ ^ ■ V -ce l’orario unico « neltainen-Democrazia cristiana e menti discussi non è stato vate. sigilli, onorevole De Pietro, 

la mo^tnio-a fucilazione «dal i ■ Il antiproduttivo e chiara-Cassino, è stata possibile raccogliere indiscre- A questo proposito è stato II governo, quando il disegno 

-, f f W llllli 1^ 111*11^ |. |■■■_|_|. mente privilegiato» e in^or- trasmessa alle 13 di ieri dal zioni; secondo alcuni, tutta- accennato invia ufficiosa al- di legge tornerà all’esame del 

vero». !! governo francese al- W scc’.bianamente contro il niinistro di Grazia e Giusti- via, il colloquio non sarebbe lo spinoso problema del Cton- Senato, si riserverebbe di pre¬ 
ferma ìnrecc che €<‘a sarebbe m, m m m diritto delì’impicgato di svoi- Presidenza del Sena- stato limitato all’esame delle sìglio superiore della magi- sentore emendamenti sulla cui 

«lata organizzata «ubdolamen- _ ||^ J]||*—J* -<*re attività o partecipare a to. II Guardasigilli on- Aldo questioni specifiche, riguar- stratura, un organismo previ- natura non è possibile fare 

te da«H americani per mon- 21 USI IIIIVI^III III I V ri* 2 l organizzazkmi « incompatibi- ^*0^0 ba esaminato ieri, dopo danti il trasferimento del ma- sto dallo Costituzione, che non previsioni, 

lare «7na speciilazionc contro •»W * ▼ M XvW j; con il dovere di ufficio». *I nlorao a Roma dalla - ■ ■ _ . - Nel corso del colloquio P. 

lart una •.peciiiazionc « niro _ rn i v Sabina, la istanza del Procu- Presidente del Consiglio e 

la Francia, per procurarsi «n jrnnc'^e-a'zfnTiv *«? ìmnÓTìpVarvn :ctore deìla Repubblica An- sa W * l’onorevole Moro avrebbero 

falso documento sulle repre-. ' L^i I*'IOM aUIIICnla cIì trCCCtìtO VOli ri- ier;‘neili ambiti nn'itiei e al Pro- f f gg w g g-u mrjk £% § § é~àf^éf*n W inoltre attentainente_ esami- 





Co'i stando le cese, alcuneU 


Sabina, la istanza del Procu- 


«ìonì francesi in .Mgerìa. D;o 
non voglia che <ia co-ì. Per¬ 
chè allora non più di due 
sinsoU si tratierehhe c della 


1.(1 MOM aiimcnla dì trecento voli ri- 
coiiqui.sliindo la niiiggioranza as.'^oluia 


(corisiderazion! si imponevenoL 


itore della Repubblica An- 


ler; negli ambienti politici c 
.'indacaii. E* del tutto evi- 


gelo Sigurani diretta al Pro¬ 
curatore generale della Cor- 


Il dito neirocchio 


IVF.E-\. r,0. ~ Le elezioni! 


gioranza as.^^oluia dente, dà una parte, che so- d’appello ^nardo Gioco- _ 

- Io un « bluff » o jI propo- ® che quest, il 21 dicembre 

Fero i n-re-, Un colpo di forza I^- *»'«•*« 

Ecco 1 ..SU....I (. a parca- Ladu—e oualcuno a^- che dallon. Mo- li GiOrr.a!e d’Ralia r/tioonco 

U quei!: del.e -- à^TàVe à^àà^^cS^^ ^/r^Bras^rr 

^ oariamentare conr’.iirla i «mi Z'one a procedeie era stata r^T.a.JT 


devastazione che un si-tema, Olivetti s-. sono conclude !^i qucH: del.e c.e- Commissione !" richiesta ai autorizza- 

... _ -stasera con ur.a maznif.ca vit- zior.i): it-ni-.e cne la c,omTiu^ione - nrnreHeie orr, cjain Padre Brastard. che trasporto 

nn educazione, una mcnt.xlita Operai; CGIL 2C-91. pari al Paflamcfitare conc.uda 1 siioi era la^ia ^ 

hanno portato nelle loro co- Rispetto alle precedenti de- 51.57 Tc <1.831. pari d 45.7 r;^); il 10 gennaio. Lo ^ P^iiimicm anan .«ctucito delio Ma^nna di 

fc'icmc. La storia del tiro al ztoni. che avevano avuto luogo . .\utonomia ariendak-. 1.418, »n una P® riri «imain MosS bovci^viaMiare 

«’r^ione «lillà nelle dellal- scorso giugno. 1-^ FIOM pari al 24.97^^ (1617. pari al /Uervisla all’ANSA. pur af- » Prtóid^te del Senato, alJSn 

^ -nn cJ ' ll 9 r<r),rrrhhr Tnr ha ammontato complesAvamen- 40.35^»; CISL 466. pari al- fermando di r.tenere possibi- ^n. Mejragora. i^ndera ora jncidcni'e- Avevo concluso que- 
gcrino .<1 aliar,.derehhc. me- ^96 voti, di cui 260 fra l’ll,49‘7. (475, pari all’11.85 Q); w tele risultato, pratica- la prativa aua seemnda wom- sto pano con la Madonna: Tino 

ecotendosi allj lotta ?ooza operai e 36 fra gli inopie- UIL 70* pari airi-94 «W. pari mente mostra di puntare sul- missione permanente jwr la «d Helsinki voglio essere io 

srrnpoli fra »Ii imperi colo- rati, conquistanoo inoltre fra a! 2,1 rapprovazione m tempo del- giustizia c le autorizzazioni a responsabile t^r te, ma dopo 

nialbtì concorrcnii diientan- rii opera: U maggioranza as- Impiega:.’: CGIL 251 (185); Io stato giuridico e delie car- procedera; e.^a esaminerà la 

5 oIuta (51.57CÌ). Che nello ccor- ^Autonomia aziendale. 387 r tere (ma per . professori, -stanca di .Sigurani e ne 

do davvero cmbleniatiea, ^ giugno era stata pc:duta (406); CISL 171 (189); indipen- per esempio, lo stato giuridi- tonra in ^ssemblea perchè. sovietica coi - per mira- 

Raccontano i giornali che (45,7«J). Tutte le altre li.<e,in- denti d’ispirazione UIL 105 (87) co neppure è ancora forma- 'J* proposito, sia presa una ^oio, c iwt fino a Monca, Con 

fl signor Foster Dulles, io vece, hanno subito forti per- La ripartizione del seggi nel- lato). lasciando invece indie- deliberazione. questo W dichiaro.- non io e^r- 

riinhiarasicno n nnn r?- La lista p«fdronaIe di -Au- la nuova Commissione interna tro le tabelle del trattomen- Nel pomeriggio deU'aUro J,* }P 

. , toromia aziendale» ha pe.’-duto rimane invariata rispetto alio to economico. Ed è altresì evi- ieri, il presidente del Consi- _*a màtirm mi 

vista americana, .si lamenta- complessivamente tra imperai e scorso giugno; 6 alla CGILy 5 dente, in pari tempo, che sìa gJio, onorevole Antonio Segni, ttubmre delta rarota dci^dre 

va che i dirigenti sovietici impiegati 218 voti mentre la alla » .\utnnomla aziendale » e tutte le categorie interes.'iate ba avuto al Viminale un lun- Brassard. Resta tuttavia un 


Presidente del Consìglio e 
g g % g • l’onorevole Moro avrebbero 

igg inoltre attentamente esami- 

Mftp nato anche la situazione ve¬ 

nutasi a creare al Poligrafico; 
■ il che significa che ormai lo 

drc Brassard si chiuse r.eiia scandalo suscitato dal gesto 
valigia? E la valigia. /« por- del magistrato e dalla SCO- 



la stona rft un ^acerdo^e, il jaccMno o da San perla dei retoscena nguar- 

padre Brasxard. che trasporto useppc. danti i traffici deli’lstituto 

a Aiosca, neììa sua valìgia, una Chiare**» impariate Statale u giunto su un piana 
.•datueita dello Modonna d( SPleon n Temoo che lUmne. 


taUmQ: e Helsinki fino a rotore dei Gtappone « Hirohito 

Mosca dovetti viaggiare ij; tre- non voleva la guerra, ma 1 

nO’ mi non lamentai alcun ministri »;on lo capirono». 


j traffici delITstituto 
Shiarezza impariate statale u giunto su un piano 
spiega il Tempo che Vimpe- polìtico di governo, 

inistri con lo caoirorw» » 1 ("1, Moro abbia informato 


© concluso que- jn/atti lui, quando gli chiesero l’on. Segni della decisione di 
Madonna: Tino ^ore la guerra o no rispose trasmettere al Senato la ri- 


II acn. d.e. RcsUna 


nota delPagenzia ufficiosa ——————————— 

« Italia M secondo la quale m il derà oiresame del fascicolo 


vadano attizzando Iodio trai CISL ne ha perduti 27. 


2 afia CISU 


*in vivo fermento sia la Com-'go coUcxiuìo con il Guardasi-] particolare da chiarire: il po 


.... ... w meglio, noia aeu'agenzia umciosa ~ 

‘^“"a Mad^na^à "rSJi» «i f«»»o del oljwno « Italia » secondo la quale «» dcrd oiresame del fascìcolo 

M«(K>nna portò me t! ’ « Il più grave difetto del ministro gnardasigillt, dopo il relattco alle richieste di ou- 

Non c'è nessun motivo di giapponesi è queJto di parlare colloquio Con t'on. Segni, è tOTizzazione s procedere per i 

(bifare della parola del padre giapponese ». Ettore Della GUt- tornato presso la famiglia e fatti del Poligrafico c prende- 

r<M*ar«t Resta tuttavìa un vanno, dal Tempo. rientrerà a Roma il 2 gennaio, rà le sue decisioni ». Secondo 

utecotarc da chiarire: i( po- ASMODEO Dopo quella data egli procc- l’àgimzia non sussìsterebbe 
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Sabato 31 dicembre 19S5 


« LENITA* « 


)» alcun motivo di urgenza 
particolare, avendo avuto la 

Ì pratica un suo normale anda¬ 
mento, né si può pretendere 
che il ministero della Giusti¬ 
zia prenda le sue decisioni 
sotto intimidazione di una 
compagna dell’opposizione ». 

Nè d’altra parte possono es¬ 
sere taciute le altezzose dl- 
' chiarazioni che il Hcstagno lia 
reso l’altro Ieri, a C asslno, 
nel corso di un’assemblea 
indetta dal « consorzio dei 
comuni della battaglia ■> (di¬ 
retti nella stragrande mag-i 
giomaza da democristiani). 
Egli ha dotto fra l’altro 
che «f le affermazioni op- 
parse di recente in taluni 
giornali, in relazione a quel- 
.lo che comunemente viene 
, chiamato il "ca.so Gialloni- 
bardo*’, circa imposizioni di 
accordi al Poligrafico nella 
mìa qualità di segretario am¬ 
ministrativo della D.C. so¬ 
no invenzioni cervellotiche e 
prive di qualsiasi fondnmen- 
, to. L’episodio — ha soggiunto 
il parlamentare democristia¬ 
no — ha destato in me un 
moto di ilarità. La mia co- 
scietiza è tranquilla e serena. 
L.’unico contatto avuto con 
il Poligrafico dello Stato è 
avvenuto nella mìa qualità 
di amministratore del parti¬ 
to democratico cristiano, al¬ 


l’epoca delle elezioni ammi¬ 
nistrative del ‘51 - ’52, quan¬ 
do ho comperato dal Poli¬ 
grafico stesso dei fondi di 
magazzino, in carta di vario 
colore c di misure dispara¬ 
tissime, utilizzabili per la 
campagna elettorale e rego¬ 
larmente pagati 25 miltoni in 
ragione qtdndl di cejito lire 
al chilo. Tutte le altre affer¬ 
mazioni sono da ritenersi 
mostruose calunnie. Mi sono 
preoccupato perché sull'epi¬ 
sodio .si faccia piena luce ». 

«Tutte le altro afferma¬ 
zioni », non sarebbero altro, 
poi, che le accuse elevate nei 
.suoi confronti dal dolt. Gial- 
lombnrdo e poi dal dott. Brac¬ 
ci por concorso di pecula¬ 
to. Giudicare « mostruose ca¬ 
lunnie » le conclusioni del 
magistrato, significa aver 
perduto il sen^o della mi¬ 
sura. 


NUOVI GRAVI COLPI AI BILANCI DELLE FAMIGLIE ITALIANE 


DA TUTTI I COMUNISTI E I LAVORATORI ITALIANI 


Da domani aumentano gli affitti Augriirì Ltì Causici 

Sensibile riolxo delle tariffe telefoniche clic COIUpio OO Ulìliì 


Il secondo scatto » del 20 per cento - Proposte dell' Unione Inquilini per far 
fronte alla situazione - Anche le maggio razioni telefoniche decorrono da domani 


Dal 1913 militante e dirigente della classe operaia - Nella clandestinità; i 15 
anni di carcere e di confino - Alla testa 4ei siciliani per l’autonomia e la rinascita 


Doiiiaiulo 
a Restugiiu 

Il seti. Uestagno lui Pat¬ 
irò ieri dichiarato che « lo 
unico coniano avuto con ti 
Poligrafico delio Sialo 
auucnuio,.. quando ho com¬ 
perato dal Poligrafico stesso 
dei fondi di magazzino... 
regolarmente pagali venti¬ 
cinque milioni ». 

Da parie sua il noi, so¬ 
spetto “Messaggero", rife¬ 
rendo il giudizio degli 
« ambienti del Poligrafico », 
scriveva ieri: « la vendila 
di carta alla catena di gior¬ 
nali democristiani ilaliant 
per un ammoniare di tlOO 
milioni fu fatta al sena¬ 
tore Jteslngno che era a 
capo di una società ano¬ 
nima...». Quc.stI € dopo aver 
pagalo in contanli una par¬ 
te dei HOO milioni, si sa¬ 
rebbe rìfìulato di pagare il 
resto della somma, perché 
la caria cednlagli era In 
tale staio da non corri¬ 
spondere al prezzo ri¬ 
chiesto ». 

Chiediamo ni sen- Re- 
stagno: chi dice il vero? i 
La carta prelevata dal Po- 
ligrapeo doveva essere pa¬ 
gala 3.'i o 300 milioni? Égli 
ha pagalo « regolarmente », 
cioè l’intera somma dovu¬ 
ta alVIslilnlo statale, n 
sollanto una parte? 


In margino alla vicenda, un 
confratello della sera ha ieri 
tirato in ballo un nuovo no¬ 
mo, quello del ministro dol 
Tesoro onorevole Pelln. dal 
cui dicastero dipendeva il 
Poligrafico, li giornale '<(- 
ferma eli" II niintetro do¬ 
vrebbe avere nella vicenda 
una responsabilità non sol¬ 
tanto nominale. «L’onorevole 
Polla avrà avuto ben nllro 
da faro — scrive — m.a resta 
il fatto che egli conosceva 
l>ene il PoUgrnneo, tanto è 
vero che aveva eolJocato il 
nroprio cognato in un posto 
imivirfante alla dixe/ione 
della carlier.i df Foggia». 


Uccide ia sorella 
e II fidanzato di lei 


UEGUIO CALABlllA, 30. — 
Il contadino flocco (ìiaLilano 
lui uccibo questo pomeriggio 
nella piupna abitazione, In 
frazione Villamesa dol comu¬ 
ne di Caianna, la sorella Ma¬ 
ria Angela di 2.3 anni cd 11 fi¬ 
danzato Sante Musollno di 25. 

Lo ragioni che hanno spinto 
11 Cataliuio al duplice omicidio 
non sono state ancora bene ac¬ 
certate. Sembra tuttavia che 
siano da eshidcrsl i motivi di 
onore polchò i due fidanzati 
tra breve avrebbero dovuto 
sposarsi. Il duplice omicida, il 
quale aveva trascorso la mat¬ 
tinata lavorando net campi, 
aveva deciso all’improvviso 
nel primo pomeriggio di far 
ritorno alla propria abitazio¬ 
ne. Alia vista del dite fidan¬ 
zati, ha staccato dal muro un 
fucile da caccia o, senza dire 
nulla, ha sparato prima con¬ 
tro la sorella e », tdndi contro 
il Miisoliriu che, c.»iplto ai »e- 
race ò deceduto sul colpo. Ma¬ 
ria AngeJn è stata soccorsa da 
alcuni vicini e tra.sportaln al¬ 
l’ospedale dove però è giunta 
cadavere per lo gravi ferito 
riportate al viso c al corpo. 


n governo regola ancora 
lacanieradelmagistrato 


Nell’esposto di Gìallom- 
bardo ciò che più colpisce è 
l’immagine del magistrato 
che, provato dalla tragica si¬ 
tuazione familiare, chiede al 
ministro di non essere allon¬ 
tanato da Roma « con le la¬ 
crime agli occhi ». Poteva il 
ministro, comprendendo il 
significato umano di quel 
fatto, accogliere la richie¬ 
sta? Indubbiamente si: é dal 
ministro che dipende l’as¬ 
segnazione delle sedi, cd egli 
deve solo tener conto del 
posto del magistrato in gra¬ 
duatoria, dei suo merilo, del¬ 
le sue attitudini e del suo 
stato di famiglia (art. 193 
dell'oniinamcnto giudizia¬ 
rio). Ottimi erano — e so¬ 
no — i numeri professiona¬ 
li di Gìallombardo, e nessun 
altro .suo collega $i trovava 
certamente nelle sue condi¬ 
zioni df famiglia, data la 
ffravissima malattia della 
moglie. 

Doveva dunque il mini¬ 
stro consentire? Obiettiva¬ 
mente bisogna rispondere di 
no; nessun obbligo egli ave¬ 
va in questo senso. Tuttavìa 
è proprio questo il lato più 
significativo dell’intera que¬ 
stione: che da una delibera¬ 
zione rimessa in gran parte 
alla discrezionalità di un or¬ 
gano pniifico dewe dipende¬ 
re un magistrato, uomo in 
carne ed ossa, dopo circa 
■t'cnft anni di intemerato 
esercìzio della sua missione, 
per decidere se rinunciare 
alla promozione lungamente 
attesa, oppure lasciare casa, 
famiglia. infere.f,ti, affetti e 
tutto quanto lo lega al luo¬ 
go dove ha per tanto tempo 
vissuto. 

E si trattasse solo di que¬ 
sto! In realtà, dal momen¬ 
to di ammissione al concor¬ 
so per entrare in magistra¬ 
tura, fino al collocamento 
a riposo, gli interessi di car¬ 
riera. di sede, professionali 
del magistrato dipendono dal 
ministro della Giustizia. E’ 
lui che. con provvedìtjiento 
insindacabile (o quasi), può 
escludere il candidato dal 
concorso dì ammissione alla 
carriera; è lui che, se pro¬ 
mosso, gli assegna la sede; 
é lui che nomina le com¬ 
missioni che giudicano il 
magistrato per tre volte du¬ 
rante la sua carriera, cioè 
per la promozione ad ag¬ 
giunto gìudizicrio. a consi¬ 
gliere rii Corte d’Appello. e 
a consigliere dì Cassazione: 
è lui che, dopo ognuna di 
queste promozioni lo desti¬ 
na ad una sede; è lui che, 
se -puole, pnò accogliere il 
desiderio del magistrato, 
neil'tnlcrvallo tra una pro¬ 
mozione ed un’altra, di es¬ 
sere trasferito e. se non 
truole, lo lascia per dieci n 
quindici anni In una sede 
non gradita: è lui che può 
infliggere l’ammonimento ni 
magistrato o contro di lui 
promuovere procedimento 
disciplinare. 

Ma non basta: I gradi più 
elevati della magistratura, 
cioè i presidenti di Corte di 
Appello, I procuratori gene¬ 


rali, c gli alll gradi della 
Cassazione. • sono - nominati 
direttamente dal governo. 
Sono, e.s.si, t « capi », dai 
quali dipendono tutti gli al¬ 
tri magistrati: sono essi che 
formano le sezioni dei col¬ 
legi giudicanti, compilano i 
rapporti, dirigono o com¬ 
pongono le commissioni dì 
concorso. 

Direlfomentc, dunque, o 
indirettamente, il magistrato 
è Organicamente collegato 
al « superiore ministero u, 
come esso si definisce. Sa¬ 
rebbe Pile negare che que- 
.sto stato di cose determina 
il conformismo e crea per il 
potere politico condizioni fa¬ 
vorevoli all’abuso a alle in¬ 
terferenze. In fondo, che 
cosa è l’esposto di Gìallom- 
bardo se non la rivolta di 
un coraggioso contro tutto 
ciò? E sarebbe stata conce¬ 
pibile se il potere politico 
non avesse aunfo fnnfa di- 
scrczionalità nei confronti 
del magistrato? 

Da questo caso emerge 
quindi nella .sua ìntU-rczza 
il problema della indipen¬ 
denza della magi.stratura, 
che consiste nel liberarla 
dalla .schiacciante fulela po- 
vemativa, attuando la Co¬ 
stituzione. E non ba.sta dar 
vita, con otto o «oue onni 
di ritardo, ad un qualsiasi 
Consiglio Superiore; bisogna 
che questo Consiglio riceva 
pieni poteri di autonoma 
amministrazione delia magi- 
stratura, cosi come vuole la 
Costituzione, e non sia in¬ 
vece quasi soltanto una fac¬ 
ciata del potere governati¬ 
vo. come è nel progetto vre- 
scìitato al Senato. 

Nè basta il Consiglio: oc¬ 
corre riformare profonda¬ 
mente Vnrdinamcnto qiudi- 
riario, che è ancora quello 
del ministro fascista Gran¬ 
di, salvo la legge Togliatti 
del 194G sulle guarentigie 
della mogi^frafuro. la quale 
avrebbe dovuto avere un 
carattere transitorio e rap¬ 
presenta invece tuttora lo 
unico aspetto democratico 
dello statuto dei giudici e 
quello che principalmente li 
d'stingue dai semplici fun¬ 
zionari governativi. 

Si deve liberare comple¬ 
tamente il magistrato dal 
timore deU’esecuVro per fut- 
fo ciò che lo riguarda; bi¬ 
sogna che la sua carriera, 
ongi direntala mollo diffi¬ 
cile. e la assegnazione delle 
.redi, otifcngano in bi.«e a 
.reiezione effettuata secon¬ 
do criteri rigorosamente 
obiettiri e senza margine di 
d'screzionalità da parte di 
nesfStn organo. ■ 

Il partito di maogioranm 
porta la responsahili;,* di 
continuare a governare an¬ 
che in questo campo rod de¬ 
licato. con te rccchie leggi 
fasciste e contro In Co'fifu- 
ziove. Su di esso quindi Ic- 
a^timamentc si riversa il 
.sospeffo dcll’opfnione pub- 
biicn quando, per un raso o 
per l’altro, torna in disrus- 
slore la indipendenza della 
magistratura. 


L’unno che nasce recherà 
un nuovo, gravissimo colpo 
ai bilanci di milioni di fa¬ 
miglie Italiane. Col 1. gen¬ 
naio 1956 avverrà il secondo 
« scatto » delia legge sugli 
affìtti, con il quale le pigioni 
bloccate subii anno un ulte- 
X’iore aumento del 20Vo. Ag¬ 
giungendosi ai lecenti au¬ 
menti dei prezzi ni minuto 
(ultimo in ordine di tempo, 
il prezzo dell’olio) che han¬ 
no portato il costo generale 
della vita alla ((tinta di sen 
santa volte l’anleguena, il 
rincaro dei fìtti renderà an¬ 
cor pili precario il livello di 
esistenza delle masse. 

L’Unione nazionale inquili¬ 
ni e senza tetto, d’accordo 
con la CGIL e con un gruppo 
di parlamentari democratici, 
ha elaboiato alcune propo¬ 
sto per aflTontaro )a situa¬ 
zione. Tali proposte si basa¬ 
no sul presupposto che il 
pi()blema degli affìtti non 
può e.-.serc risolto se non 
istituendo una congrua in¬ 
dennità di caroalloggio, pro¬ 
porzionale all’onere che un 
inquilino dove sostenere per 
un affìtto libero o bloccalo, 
ovvero riducendo gli affìtti 
liberi nella misura dei 20 ’^ 
e sospendendo contempora¬ 
neamente gli aumenti dei fìt¬ 
ti bloccati previsti dalla leg¬ 
ge governativa e gli sfratti. 
Tutto ciò in attesa d’una 
eventuale nuova sistemazio¬ 
ne delia maleria. Sono poi 
indispensabili — a patere 
dell’Unione inquilini — più 
ingenti stanz.iamonti gover¬ 
nativi per la costruzione di 
caso popolari cooperative, 
ecc., e la rapida approvazio¬ 
ne dei provvedimenti contro 
la speculazione delle arce 
edifìcabili. - 

L’Unione inquilini ha invi¬ 
tato tutti gii interes'.sati a 
sostenere queste proposte c 
a sviluppare un grande mo¬ 
vimento di opinione per far 
pressione sulle autorità, spe¬ 
cie in vésta della discussione 
che avrà luogo alla riapertu¬ 
ra dei Senato. Nei frattem¬ 
po gli inquilini vengono in¬ 
vitati a respingere le even¬ 
tuali richieste di aumenti dei 
fìtti superiori ai 20 %, a pa¬ 
gare gli aumenti sulla sola 
voce affitto e non sugli oneri 
accessori, a controllare se le 
proprie condizioni non diano 
diritto ad una riduzione del¬ 
l’aumento o addirittura a 
nessun aumento. Gli uffici 
legali dell’Unione inquilini 
sono a disposizione di quanti 
ne abbiano bisogno, fornen¬ 
do consulenze gratuite ed 
eventuali assi.stenze legali. 

Tutto il settore economìco- 
flnanziario è in movimento 
in questa fine d’anno, A 
parte il lungo sciopero dello 
Borse, le due riunioni tenute 
ieri l’altro dal Comitato in¬ 
terministeriale per la rico¬ 
struzione hanno richiamato 
l’attenzione sugli orienta¬ 
menti governativi in materia 
di bilancio statale. I ministri 
del GIR hanno constatato 
die il disavanzo, per l’eser- 
clzlo in corso, si aggirerà 
.sui 325 miliardi e hanno ma¬ 
nifestato la intenzione di 
puntare su una riduzione del 
deficit negli esercizi futuri. 
A quanto sembra, tale ridu¬ 
zione del deficit dovrebbe 
realizzarsi mediante un in¬ 
cremento « naturale . delle 


entrale derivante dall’ au¬ 
mento del reddito nazionale 
e dail’applicazione della Jeg 
ge Tremplloni; non si avreb¬ 
be intenzione di applicare 
nuove imposte, ma si vor¬ 
rebbe eliminare talune age¬ 
volazioni fi.scali oggi in vigo¬ 
re por gli esportatori. Quan¬ 
to alle spese, esse verrebbe¬ 
ro rigidamente mantenute 
nei limiti attuali, lasciando 
però una certa « elasticità 
interna » che consentirebbe 
nel corso dell’esercizio spo- 
stanicnti di speso da una voce 
all’altra c da un settori* al¬ 
l’altro. I ministri si .sono di¬ 
chiarati favorevoli — in que¬ 
sto quadro —• ad un incre¬ 
mento delle speso produtti¬ 
ve di investimento. 


L'aumento dei telefoni 


Da domani aumenteianno 
anche i telefoni. Cosi ha deci¬ 
so il Comitato Intermlnistei Ja- 
le Piczzi (0.1.P.). Le pics.sionl 
dei gtuppi monopolisti Inleics- 
satt ha finito con l'aver la me¬ 
glio. Gli aumenti — Uitt'altro 
die lievi — come dimostrano 


le cifre sotto riportate vengo¬ 
no decisi mentre non è stato 
rispettato l'impegno di decide¬ 
re sulla mozione delle sinistre 
per la statizzazione del servizi 
telefonici. 

Ed ecco ora lo nuove tariffe 
in decorrenza da domani; 

TARIFFE URBANE: canoni 
annui di abbonamento per gli 
appaTecchi principali, reti del 

1. gruppo (con più di 10 mila 
abbonati): categoria 1. lire 
4<1000; 2. 29 45G; 3. L. 22 080; 
4. singolo L. 10 508. duplex 
0 208, muttipicx. L. 7.360; 5. 11- 
le 14.712. 

RETI DEL 2. GRUPPO (con 
più di 2000 e fino a 10 mila 
abbonati): cntegoiia 1 lire 
30.808; 2. L. 25.752; 3. L. 20.248; 

4. singolo 14.712, duplex lire 
0 208, muMiplex L. 7-360; 5. li¬ 
te 12.888. 

reti del 3 GRUPPO (con 
più di 500 abbonati e fino a 
2000): categoria 1. L. ‘23.920; 

2. L. 16.568; 3. !.. 12 888; 4. sin¬ 
golo L. 11-040, duplex L 7.360; 

5. L. 9 208 

RETI DEL 4. GRUPPO (con 
piu di 25 abbonati c fino a 
500); categoria 1. L. 20.248; 2. 
L. 12 888; 3. L. 11 040; 4. lire 
9.208; 5. L 7.360. 


Per le leti a contatole (co¬ 
me quelle di Milano, Torino, 
Roma) è mantenuta la ildu- 
zione del 5o per conto .sulla 
suddetta tariffa del primo 
gruppo, con un numero limi¬ 
tato di conver.sazlonl compre¬ 
se nel canone. Per le comuni¬ 
cazioni che .superano tale nu¬ 
mero )a tariffa è di lire 9.20 
per gli utenti delle primo 
qualtio categorie, e di lire 4,60 
per gli utenti della quinta ca¬ 
tegoria. 

li canone su[)plemcntare pei 
ogni tratto di 200 melii di 
maggior distanza fuori abitato 
è di 500 liic. Lo stesso supple¬ 
mento di 560 lire aU’annn pa¬ 
gheranno gii abbonati delle 
categorie I, II e III, compresi 
nel peiimetro dell'abitato. 

Restano feime le misure per¬ 
centuali per concorso sposo 
di impianto per trasloco e su¬ 
bentro. I compensi ridotti di 
impianto e di trasloto, quan¬ 
do esista la linea telefonica 
attiva, sono cosi fissati: com¬ 
pensi impianto categoria l, c 
Il 4.140 lire; altro categorie 
lire 2.073. Compensi trasloco: 
calegorìe 1 e II L. 2 757; altre 
categorie L. 1.380. 
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Il Pretore dì Riva ricorre 
alla Corte costìruzionale 


Il compagno Girolamo Li 
Causi compie domani 60 
anni: in questo giorno vati' 
no a lui gli auguri calorosi 
e sinceri dì lunga vita e di 
operoso lavoro di tutti i 
comunisti e dei lavoratori 
ilahuni, che apprezzano in 
lui il dirigente capace e 
fedele della classe operaia 
e del popolo, il combatten¬ 
te appassionato per la cau¬ 
sa del socialismo. 

Molti c ricchi di conte¬ 
nuto, sono gli anni di mi¬ 
lizia nel movimento ope¬ 
raio del compagna Li Cau¬ 
si. Nato a Termini Imeresc, 
in provincia di Palermo, il 
1. gennaio 189G. egli cresce 
in un ambiente familiare 
di tendenze democratiche e 
progressive, che contribui¬ 
sce ad orientarlo fin da 
bambino verso idee di 0 iu~ 
stizia e di progresso. Stu¬ 
dente nel 1910 all’Istituto 
tecnico di Palermo, prende 
conoscenza per la prima 
volta dell’esistenza di pub¬ 
blicazioni socialiste, alla 
cui lettura si dedica con 
passione, approfondendo Io 
studio delle questioni so¬ 
ciali storiche ed economi¬ 
che, orientandosi decisa- 
mente verso il socialismo. 

Nel 1913 si reca a Ve¬ 
nezia per frequentare la 
Scuola superiore di econo¬ 
mia e commercio, e nello 
stesso anno si iscriuc al 
Partito socialista, del qua¬ 
le diviene un attivista in¬ 
stancabile. 


Si chiede un giudizio sulla norma relativa alla difhda e alla libertà provvisoria 


Il protorc di Riva del Gar¬ 
da (Trento), dr. Ezio Fuganti, 
su richiesta deU'avv. Ballur- 
dimi, difensore del 2 Genne 
Alessandro Gregali, Imputato 
di contravvenzione al foglio 
di via obbligatorio, reato pre¬ 
visto dall'alt. 157 del T.U. 
della legge di P.S. ha dispo¬ 
sto che gU atti processuali 
vengano Inviati 'alla Corte 
costituzionale per una deci¬ 
sione di merito e definitiva 
.sulla norma di legge relativa 
alla diffida c alla libertà 
provvisoria. 

L.’avvL Ballardini lui, infat¬ 
ti, ravvisato un contrasto fra 
l’art. 157 del T.U. della legge 
di P.S. con gli articoli 13 e 
16 della Costituzione della 
Repubblica, rilevando che il 
primo prevede l’ipotesi di una 
paleso restrizione della liber¬ 
tà personale ad oliera della 
autorità di P.S. e con prov¬ 
vedimento non motivato, 
mentre Tart. della Costitu¬ 
zione afferma che ogni cit¬ 
tadino è libero di circolare 
sul territorio nazionale; inoU 
tre anche le nuove norme di 
legge, a parziale modifica del 
C.P.P., prevedono nella fat¬ 
tispecie una ordinanza spe¬ 
cifica dell’autorità giudiziaria. 

Continuano cosi ad affluire 
alla Corte costituzionale le 
impugnative di incostituzio¬ 
nalità contro norme del testo 
fascLsta di Pubblica sicurez¬ 
za. Non v’è dubbio che Tari. 
157, rimettendo alla piena di¬ 
screzionalità il rimpatrio di 
qualsiasi cittadino, che « dia 
sospetti », è tipicamente fa¬ 
scista sìa nella sua dizione. 


sia nel suo contenuto e con¬ 
trasta in modo insanabile con 
il diritto « primario » (cosi 
definito dalla Cassazione) del 
cittadino stesso di soggiorna¬ 
re in qualsiasi parte del ter¬ 
ritorio nazionale. 

La prontezza con cui le 
parti private ed i magistrati 
stanno investendo la Corte 
costituzionale di questi gravi 
problemi di libcilà, dimostra 
come essi siano sentiti dalla 
opinione pubblica e come sia 
urgente una loto soluzione 
democratica. | 


Davide LajC'lo a>ssolto - 
da due assurde accuse 


MILANO. 30. — Davanti 
la 1 Sezione- penale del Tri¬ 
bunale, sono state chiamate 
duo cause nei confronti del 
nostro Direttore Davide Lajo- 
lo (Ulisse), imputato, in qua¬ 
lità di responsabile del gior¬ 
nale, del reato contemplato 
dall’art. 656 C.P. perchè 
rUiiità, in data 1. giugno 
1954, pubblicava una notizia 
dal tìtolo: Sfrattata la fami¬ 
glia di un disoccupato e per¬ 
chè lo stesso giornale, nel 
maggio del 1954, pubblicava 
una successiva notizia intito¬ 
lata: Giovedì in sciopero 
prouincìale i lauoratori del- 
Viiidustria e dei campi. 

Le due notizie erano ap¬ 
parse nella cronaca di Par¬ 
ma ed entrambe venivano 
definite « false e tendenziose 


c alte a turbare l’ordine 
pubblico ». 

li Presidente del Tribuna¬ 
le, dopo un sommario rias¬ 
sunto dei fatti, ha ceduto la 
parola al P.M. il quale con 
liferimenlo alla prima noti¬ 
zia ha chiesto la assoluzione 
jierchè il fatto non costitui¬ 
sce reato e in merilo alla 
seconda, analoga assoluzione 
per insufficienza di prove. 
Ha preso la parola l’avv. An¬ 
tonio Zoboli. difensore ^ del 
nostro Direttore, egli si è as- 
.sociato alla prima richiesta 
del P.M. o per quanto con¬ 
cerno la seconda imputazio¬ 
ne. con una sintetica ma vi¬ 
gorosa esposizione del fatto 
e il suffragio della lesi di 
un classico, il Manzini, ha 
negato che lo scritto incri¬ 
minato fiotcsse e.ssere consi¬ 
derato alto a turbare l|ordi- 
no pubblico. Ha richiesto, 
pertanto, l’assoluzione con 
formula piena anche per la 
seconda imputazione. 

Il Tribunale, dopo breve 
permanenza in Camera di 
consiglio, ha accolto la tesi 
difensiva rnandando assolto 
il nostro Direttore, con for¬ 
mula piena, da entrambe le 
imputazioni. 


La sua notorietà come 
socialista e la propaganda 
contro la guerra da lui 
svolta, gli valgono, una 
Dolta sotto le armi, l’esclu- 
sione dal Corso allievi uf¬ 
ficiali e lo costringono ~u 
fare tutta la guerra 1915-18 
sui vari fronti, come sem¬ 
plice soldato. Congedato, 
riprende il suo posto di 
lotta a Venezia. Alla fint 
del 1920, dopo essere stato 
per un certo tempo segre¬ 
tario della C.dJj. di Tre¬ 
viso, diwicnc segretario 
della Sezione socialista di 
Venezia. 


Prevale la sinistra 
nel PSDT ad Avellino 


AVELLINO, 30. — Le ele¬ 
zioni nel P*SDf provinciale han¬ 
no dato i seguenti risultati: la 
mozione delia corrente di Sa- 
ragat ha ricevuto 132 voti; men¬ 
tre la mozione di sinistra ha 
ottenuto 922 voti. 


Nel 1921, dopo il con¬ 
gresso di Livorno, il com¬ 
pagno Li Causi, restato nel 
P.S.L, Viene nominato se¬ 
gretario della Federazione 
provinciale di Venezia, di¬ 
rettore del settimanale Se¬ 
colo Nuovo, Consigliere 
nazionale del Partito so¬ 
cialista per il Veneto. In 
queste importanti funzioni, 
egli organizza c dirige la 
lotta dei lavoratori veneti 
contro la reazione fascista, 
affrontando fermamente 
persecuzioni e rappresa¬ 
glie, subendo la distruzio¬ 
ne della casa e sfuggendo 
per due volte alla morte in 
seguito ad attentati fascisti. 

Costretto infine a lascia¬ 
re Venezia, è chiamato a 
far parte delia Segreteria 
del P.S.L Sostenitore, fin 
dalla nascita del PCI, della 
collaborazione con i comu¬ 
nisti, aderisce subito alla 
corrente internazionalista, 
divenendone uno degli or¬ 


ganizzatori più attivi e, nel 
nouembre (lei 1923, a Mi¬ 


lano, passa al Partito co¬ 
munista. 


Pci’eliè non viene anticipata la trasmissione*? ^ Il dramma del professore di Carp 
Teschi rispose alla domanda di 6’SQ mila lire - Anche l’appnssionato di storia 


i ' Come il vivace 
Prezioso in cyara 


w 


Questa sera .mdrà io onda, 
alla TV la più attesa emìs-j 
sione di «Lascia o raddop-{ 
pia». La RAI ha annuncia-' 
to la trasmissione per le orej 
21,30, ma non c improbabile 
che quella direzione decida, 
in queste ultime ore, di an¬ 
ticipare lo spettacolo alle ore 
19. come è stato da più partii 
richiesto, in considerazione j 
delia particolare circostanza 
festiva. 

II < clou » della trasmis¬ 
sione è naturalmente costi- | 
tuilo dall'annuncio che Mike 
Buongiorno farà, del verdet¬ 
to che la commissione di 
esperti ha pronunciato sul 
noto « affare del controfagot¬ 
to ». E’ opinione comune che 
Buongiorno darà agli spetta¬ 
tori ratfe.so annuncio della 
riammissione del prof. Degoli 
al con(X)rso, salvo imprevisti. 

Così pure si ritiene che la 
nuova domanda di < Lascia o 
raddoppia ». sarà posta al 
profo=.sore di C.orpi nell.! .suc- 
ce.ssiva tra.smissione del 7 
genn.iio. Anche in questo ca- 

so. tuttavia, non si ^ssono Teschi ncn e iin vnpervtlTiov>. m* una buona leccatina al 
e-cuiderc* sorpre.se. nel sen.so ferro di cav.vIIo prima del xrznde cimento fa sempre bene, 
olio qiiesta ser.T stes-.a fi pr(i- I ronlrofagolti che eorrono non sì sa m.vi .. 


sulla risposta). Teschi scio¬ 
rinò la risposta molto più 
rapidamente di quanto non 
avesse fatto Buongiorno a 
leggerla: il film era le < Notti 
di Chicago », girato a Londra 
nel 1927. dal regista Joseph 
Sternberg. ^1 pubblico esultò 
ed applaudì lungamente ai 
m.nestro di Cremona il quale, 
forse, si è reso, più famoso 
j)er la prontezza di alcune 
battute di spirito nei suoi 
brillanti scontri con Buen- 


olie qiiesta sera_stes-.a fi pr(i- I ronlrofagolti che eorrono non sì sa m.'ii.. 

fossore venga invitato a n- ..... 

spendere al nuovo quesito più di un tifoso del profes- morto, .avvenuta a Londra 
«uM.i mu.sic.T lirir.i. sore musicofilo. ne! 1928. Larry Scmon, cioè 

Tutti saruio dello stato di Ma se rannuncio di Buon- Rido'-.ni. ebbe una parte in 
animo di Dcgoli: il profes- giorno sul verdetto che ri- film drammatico diretto 
Sore è molto inoerto se « la- guarda Degolì sì presenta co- fia un famoso regista. Quale 
.sciare o raddoppiare ». egli me il momento più atteso è il titolo del film e quale il 
teme che nelle condizioni (iella trasmissione, questa se- nome del regista ». Un atti- 
psichiche in cui salirà nuo- ra si avrà un altro impor- mo dopo che B’ucr.sìwno cb- 
vamente sulla pedana del tanto avvenimento nel qua- be finito di sciorinare la 
concor.'io. anche una doman- dro dol quiz televisivo: il domanda, un trionfale sor¬ 
da non del tutto difticile pos- maestro cremonese Ugo Te- ripeti»! si di^ognii sui tratti 
.sa metterlo in difficoltà; .«chi si pre.senterà per ri.spon- asciutti del volto di Teschi: 
d’altra p,irte egli non si na- dere .alla domanda di 1 mi- i suoi occhi mobilissimi scm- 
.«conde la possibilità che la^licr^ 280.000 lire, dopo essere tillarono maliziosamente e si 
TV lo riammetta al concorsojarrivato, quindici giorni fa, incollarono alle lancette del 
ma gli ponga una nuova j al traguar(io di quella di 640 grande cronometro, a-spe’tan- 
a«truya domanda. Come sijmil.a, ri«j^ndendo a doman- do con m.anifesta imp.'izionza 
vede, c’è di che tenere fn.de .sul cinema reir"-peltivo. che scattassero sulla fine dei 
an«ia por questa sera e peri La domanda fu la seguen- sessanta secondi (il tempo 
quella del succcs.mvo sabato) te; n Un anno prima della sua irituale concesso per riflettere 


Teschi è un giovane di 34 
anni, nato e cresciuto a Cre¬ 
mona dove si guadagna da 
vivere facendo d maestro 
elementare. Quando la RAI 
iniii.sse il concorso < Lascia 
o raddoppia ». egli propose 
dj misurarsi con tre argo¬ 
menti; la letteratura italiana 
del '900. il cinema retrospet¬ 
tivo e la mu.rica jazz. Ma la 
commissione scartava il pri¬ 
mo tema, con cui il giovane 
.^veva maggiore dimestichez¬ 
za. e lo imntava a cimentarsi 
con la storia del cinema. 

« Sto le.ggendo una quanti- 
t.à enorme (iì pubblicazioni — 
dice il candidato al premio 
fmn''e di 5 milioni — per pre¬ 
pararmi il meglio po.ssibile 
alle prove future. Sono riu¬ 
scito a scovare notizie curio¬ 
sissime: s.T per esempio che 
Greta (ÌJarbo fu doppia’a nel¬ 
la pellicola in cui pronunciò, 
con voce qua.sf baritonale, la 
frase divenuta poi tino slo- 
nan ” Dammi una sigaretta! ", 
da Francesca Braggiott! che 
è adesso moglie (lì Cabot 
T.odgo. rappresentante degli 
St.iti Uniti ail'ONU?». 

Naturalmente Teschi è de¬ 
cisissimo a « raddoppiare » 
fino a che non ne sarà fer¬ 
mato da qualche infortunio. 
« Se dovessi conton’armi dcl- 
l.T 600 ” — egli dice — mi 
piacerebbe tenerla al posto 


della mia motoleggera. Ma 
riuscirei a sopportarne, col 
mio modesto stipendio di 
ma(istro. le spese? ». 

Questa sera si cimenteranno 
anche con « Lascùa o rad¬ 
doppia » Giulio Prezioso. Io 
av’vocato torinese che è .stato 
al centro dì nutrite polemi¬ 
che a causa di alcune sue ri¬ 
sposte sulla storia del Riso- 
gimento e una « novità as.so- 
ìuta ». il pensionato Vittorio 
Penco che r.ccir.ce ad af¬ 
frontare una serie di « quiz » 
piuttosto impegnativi: niente¬ 
meno che sulla « Divina com¬ 
media 1 ». 


Una tomba etnisca 
scoperta presso Terenn) 


TEH.AMO. 30 — Un farcofago 
(il icrracolla. contenente uno 
siJieJctro In condizioni di per¬ 
fetta conservazione e numerosi 
•muletl ed oggem tneielllcL è 
stato scoperto da Alcuni con la¬ 
dini alla periferia della città, a 
circa due metri eli profor tltà 
La tomba di stili* etrusco r* . 
le a Circa tremila anni ta. 


Viene nominato subito 
redattore delle riviste Pa¬ 
gine Rosse e Più Avanti e 
nel febbraio 1924, alla fon¬ 
dazione dell’Unità, è chia¬ 
mato a far parte della re¬ 
dazione con il compito di 
seguire la politica estera. 
Per alcuni mesi svolge an¬ 
che le funzioni di corri¬ 
spondente romano e redat¬ 
tore parlamentare dell’U- 
nità, in stretto legame con 
Gramsci, al quale è legato 
da fraterna amicizia; per 
questa attività subisce le 
violenze dei fascisti, che 
più volte to aggrediscono. 
Tornato a Milano, Li Cau¬ 
si continua il lavoro di re¬ 
dattore fino alla soppres¬ 
sione del giornale e allo 


studiando e insegnando, 
prima di riacquistare la li¬ 
bertà, nell’agosto del 1943. 

Appena libero è inviato 
nell Italia settentrionale 
dove fa parte dellti Dire¬ 
zione del Partito, dirige la 
Sezione stampa e propa¬ 
ganda e rappresenta i co¬ 
munisti nel C.L.N.A.I. La 
lotta armata a le agitazioni 
operaie sono in pieno svi¬ 
luppo, quando nel maggio 
1944 Li Causi viene chia¬ 
mato a Roma ficr essere 
inviato in Sicilia. 

Non meno graui e im- 
portanti sono i compiti che 
lo attendono nell’Isola, Il 
movimento separatista, fo¬ 
mentato dalla reazione lo¬ 
cale e dagli imperialisti 
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scioglimento del Partito 
comunista. 

Nelle nuove condizioni 
di piena illegaììtà, il partito 
affida a Li Causi l’incarico 
di segretario interregionale 
per il Piemonte e la Ligu¬ 
ria; tn tale compito egli 
dimostra notevoli doti di 
dirigente, di organizzatore, 
di rivoluzionano esperto, 
capace di agire e di fare 
agire gli altri nelle situa¬ 
zioni più difficili. L’orga¬ 
nizzazione del Partito nelle 
varie province si sviluppa 
e si rafforza; aumenta la 
dijOFusione dell'Unità clan¬ 
destina e degli altri perio¬ 
dici; si ricostituiscono le 
organizzazioni sindacali; si 
sviluppano le agitazioni e 
le lotte dei lavoratori, fra 
le quali ebbe particolare 
importanza lo sciopero del¬ 
le mondine nel Novarese 
e nel Vercellese. 

Nell’ottohre del 1927, do¬ 
po essere stato in Francia 
ad informare la Direzione 
del Partito del lavoro svol¬ 
to, il compagno Li Causi 
rientra in Italia per far 
parte del Centro interno 
del Portito, assieme a Bon¬ 
go, D’Onofrio e Amoretti; 
è assolvendo a queste fun¬ 
zioni che nel maggio del 
1928 viene arrestato e con¬ 
dannato poi dal Tribunale 
speciale a 20 anni e 9 mesi 
di reclusione. 


stranieri, rappresenta un 
pericolo per l’unità nazio¬ 
nale e per ogni sana aspi¬ 
razione democratica e pro¬ 
gressiva del popolo sici¬ 
liano. Sotto la guida del 
compagno Li Causi e dei 
comunisti, i lavoratori sici¬ 
liani fanno fallire i ten¬ 
tativi della reazione di im¬ 
pedire il crescere e l’af¬ 
fermarsi del nostro partito 
nell’Isola e di creare una 
situazione dì violenza e di 
guerra civile. La lotta è 
dura, costa socri/ìci e san¬ 
gue. Anche il compagno Li 
Causi non sfugge alla vio¬ 
lenza reazionaria e resta 
seriamente ferito mentre 
tiene un comizio a Villalba,' 
nel settembre del 1944. . 

Da allora il popolo sici¬ 
liano ha fatto enormi passi 
avanti sulla via della sua 
emancipazione e dello svi¬ 
luppo delle proprie orga¬ 
nizzazioni politiche e sin- 


Un telegramma 
di Togliatti 


Questa sera alla TV II venlette su Deifell 
Vde Teschi teuta la scalata al mllleni 


Si apre così davanti a 
lui — come a tonti altri 
compagni — un periodo 
lungo e duro ài resistenza 
e di lotta, non solo per far 
fallire il criminoso tenta¬ 
tivo del regime fascista di 
distruggere fisicamente o 
di fiaccare moralmente i 


migliori combattenti della 
classe operaia, ma anche 
per approfittare della for¬ 
zata inattività onde studia¬ 
re e far studiare gli altri 
e prepararsi alle lotte del 
domani. 

Il compagno Li Causi af¬ 
fronta e supera con suc¬ 
cesso le dure prove a cui 
è sottoposto. Non fiaccano 
la sua robusto fibra nè il 
.«HO spirito battagliero, gli 
anni di segregazione tra¬ 
scorsi nelle peggiori celle 
dell’ergastolo di Portolon- 
gonc o del reclusorio di 
Lucca; nè gli impediscono 
di svolgere la sua opera di 
educatore di quadri e di 
studioso le misure vessa¬ 
torie, cui costantemente è 
sottoposto nei reclusori di 
Oneglia, Perugia, Civita¬ 
vecchia. Dopo nove anni di 
carcere, nel 1937. in seguito 
alle varie amnistie, il com¬ 
pagno Li Causi dovrebbe 
riacquuttarc la libertà, ma 
il governo fascista non può 
abbandonare la strada del¬ 
l’arbitrio e della violenza e 
lo invia insieme a Scocci- 
marro, Terracini ed altri, 
al confino nell’isola di 
Ponza e poi a Ventotene. 
Sono più di sei anni quelli 
che ancora Li Causi deve 
irascoTTere in prigionia. 


Il compagno To^rliatli ha 
indirizzato al compagno 
Girolamo Li Causi 11 se* 
tnente teledramma: 

« I comunisti e t lavora¬ 
tori italiani ti rivolgono 
con affetto il loro saluto 
per il tuo GO. compleanno. 
12 anni di ininterrotta c 
fervida attività rlvolnzio- 
caria danno un profondo 
siduilicato a tutta la tua 
vita e costituiscono un pa¬ 
trimonio prezioso per il 
Partito. 

« Come dirigente di Par¬ 
tito. come giornalista e 
propanandista, come orga¬ 
nizzatore e parlamentare, 
avendo affrontalo 13 anni 
di doro carcere, tu iiai di¬ 
mostrato la tua fedeltà al¬ 
la causa dei lavoratori e 
del socialismo, la tua fer¬ 
mezza di combattente anti¬ 
fascista. In questi aitimi 
dieci anni il tuo nome si* 
è indissolabilmente leeato 
alle lotte e alle vittorie del 
popolo siciliano contro il 
latifondo e la politica rea¬ 
zionaria delle classi domi¬ 
nanti italiane, per l’autono¬ 
mia e la rinascita deirisola. 

«Ricevi le nostre consra- 
tnlazloni e l’anxnrìo fra¬ 
terno di combattere ancora 
a lungo per la pace e ii 
socialismo ». 


PALMIRO TOGLIA’TTI 


Violenta sparatoria 

tra agenti e un evaso 


I NAPOLI, ,’M) — La cattura 
di un pericoloso pre.gi’id’cato, 
evaso lo «corso anno dalla 
|casa penale di Tramanglio 
(Sa.«.«arl). ha avuto fasi dram¬ 
matiche, avendo il bandito. Il 
xentunenne Andrea Lunar- 
delli. impegnato con gli agen¬ 
ti venuti ad arrestarlo una 
violenta sparatoria, conclusasi 
col ferimento dello stesso Lu- 
nardoJli. 


L'episodio si è verificato ad 
Acerra. nei pressi delia abi¬ 
tazione del ricercalo Mentre 
questi si apprestava in serata 
a rientrare in casa, gli agenti 
gli si facev.ino incontro per 
arrestarlo. .Acixirtosi di esse¬ 
re caduto in trappola, il ban¬ 
dito estraeva di tasca una pi¬ 
stola od apriva 11 fuoco con¬ 
tro di essi. Poco dopo il Lunar- 
dclll veniva fer.to cd arrestato 


dacali: della conquista di 
migliori condizioni di vita 
e di libertà; sulla via della 
effettiva realizzazione del¬ 
l’autonomia regionale nel- 
Vambito della Repubblica 
italiana. Nella lotta per 
questi obbiettivi e per 
quelli di progresso sociale, 
di libertà, di pace, i comu¬ 
nisti siciliani sono m prima 
fila con slancio, tenacia, ca¬ 
pacità politica e organizza¬ 
tiva. A renderli tali mollo 
ha contribuito e contribui¬ 
sce Popern del rampogno 
Li Causi, ricca di esperien¬ 
za politica, di entusiasmo 
e ài umanità. 

Segretario del comitato 
regionale del Partito in Si¬ 
cilia dalla sua costituzione, 
membro della Direzione 
del Partito dalla Liberazio¬ 
ne. deputato alla Assem¬ 
blea costituente. Senatore 
di diritto e attualmente de¬ 
putato, il compagno Lì 
Causi continua la lotta ini¬ 
ziata nel lontano 1913 con 
la stessa passione e la stes¬ 
sa dedizione di allora alla 
causa del proletariato e del 
popolo. Per questo i comu¬ 
nisti e i lavoratori italiani 
lo amano e gli rinnovano 
m questa occasione gli au¬ 
guri loro più fervidi e cor¬ 
diali. 
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« L’UNITA» 


PROB LEMI 1>1 ECOJ^ OMIA 

“La Fìat non è un monopolio,, 


I.o ha dello il Consiglio di 
amminlstrazionp della i'iAT, 
in una i>uu riunione di alcuni 
mesi fa clic c la l'IA'i noti è 
un monopolio >. Lo ha ripe¬ 
tuto il prof. Valletta in per¬ 
sona, lui che lidia FIAT è 
presidente e ainnunistraiore 
delegato, in una lettera scrit¬ 
ta in polemica con Frneslo 
Rossi che aveva ulTerinato il 
contrario. Ma ‘ (|ue^i'ultiuio, 
rome già nel corso del ce¬ 
lebre dibattito con l’ex pre¬ 
sidente (Idhi ('onniidiistria 
.Vngelo Costa, ha ribattiiio, 
dalle colonne dt-1 Mondo, pur 
dopo cosi' autorevoli smemi- 
te, che la FlA'l’ un monopo¬ 
lio lo è Bello e buono. E lo 
è perchè è protetta dalla con- 
correnrn estera con il sistc- 
ina dei contingenti di impor¬ 
tazione c, in ogni caso. <ln 
tariffe doganali del 40 c ilei 
50 per cento; e perchè sul 
mercato nazionale ha fatto 
il vuoto attorno a sé conct'ii- 
irando nelle sue mani più del 
90 per cento ridia produzio¬ 
ne nazionale di automobili, e 
riducendo le tre a.'iiche sit- 
t>erstiti società itrodutfrici di 
outomirbili (<- Alfa Romeo a, 
v Lancia « Bianchi s) o in 
Kua proprietà rii fatto, o... in 
agonia eontrolluta. 

In (|iicsfo senso, però, il 
contributo rlcl professor Ros¬ 
ai arTeblar potuto esserci di¬ 
ciamo ctvjì, più ompìo e più 
qualificato. Eravamo anche 
noi fra di spettatori duran¬ 
te il «dibattito dell’anno> «L 
Collegio Boinano: Fattacco di 
Rossi al monopolio FIAT era 
di tipo sUìtico, della natura 
di quelli che a suo tempo si 
sarebbero potuti muovere a 
qualche barone feudale. Non 
era tale ria far emergere la 
poìitìca di monopolio - della 
FIAT in tutti i suoi aspetti 
di movimento c, dunque, dì 
continuo nppr?santimentò. 

o 

Gli investimenti della FIAT, 
ad esempio. Chi li paga? Li 
paghiamo noi, contribuenti, 
piccoli risparmiatori e con¬ 
sumatori, come avviene j>er 
tutti i prodotti. Quello che 
è tipico, nel caso della FIAT, 
è che li pagbiurao ad una vc- 
lr>cità pazzesca. E .se guar¬ 
diamo a fondo Io cose, li pa¬ 
ghiamo. almeno per una buo¬ 
na parte, non una volta .sola, 
ma due: li paghiamo subito. 
Pili prezzo delle auiomohilì, 
dei trattori, tlei frigoriferi 
perchè la FIAT, con i prez¬ 
zi che impone, realizza ritmi 
folli di ammortamento degli 
A 5nvestimenti; li paghiamo poi 
jjàn buona parie affa lunga per- 
una buona parte degli 
♦pUnvestimcnti FIAT di questo 
%!oimguerra sono stali rcaliz- 
\^ati con prestiti pubblici (cir>è 
{dello Stato) o con emissioni 
.obbligazionarie: e al ritmo at- 
,Inalo di lenta ma sicura sva¬ 
lutazione della lira, la FIAT 
restituirà nel corso ili molti 
anni soltanto una parte del 
valore del denaro avuto in 
prestilo. Tutto ciò è possibi¬ 
le in quanto la FIAT gotle di 
una posizione di monopolio 
già neirofferta dei snoi pro¬ 
dotti che neiroccaparramen- 
to del credito che va al suo 
settore economico. , 

Ma, almeno, questi investi¬ 
menti in macchine, in ira-! 
pianti o in altre cose, servo¬ 
no a far costare meno le au¬ 
tomobili e i frigidaires? O a 
migliorare il tratfamenio ope¬ 
raio? No; niente di tutto que¬ 
sto. Trascuriamo qui quella 
parie degli inve.stimcnii che 
è andata ad allargare ed ap¬ 
profondire la penetrazione 
della FIAT in nna''gran quan¬ 
tità dei più svariati seltoii 


economici (scriveva lecente- 
inentc un giornale inglese che 
«e gli italiani ci pensassero 
mi po’ MI, scoprirebbero di 
essere clienti ilella FIAT per 
poco meno della metà dei l>e- 
ni che coiisiimaiio: <lni liquo¬ 
ri. ai niez/i di trasporlo, alle 
scarpe, al pesce, allo camere 
d’alliergo, al giornale c così 
via). Resta liitt.ivìa il fatto che 
gli iiivcsiinifiili die qui iiite- 
ix'ssauo. (ioè quelli de.siinati 
alle piialiizioni ruiulaiueutali 
della FLIT, \eiigoiio fatti ser¬ 
vire, dalla direziono nionopo- 
listic.i (Iella F/.AT, ad aumen¬ 
tare la produzione senza al¬ 
cun aumento di occupazione; 
(' senza nessuna riduzione 
ilei prezzi. Fra il 1948 c il 
IO»! la F'I.VT ha airincirea 
triplicato (da 90 a 275 ini- 
liurili) il valore delle proivie 
vendite, jiiir mantenendo pra¬ 
ticamente immutata Voccupa- 
zione o/)erai.i (àu 55 mila a 
57 mila). 17 evidc-iile. ed è 
nuche tristemente noto, come 
ciò sì sia realizzato attraver¬ 
so mia feroce politica di 
*■ .spremitura > del lavoratore 
della FL\T e delle aziende 
-sussidiarie: gli stessi investi¬ 
menti della FIAT erano ap- 
pnnlo congegnati in parten¬ 
za come strumento di rea¬ 
lizzazione del snpersfriilla- 
mento. Ma quel che è fuori 
discussione è ohe a quella tri¬ 
plicazione del valore delle 
vendite (realizzata a prezzi 
pressoché costanti) ha corri¬ 
sposto un aumento minore 
(un raddoppio, ciot*. o forse 
meno) dei costì totali dì pro¬ 
duzione. E questo è monopo¬ 
lio. Anche se i dodici coristi 
ci assicurano il contrario. 

E’ chiaro come nel costo 
dì produzione di un’aiifomo- 
bile, come di un qualsiasi al¬ 
tro prodotto FIAT, entrino 
altre voci oltre quelle fin qui 
accennate degli ammortamen¬ 
ti c del costo del lavoro. C’en¬ 
trano le materie prime; c’eu- 
traiio Io imposte; e<l altre co¬ 
se ancora. ^la per ognuna di 
es.se la posizione monopo¬ 
lìstica della FIAT balza fuo¬ 
ri più vistosa del naso <li 
Cyrano. La FI.\T paga in¬ 
fatti Fncciaio, releltricitù. i 
cuscinetti a sfere eco, meno 
dogli altri, perchè è dentro 
alla Corm'gliano, alla SIP e 
alla RIV. E ciò protegge la 
sua posizione di monopolio. 
Ma fibagliorebl>e dii pensas¬ 
si» che la Fr.\T si contenti di 
ciò, e trasferisca sui prezzi 
qiie.sli suoi vantaggi nei costi. 
No, per il monopolio i prez¬ 
zi sono un’altra cosa: i prez¬ 
zi vengono fis.snti non guar¬ 
dando ai costi, come deve fa¬ 
re Vimpresa che opera in con¬ 
correnza; ma guardando ai 
profitti e precisamente ai prò-, 
fìtti massimi. 

o 

E così è per le imposte, pvr 
il co.sto del denaro, per i 
prezzi c le condizioni impo¬ 
ste alle aziende .sussidiarie. 
Per ogni voce dei cosii di 
produzione, la FIAT lia posi¬ 
zioni di vantaggio lali che 
ehi volesse solo pensare a 
mettersi e farle concorrenza 
dovre.bl>e prima risolvere il 
problema di riportare il tem-' 
po ctnquanf'nnnì indietro. a\ 
quando fu fondala la FIAT. 
Ma i prezzi di oendita sono^ 
veramente un’altra cosa: in 
condizioni di concorrenza non 
reggcrebl>cro una sola gior¬ 
nata neanche .se la FI.AT do- 
vc-sse pagare le materie pri¬ 
me, il lavoro, il denaro, le 
imposte, i prodotti stis.sidinri 
ccc, a prezzi normali, anzi¬ 
ché di favore o di prepo¬ 
tenza come oggi avviene. IjCi 
forme di vendita e di paga-i 


inculo, poi (secondo le quali 
chi compera un prodotto 
FLVT o de\e pagare priniu. 
o deve pagare a saggi cle- 
\atis-iini di interesse: inenire 
alle dille subfornitriei la 
FLVT paga dopo e rifacen¬ 
dosi. in ssìpr.ippiù, .sul gioco 
dello si'omiv tìeile saiubìali 
presso b? sue bamlie) non 
reggerebln'ro for-e neanelie 
nu ora. E in rnnnean/a di eon- 
corren/a interna, ei «bibbia- 
mo ufvontentaie. a iilub» di 
ripiova, di quella baz/tvola 
di proiezione doganale clic 
aniliionui al 40-50 per cento 
del valore <lei prodotti <la iiii- 
jKirtiìre. Gonie appunto face¬ 
va rihnarc Frm‘>|o Ros,) 

•VI <|nale. a dibattilo finito, 
crediamo di imlor dare un 
consiglio; s,* oa|iitass<» an¬ 
cora la rara tHCasioue di po¬ 
ter usare per qualche niinii- 
to di tutta la reie R.\1-TV' per 
tur coiioseoro agli italiani la 
^erità SII qualche gruppo mo¬ 
nopolistico, dìa rotta, ascolti 
.siiirargornento anehe il pen¬ 
siero di quelle lor/e che con¬ 
tro i uioiiopolii lottano da 
anni ed ogni giorno, in dile¬ 
sa della propria esistenza. 


SIBI LLA ALER AMO 

Per di ià compagna 


■Soli dicci unni stamane 
(Ic'Crii i viali deirUiiiiefsiià 
esitante piocedevo 

lereando dove il Copgre.sso si svolgeva 

invilata ero e in ritardo 

ed ecco m'iiabatto Ìii un giovine popolano 

». ! per di là coni|>agna > mi due 

per di là compagini 

aito per tinte le vene un tremito 

mai j'iicora mi si era co.sì ehiainala 

s,ilrinio il dì prima elik^sto avevo 

.'■(more grande di venir accolta nel Furtiio 

e soltanto qiialclie giorno di poi 

ammessa .sarei stata nell'iinmcn'O esercito 

ma <•<■((» ma ceco nii ignoto lìglio di po|H)lo 

sotto -l mattuliiio invernale cielo 

III aiitieipo mi batt(‘//a eotupagmi «ompagna 

eer.i nel mio vi.'O dunque c’era nella mia voie 

(inaleo.'a clte garantiva a chi aiielie nulla di me s.,|,e\., 

garantiva del mio sentimento c della mia fed<* 

*ih alto tremore per tutte (e vene 

liallez./ala ei(» liatte/./uta per il lesio di mia viia 

son dieci anni slamane 

mai più sola mi saiei .seiitii.i 

di là d’ogni de.serto viale 

sotto cieli or gravi or ridenti 

moliiimlini sempre avrv'i trovate 

»-ome me rivolie all'avvenire 

etmie me sicure dell’umana asee'.i 

imvllitmlini di combnlleiiti con volontà d’acciaio 

che pur posMiuo sorridete con la purezza d'nii binilui 

dolci sorridere e cliiamarmi compagna. 

AVmia. 5/ dicembre /'><> 

SlUll.l-.\ .\l.LR.\Mt> 


u:ko ]ia>iir tto oidb:A grari , 

possibile un giudizio 
equanime su De Gasperi? 

I primi (lue capitoli su Kinuseita - De Gasperi ' il ricostruttore» c De Gasperi «antifascista» 
f giudizi di Speetator dal 1930 al 1910 - Una osservazione e ima domanda valida»per tutti 


il f^iorritì diciotto iiugjito JpfJ 
.tlcggÌAVa s;i MatcTA im'arij ed 
;oi\tttcs.t di miracolo. Questa pa¬ 
rola t'r.t anche sciitta a grossi 
c-inittcrì sotto il paleo eretto per 
le autorità che avrehhero dovuto, 
di lì .j poco, ■> chiudere il sasso ». 
A mezzogiorno m punto suona¬ 
rono .tll'unisorto le camp.me di 
tutte le chiese, menti e l'on. De 
liaspeti, armato di cazzuola e di 
Scalee, dava il via a mitr.ire im.i 
delle penose grotte. 

Come è noto lungi d.iìl'essere 

• chiusi • i • s.iss’ - di Mater.ì 
continuano a brulicare della vita 
di circa venlirnila it.xliarri; ma 
quella ceritttortia, allo stesso mo¬ 
do di cento altre, fu utile n per¬ 
metter t alla stampa democristia¬ 
na e p.tradetnocristiana di rn.t- 
gnificare in De Gasperi oltre else 

• il ricostruttore » dcircconomia 
nazionale * il riparatore » di rttali 
endemici della società italiana, 
quasi che il secondo facesse da 


sfondo al primo; e questa imma¬ 
gine orchestrala su vari registri 
continua ancora oggi ad essere 
quella dominante nella prop.s- 
g.tnda ufficiale del partito de~ 
rnocristiano. 

lira da attendersi però che pas 
salo uri armo dalla rnorte aS 
terni della propaganda facessero 
Seguito o almeno si accornp.t- 
gnassero. in seno .r quel partito 
un « ricerca e iitr’indaginc piu 
attenta sull'opera di De Gasperi, 
sulla sua estensione, i suoi limiti, 
il sua significata nella storia del 
nostro Paese. Così non è stato, 
e nasce anche d.t questa l.tcuna, 
certanrente, il profondo interes¬ 
se che suscita oggi imo scritto 
di PalmiìO Togliatti dal titolo 
< l. ' possibile un giudizio equa¬ 
nime sull'opera ìli zìteide D 
G.tsperil », t cui primi due c.i- 
pitolt sono stati pubblicati nel 
numero io c ricl numero 11 dt 
Rii».\svit.v i’ la cui lettura non 


LE PRIME RISPOSTE ALL’INIZIATIVA DI CESARE ZAVATTINI 


I film che vorcehheco 

Rue lli che siedono in pla tea 

I temi fondamentali : la vita nelle fabbriche, la situazione della gioventù e i problemi contadini - Hanno ri¬ 
sposto lettori da Pistoia a R, Calabria, da Boccheggiano a Foligno, da S. Casciano a S. Benedetto del Tronto 


* La nostia cinomatograna 
deve essere una cosa legata 
ai problemi del nostro Paese, 
cioè realistica, democratica e 
popolare e non una cosa 
astratta ». Così Alfredo Di 
Legge (via Leonina 43 - Ro¬ 
ma) chiudo la sua lettera di 
risposta all’iniziativa lanciata 
da Cesare Zavattini sulle co¬ 
lonne di Cinema nuovo, o ri¬ 
presa dal nostro giornale nei 
giorni scorsi, con cui lo scrit¬ 
tore emiliano invitava gli ita¬ 
liani a rispondere in poche 
righe alla domanda: « Che 
film fareste so dipendesse da 
voi? ». 

Nelle prime numerosissime 
lettere che ci sono giunte l’e 
sigenza sentita da Alfredo Di 
Legge è denominatore comu¬ 
ne: « Film che rispecchino la 
vita», ad esempio, chiede 
l’ammiratore deU’iniziativa » 
Francesco Faparello (via Scar- 
panto, 45 - Roma); « ritengo 
che troppi ambienti e aspetti 
della nostra Italia reale non 
siano ancora stati posti in lu¬ 
ce dal mondo della celluloi¬ 
de ». scrive Franco Pelagatti 
da Firenze; « sarebbe bello ed 
importante fare film che ri¬ 
specchino i drammi della vita 
del popolo e la sua lotta e che 
critichino le strutture arretra¬ 
te di questa società canniba¬ 
lesca », aggiunge Pietro Pisa- 
neschi (Piostre Botro, 6 - Pi¬ 
stoia). 

. Sulla base di questa esi¬ 
genza comune vediamo, ades¬ 
so, quali sono « i temi » che 
i nostri lettori vorrebbero ve¬ 
dere in maggior misura ri¬ 
flessi sullo schermo- 
« Ieri mattina sono entrato 
in labbrìca, il capo operaio mi 
ha avvicinalo dicendomi che 
la direzione dello stabilimen¬ 
to Solvay li aveva riuniti, ha 
aggiunto che, d’ora in poi, 
nelle ore d’attesa dell’inizio 
del lavoro non si doveva par-' 
lare di politica, non si dove¬ 


vano leggere i giornali... » — 
cosi scrivo, ad esempio, l’ope- 
rnio Emilio Luppichini. « La 
vila nelle fabbriche italiane. 
La dura lotta degli operai, i 
metodi dei monopolisti, l'a¬ 
spra battaglia condotta dai 
lavoratori che dirigono lo or- 
ganizzaz.ioni di fabbrica: ecco, 
tutto questo io voitoI si ve¬ 
desse in un film — egli con¬ 
tinua. — 1 lavoratori che ogni 
giorno si battono nella fab¬ 
brica, la sera, fuori della fab¬ 
brica, dovrebbero estserc più 
conosciuti nella loro opera 
daU’opinionc pubblica ». 

Storia del petrolio 

* Il mio paese (Pomarance) 
è posto a pochi chilometri dal¬ 
la fabbrica della Larderello 
S. p. A. ed è da questo mio 
paese che ogni mattino vedo 
partire schiere di lavoratori 
destinati a quella fabbrica. 
Quale è la vita che si condu¬ 
ce là dentro? Chi .sono i la¬ 
voratori delle fabbriche ita- 
li.nne? Quali sono i sentimen¬ 
ti, le aspirazioni di quel la¬ 
voratori e quali sono le lotte 
a cui essi continuamente deb¬ 
bono far fronte? Attraverso il 
dramma della vita di una fa¬ 
miglia di lavoratori si do¬ 
vrebbe far conoscere a tutti, 
in un film o in vari film, quali 
sono le passioni degli uomini 
che soffrono e lottano nelle 
fabbriche italiane » — scrivo 
Edo Mori. 

* Un film ambientato in una 
piccola o grande officina, ma¬ 
gari eollegandolo ad un epi¬ 
sodio della Resistenza, o nel¬ 
le cave di marmo della 'Ver¬ 
silia », propone Franco Pela¬ 
gatti. « Se dipendesse da me 
farei un film sulla scoperta 
del petrolio nel sottosuolo ita¬ 
liano. Un film che riuscisse a 
far capire che, perchè il pe¬ 
trolio sia fonte di ricchezza 
nazionale, è necessario imue- 
dire che Io compagnie stra¬ 
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C’era una volta 


Bisognerà riconoscere che 
.in questo scorcio di fine 
'danno malie cose concorro¬ 
no ad indicare Vonoreoole 
ministro delia Giustizia, il 
democristiano signor Moro, 
come Tuomo più attioo del 
J9j3. Parafrasando un cele-\ 
bre motto il ministro dcoe 
.essersi detto, dinanzi allo 
apecchio: < I.a giustizia so¬ 
no io! ». E così abbiamo co¬ 
nosciuto il suo verdetto an- 
'•Jicìpato e definitivo sul ra- 
iso del procuratore Giaìlom- 
bardo, e così abbiamo aoufo 
',Ìa sua decisione circa la vi¬ 
ta privata ed il matrimonio 
f del giomsdisfa Cualiiero Ja- 
•- copetti. 

i Su questo ultimo caso il 
ministro della Giustizia ha 
combattuto una dura hatta- 

• glia, ed ora può tergersi la 
fronte. Egli ha vinto: il ma- 

• trìmonìo tra Gualtiero Ja- 

• copetti e la zingarella Kal- 
daras non sarà sciolto: il 
giornalista, che sprosò la zin¬ 
garella in carcere salvando¬ 
si così dalla accusa di vio¬ 
lenza carnale, ha rinuncia¬ 
to • sottoporre al giudice la 

' richiesta che ebbe sempre in 

■ animo di fare: Fannullamen- 
. Io delle nozze. II legale di 

■ 'jacopetli ha detto chiara¬ 
mente che quando un mi¬ 
nistro della Giustizia si com¬ 


porta come don Rodrigo non 
si troverà certo tra i magi¬ 
strali chiamati a giudicare 
un don Abbondio improvvi¬ 
samente diventilo coraggio¬ 
so. Il coraggio uno non se 
lo può dare, e se è vero che 
la Magistratura è indipen¬ 
dente, è anche vero che il 
signor minisiro decide sulle 
carriere. E così Fonorenole 
Moro può trascorrere il 'Ca¬ 
podanno con un sonno tran- 
quillo, e ristoratore, pago 
di aoere compiuto una buo¬ 
na azione: la sua religione 
gli insegna che non si può 
sciogliere un vincolo sanci¬ 
to da Dio, e lui ha impedi¬ 
to che fosse sciolto, anzi lo 
ha legalo vieppiù. 

Ma guardiamo un po’ ro¬ 
me passeranno la foro fine 
tPanno gli altri protagonisti 
della vicenda, i nominati co¬ 
niugi Jacnpetti. Izei, la zin¬ 
garella Jolanda, sfarà in 
qualche posto dItalia, nella 
automobile che trascina il 
.•un carrozrone da zingara, 
a far quello che ha sempre 
fatto, accanto alta sua gen¬ 
te; tutti sanno che, dopo il 
matrimonio, ella non vide 
più suo marito, come era 
convenuto. Luì, Gualtiero, 
se ne starà in qualche di¬ 
stinta compagnia di Roma 
o di Milano, in qfualche ri¬ 


trovo iiotturno o in quali he 
casa privata, a corteggiare 
le signore, a dir molti di 
spirito, a fare anche cali, in¬ 
samma, quel che ha sempre 
fatto. Naturalmente nc.tsu- 
no gli dirà niente. E che ro¬ 
sa volete che dicano? < Oh, 
guarda! Gualtiero è senza 
la sua signora! Strano, 
vero?! >. 

I.'ipocrisia che vè in hit-, 
la questa f.tcccnda è vera¬ 
mente sconcertante. K non 
si capisce davvero che cosa 
il temperatorc della Giusti¬ 
zia, mettendo il tradizionale 
dito tra moglie e marito, ab¬ 
bia voluto difendere. Ann 
sembra davvero che cali ab¬ 
bia nnlulo difendere la mo¬ 
ralità dì questa sacra unio¬ 
ne. perchè, di moralità non 
nè nemmeno traccia, e ben¬ 
ché il ministro sia uomo di 
Azione cattolica, e forse an¬ 
che terziario francescano, 
dovrebbe essere tuttavia ab¬ 
bastanza addentro alla mon¬ 
danità per sapere come si 
svolgono certe faccende. Non 
si può credere che ignori ta¬ 
li problemi, se non altro per¬ 
che il suo alto inr.zrico gli 
ha dato libero accesso aali 
atti del processo .Monte.«i. 
che si può considerare un 
po’ come la vulgata di cer¬ 
ti rapporti. Egli non ignora; 


e dunque di lui .si dovrà di¬ 
re. come del personaggio fa¬ 
scista che piaceva a Mala- 
parle: « li tniiiiNtro non Ita 
paura — ilrll.i legge dì ii.i- 
l'ira — c tahnlia egli cor¬ 
regge — la nnttir,-] della leg¬ 
ge ;. Ma se quella legge va 
corretta — r può darsi che 
deliba esserlo — r'c if Par¬ 
lamento che deve decidere, 
e non l’intervento persona¬ 
le di un ministro che, oltre 
tulio, non si sa quanto ri¬ 
marrà in carica. 


niero, direttamente o indi¬ 
rettamente, riescano a metter¬ 
ci le mani su » — aggiunge 
Domenico Cerrnnt da Rom.a. 
E Ferruccio Bensasson, re¬ 
sponsabile dcU’INCA, racco¬ 
gliendo l’invito di Zaviitlini 
ricorda temi su aspetti di vi¬ 
ta italiana « tra i meno diffu¬ 
si e tra i più drammatici »: 
e cioè quelli che toccano i la 
voratori infortunati. « Dalle 
condizioni di uiìu famiglia 
privata dell’unico sostegno ca¬ 
duto improvvisamente sul la 
voro; a quella di un giovano 
operato che in un reparto di 
laminazione, dinanzi alla boc¬ 
ca del forni, lavora per 10 
ore consecutive ad una tem¬ 
peratura infernale, senza Un 
minuto di interruzione, e a 
25 anni diventa permanente¬ 
mente invalido; a quell’ope¬ 
raio che di ritorno dalla pri¬ 
gionia, senza più una famiglia, 
perde la vista in un Infortu 
nio sul lavoro ed è ridotto a 
vivere solo con una pensione 
di 10.000 lire al mese — seri 
ve Bensasson — vi è tutta 
una gamma di vicende che i 
più ignorano e che si ripeto¬ 
no a decine di migliaia ogni 
anno in ogni città d’Italia (ve 
di lo slatìstichc dei soli in¬ 
fortuni sul lavoro) ». 

Accanto alla tematica della 
vita di fabbrica è la situazio¬ 
ne in cui si trova la nostra 
gioventù a ricorrere, quale 
Indicazione per eventuali film, 
in molte lettere. « Un film 
che mostrasse quant’é diffici 
le resistenza riserv’ata dal no 
stri governanti alla gioventù, 
ma che, alla fine, desse più 
fiducia nella vila e nella for¬ 
za creativa dell’uomo e della 
scienza e che parlasse del¬ 
l’avvenire che spetta al nostro 
popolo »-proponc, ad esempio, 
Alfredo Di Legge, e narrando 
in poche drammaticissime ri¬ 
ghe la propria povera esisten¬ 
za di ventunenne, orfano, cal¬ 
zolaio in un paese lontano dal 
suo, Umberto Ali (via Pietro 
Micca, Plae.sano di Reggio 
Calabria) indica Taltro grave 
problema che pesa sui giova¬ 
ni di oggi: quello, cioè, del 
matrimonio, spesso impossibi¬ 
le a realizzarsi a causa delle 
difficili condizioni di vita. 

Se dipendesse da me vor¬ 
rei con un film far meditare 
tanti uomini, particolarmen¬ 
te quelli che si ergono a pa- 
I.idini delle concezioni crì-sti.a- 
ne c liber.nli. mostrando loro 
la storia di una giovane cop¬ 
pia che viene divìsa e fatta 
divenire nemica da questa in¬ 
giusta società a causa dei pre¬ 
giudizi rcligio.ii e ideologici 

Il mondo sportivo 

< Vi sembrerà una vecchia 
storia — scrive Ivano Danti 
(Bocxheggiano di Grosseto) — 
ma fino a quando non si vi¬ 
vrà anche noi in un mondo 
più giusto la vecchia storia 
sarà sempre nuova ». 

Gilberto Polli (via Menta 


na, 45 - Foligno) dice invece 
che ri sm del marcio, nel,che se dipendesse da lui fa- 

___ rii_ _zi____ 


casus, non è dubbio. Ma 
rpieslo è .soltanto un modo 
di mantenere il marcio a 
marcire di più. i panni spor¬ 
chi ad imputridire: striden¬ 
te app.ìTve quel matrimonio, 
non la possibilità che esso 
potesse sriogliersi, K nem¬ 
meno le educande hanno 
pensato che quelle nozze era¬ 
no la conclusione della .sto¬ 
ria di Cenerentola r del 
principe azzurro. Ci ha pen¬ 
sato. inoece, quest,i Fata 
Turchina che è nelfanima 
del ministro Moro, iì qt/afej 
crede atte f.ivoìe ecf a que¬ 
sto tipo di strenne. Forse ne 
farà stampare un volume, 
a cura del Poligrafico dello 
Stalo. 

chlareUt 


icbbc un film. < il quale sma 
scheri tutti coloro che si pren¬ 
dono gioco dei giovani (fa-! 
ccndosi versare una certa 
somma) promellendo loro dì 
introdurli nella carriera cinc-| 
matografìca. che svergogni i 
cosiddetti giornali seri c in-! 
dipendenti, i quali al gioco si 
prestano lanciando concorsi 
cinematografici falsi e che 
condanni lo autorità compe¬ 
tenti che non prendono prov¬ 
vedimenti contro coloro che 
usurpano il denaro con l’sn- 
ganno ». 

Parecchi sono anche 1 Icl-i 
lori che indicano temi conta¬ 
dini, offrendo solo titoli va¬ 
sti c gcneralL come, ad escm- 
pio, Iginio AscoU di Reggio 
(Talabrìa: La riforma opra Ha, 
o storie particolari come Do¬ 
menico Gallo (Zona Mandria 
S. (fasciano Val di Fesa), il 


quale vorrebbe un film am-' 
bientato nella sua terra: « So¬ 
no un contadino amante del¬ 
la terra — egli scrive — e mi 
trovo in una zona abbando¬ 
nala e mal coltivata. Lo caso 
sono antigieniche. Facendo un 
film su questo si vedrebbe il 
perche 1 contadini abbando¬ 
nano 1 propri posti di lavoro 
c si vedrebbe anche se Iti col¬ 
pa è del contadino oppure del 
proprietario ». Angelo Taran¬ 
tino, vigile urbano dì Irsìna, 
suggeiisce di trarre un film 
dal libro di Carlo Levi Cristo 
s’è fermato ad Eboli ed un al¬ 
tro ancora « che illustri le 
lolle più significativo condot¬ 
te dai lavoratori della terra 
del Malorano per strappare le 
terre .al latifondisti (28 comu¬ 
ni su 29) ». mentre Ettore Sc- 
rana di S. Benedetto del Tron¬ 
to propone a De Santìs o a 
Lizzani di trasferire sullo 
schermo 1 inici sette figli di 
papà Cervi. 

Il mondo sportlv'o: ecco un 
nitro aspetto di vita italiana 
che 1 nostri lettori vedrebbe¬ 
ro volentieri riflesso sullo 
schermo, se dipendesse da lo¬ 
ro. « Non si potrebbe realìz- 


che, solo dopo dicci anni, tra 
Innumerevoli lotte e sacrifici, 
riesce ad insegnare ed a spo¬ 
sarsi. 

Abbiamo lasciato da parlo 
infine, due lettori i quali pro¬ 
pongono un film che ricorda 
proprio quoU'itolia min che. 
un tempo. Cesare Zavattini » 
Vittorio De Sicti avevano in 
animo di girare. E’ Giuseppe 
Leto di Petralla Sottana ad 
indicare quale film fa¬ 
rebbe, se dipendesse da lui: 
Un uiaoDÌo in Italia, « Questo 
film — egli spiega — dovreb¬ 
be illustrare la vita a Capo- 
cotta, ai Parioll, in via Ve¬ 
neto c, contemporaneamente, 
a Primavalle, ai Sassi di Ma- 
tcra, alla Kalsa di Palermo e 
nelle miniere siciliane », men¬ 
tre Felice Rotellini, via Valle 
Lunga 137, Borgata Focaccia, 
propone di trarre un film da 
una sua esperienza persona¬ 
le: nSono disoccupato, ho sei 
figli piccoli, quando a giugno 
le scuole si chiudono, faccio 
il giro d’Italia a piedi e in 
contro tanta gente » egli dice 
con succosa semplicità. 

Cene è possìbile arguire da 



Nelle lettere in risposta airinìcietlva di Zavalllnl I film sulla 
Tlla nette fabbriche occupano «no del primi posti 


rare un film che penetri a 
fondo nel piccolo mondo spor¬ 
tivo. non in quello dei divi, 
e ne metta a fuoco gli aspetti 
più belli dal punto di vista 
sociale, umano e scnllmenln- 
le, attraverso più episodi? », 
si chiede, ad esempio. Franco 
Pelagatti, fiorentino, mentre 
Filippo Qualrale (Corso del 
Sole. Laccdonia - Avellino) 
propone un film satìrico sullo 
sport divistico nostrano, < con 
protagonista Totò, calciatore 
milionario, che mostri i retro¬ 
scena delio società, ccc. », Se 
questi sono i temi e l proble¬ 
mi che spesso abbiamo tro¬ 
vato nel cuore dei nostri let¬ 
tori. in questo primo spoglio 
Finterosse per un cinema v^i- 
vo, aderente alia realtà, ap¬ 
pare anche in altre proposte, 
come ad esempio in quella di 
Francesco Paparella: « Farei 
un film su una famiglia arti¬ 
giana. male in arnese, come 
la mia, toccata da tante guer¬ 
re » o come, ancora, in quella 
di Filippo Quatrale, che fa¬ 
rebbe un film su un maestro 
elementare, figlio di operai. 


questi primi esempi riportati 
— fin tra le inevitabili inge¬ 
nuità — quel cinema neo¬ 
realista, che tanto volentieri 
si vorrebbe dare por morto, 
appare vivo e vegeto nel cuo¬ 
re degli spettatori italiani, e 
con lucida evidenza, appare 
chiaro quanto enorme sìa sta¬ 
lo il peso che sulla crisi del 
cinema nazionale hanno avu¬ 
to le distorsioni, le discrimi¬ 
nazioni c le censure operate 
in questi anni dai governi cle¬ 
ricali sugli autori di film. 

« Il 1956. con questo coro, si 
aprirebbe bene, nel silenzio si 
ricomìncerebbe a sentire qual¬ 
che voce amica, come chi te¬ 
me di essersi sperduto nel bo¬ 
sco ed improvvisamente una 
voce lo rianima... », scriveva 
Cesare Zavattini nel suo ap¬ 
pello su Cinema nuovo. Non 
potrebbero essere queste lo 
prime speranze per Vavvenire 
del nostro cinema: un cosi 
acuto interesse intorno alla 
proposta lanciata dal nostro 
scrittore c così precise rispo¬ 
ste/ 

ALDO SCAGNETTl 


sapremmo consìgli.trc in .tltro c possibile cogliere il modo am¬ 


modo che dicendo: comtiici.iU' a 
leggerli; e non soltanto per es¬ 
sere aiiit.iii a formulare un giu¬ 
dizio equanime sull’opera di De 
Gasperi, ma anche, come certa¬ 
mente sanno tutti coloro che già 
ti invino letti, per Li ricchezza di 
spunti che essi offrono a meglio 
valutare e comprendere tutto un 
largo periodo della nostra storia 
e la posizione che in essa hanno 
avuto ed Invino i movimenti so 
dall e politici dei cattolici. 

/:' innanzi tutto: ecco sin dal¬ 
l’inizio del primo capitolo messa 
in luce l.i superficialità con la 
quale nella propaganda democri¬ 
stiana l'azione di De Gasperi e 
quella della ricostruzione eco¬ 
nomica del Paese vengono iden- 
tific.itc fino il /.ire del primo 
^ tl neosiriittoìc » per antonoma¬ 
sia; ecco delincato il vero carat¬ 
tere di quella ricostruzione nel 
nostio Paese: — ricostituzione, 
cioè, della vita di lusso e di 
spetpcìo di un numero assai ri¬ 
stretto di privilegiati corrotti 
mentre non è ricostruito appieno 
ancora oggi nemmeno il neces- 
j.irio per la grande massa dei 
cittadini; ed ecco, in diretta con¬ 
seguenza, il punto dal quale par- 
tiu‘ per un primo giudizio sul¬ 
l'opera di De Gasperi, se, cioè, 
nelle particolari condizioni de¬ 
terminatesi col crollo del fasci¬ 
smo e del prestigio della vecchi,! 
classe dirigente borghese, che ne 
era responsabile, si dovesse ri¬ 
dar vita alla economia italiana 
cosi come essa era stala sotto il 
fascismo, oppure si dovevano co¬ 
struire almeno alcune mura mae¬ 
stre di un’economia rinnovata. 

AlLt luce di questo interroga¬ 
tivo (si pensi a quei * S,tssi » di 
blatera * chiusi » c sempre * aper¬ 
ti t) la valutazione degli orien¬ 
tamenti del pensiero economico 
di De Gasperi condotta da To 
gli.ttti conferma con stringata 
esattezza il giudizio negativo che 
nasce dall’esame dei fatti. Si 
tratti della assatza dì ogni pre¬ 
sa di posizione originale su que¬ 
stioni generali di indirizzo eco 
«amico, si tratti di una forma¬ 
zione ideale che non va al di là 
degli orientamenti, in campo eco¬ 
nomico, del vecchio partito po¬ 
polare, si tratti della congatita 
ostilità al movimento degli ope¬ 
rai c dei braccianti ed alle riven¬ 
dicazioni che essi pongono per 
una trasformazione della econo¬ 
mia del Paese, si tratti della pro¬ 
fonda sfiducia in ogni attuazio¬ 
ne di riforme di struttura, la 
figura che vìett fuori non è cer¬ 
tamente quella del « ricostrntto 
re », è quella, piuttosto, di chi, 
col suo » lasciar fare » nel pro¬ 
cesso di ricostruzione dava mano 
libera da una parte agli amc' 
ricatii dall’altra agli esponenti 
dei vecchi gruppi dominanti. 
La •ricostruzione» diventa così 
• restaurazione » e « il vero con¬ 
suntivo delia restaurazione in 
Italia del tradizionale ordina¬ 
mento capitalistico si trova nelle 
due grandi inchieste parlamen 
tari sulla disoccupazione e sulla 
miseria. E’ un bilancio grave, 
sconcertante, ma è anche il vero 
bilancio delj'opera economica di 
De Gasperi ». 

o 

Si chiude cosi il primo dei due 
capitoli finora pubblicali. Il se¬ 
condo è dedicato a • ì problemi 
politici: il fascismo ». Quale fu 
rispetto a quest’ultimo la posizio¬ 
ne di De Gaspetiì E’ un tema 
già altre volte, sebbene con mi¬ 
nore sistematicità, trattato dalla 
pubblicistica politica socialista. 
E’ la prima volta però che l’in¬ 
dagine è condotta, oltre che su 
avvenimenti e scritti abbastanza 
noti, su due ordini dì documenti 
che costituiscono una testimo 
manza preziosa e certamente in¬ 
sostituibile, gli scritti cioè di De 
Gasperi pubblicati su riviste cat¬ 
toliche negli anni tra il ’z8 ed 
il tra il ’jj ed il ’jS e 
poi net *44 e destinati que¬ 
sti ultimi a promuovere la ri¬ 
nascita di un movimento politico 
dei cattolici, avvicinandosi or¬ 
mai la caduta del fascismo. Una 
osservazione ci sembra partico¬ 
larmente illuminante. L’emigra¬ 
zione politica durante il fascismo 
diede vita ad una • complessa 
elaborazione di pensiero e prepa- 
razJone politica, in cui è conte¬ 
nuta una critica radicale di rutto 
U vecchio mondo polirico «raliano 
cd tn cui sono le premesse del 
modo come ci si mosse dal 1943 
in poi... ■». 

uìla base di essa da parte dei 
gruppi più attivi delPanti/asci- 
smo venne maturala un’anahsi 
secondo la quale ■ :! fascismo 
non poteva essere cotnpteso se 
non considerandolo come stru¬ 
mento dei gruppi dtrigeDil della 
economia capitalìstica italiana ». 
Era il giudizio^ sul quale già si 
era orientato sin dalla fine del 
1934 Giovanni Amendola, ela¬ 
borato dai comunisti, fatto pro¬ 
prio dal Rosselli, dalla sinistra 
socialista e da democratici non 
socialislL Ma a quella elabora¬ 
zione « il Movimento cattolico 
non prese parte: in particolare 
non vi prese pane De Gaq>eri ». 

Nel quadro di questa osserva¬ 
zione si sviluppa nel secondo ca¬ 
pitolo dello scritto di Togliatti 
un’analisi che esamina vari mo¬ 
menti e posizioni di De Gasperi 
rispetto al fascismo. La figura 
dello statista democristiano si 
precìsa così via via fino a rlsul- 
Itame n» quadro d'insieme dove 


bigiio, spesso complice, col quale 
non soltanto egli ma tutto il mo¬ 
vimento cattolico e la stessa chie¬ 
sa si atteggiarono, prima e dopo 
l’.{ventino, di fronte alla ditta¬ 
tura fascista ed ai problemi che 
questa poneva, particolarmente 
per quanto si riferisce al con¬ 
traddittorio rapporto tra il cor¬ 
porativismo fascista e le dottrine 
corporative cattoliche. 

Cosi come è possibile cogliere. 
Per meglio valutare i limiti e 
le contraddizioni dell'antifascista 
De Gasperi, la sua posizione, 
quale risulta dalle Cron.iche che 
egli andava scrivendo in qiu! 
tempo per /’IIIustr.izionc vati¬ 
cana, sul tnaviinenta socialista 
tra il ’jo c il ' 40 , sulla fotta 
condotta dai minatori delle Astu¬ 
rie conno il fascismo, stilla po¬ 
litica e le sanguinose repressio¬ 
ni antioperaic del cancelliere au¬ 
strìaco Dolfitss, sul fronte popo¬ 
lare in l'r.incia negli anni dopo 
il ’jp, sulla guerra di Spagn.., 
sullo Stesso Hitler e la politica 
Intleri.tna rivolta ad ottenere * il 
concorso cordiale dei cattolici alla 
lotta antibolscevica »; su alcun' 
dei quali problemi Speetator, tale 
era la firma di quelle Cronache, 
.xdopera un linguaggio che è lo 
stesso che in quegli anni parla¬ 
vano i fascisti. Antifascismo, in- 
Sonirna, viziato oltre che dalla 
assenza di una rottura iniziale 
col fascismo, dalla adesione ad 
una gran parte di quei motivi 
per cui i ceti conservatori ave¬ 
vano appoggiato il fascismo, 
come • restauratore dell’ordine » 
e flagello dei socialisti. Il che 
spiega, fra l’altro, la successiva 
posizione di De Gasperi presi¬ 
dente del Consiglio, volta ad ot¬ 
tenere proprio dai fascisti un 
‘^Ppf^ggfo. , 

Afa il giudizio definitivo 
sul rapporto tra De Gaspe¬ 
ri e il fascismo è rinviato ai 
capitoli che seguiranno, l punti 
qui sontinariamcnle riassunti non 
vogliono nè possono, d’altra 
Parte, che essere un invito alla 
lettura dei primi due, invito ac¬ 
compagnato da due osservazioni 
Soltanto. La prima, che, come 
di ogni scritto autenticamente 
marxista, già può dirsi di questo 
che esso, oltre a permettere 
una iriù approfondita conoscen¬ 
za ai un periodo della nostra 
storia, appare come un nuo¬ 
vo poderoso contributo a meglio 
comprendere ed agire nella so¬ 
cietà e nel contrasto delle forze 
politiche che sono attonto a noi. 
La Seconda è un augurio. Chi 
scrive questo studio sullo sta¬ 
tista democristiano è il capo del 
pili forte partita di opposizione, 
è l’esponente pili autorevole di 
quelle forze che anche in Italia 
si battono per il socialismo. 
Quanto più elevato, civile, digni¬ 
toso sarebbe il clima politico — 
e qui si vuol dire anche cultura¬ 
le, anche umano — nel nostro 
Paese, se gli uomini che sono 
alla testa del partito democri¬ 
stiano adoprassero rispetto ai 
problemi, alla dottrina, agli uo¬ 
mini del socialismo la stessa se¬ 
rietà di indagine, di documenta¬ 
zioni, di studio di cui sono testi¬ 
monianze queste pagine di To¬ 
gliatti? La risposta possono dar¬ 
la tutti gli italiani, di qualun¬ 
que parte, purché non corrotti, 
che si dedichino alla lettura di 
questi due primi capitoli. 

NINO sansone 


( 

. 
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Bloccata dai ghiacci 

una nave neirAnfariide 


E' bt baleater» • Tberon », 
nella quale si trova Ilillary 
con xll altri membri della 
spedizione inglese 


LONDRA, 30 — La bale¬ 
niera Theron da 849 tonnel¬ 
late, sulla quale si trovano i 
membri della spedizione bri¬ 
tannica. partita dall’Inghil¬ 
terra alla volta dell’Antartide 
6 settimane fa, è rimasta pri¬ 
gioniera dei ghiacci nel Mar 
di Weddell. A bordo della 
nave à trovano il capo della 
spedizione, doti. Vivian Fuchs, 
il conquistatore deH’Everest. 
sir Edmund Hillary, dicias¬ 
sette membri della spedizione 
e diciannove uomini d’equi¬ 
paggio. 

La baleniera ha incontrato 
la banchisa polare a 68 gradi 
di latitudine sud e 74 gradi 
di longitudine ovest, ed è 
bloccata quasi nello stesso 
punto dove, nel 1914, la nave 
del celebre esploratore Sha- 
ckleton, la Endurance, rimase 
schiacciata dalla banchisa 
La notizia è stata radiotra¬ 
smessa dal doti. Fuchs allo 
ammiraglio Parry, segretario 
della spedizione, che risiede 
a Londra. L’ammiraglio, in¬ 
terrogato. ha dichiarato: « Era 
prevedibile, e non v’è motivo 
di preoccuparsi. In questa 
epoca, il Mar di Weddell è 
più o meno trasformato in 
banchisa ». 

L’ammiraglio ha aggiunto 
che il doti. Fuchs ha inviato 
un aereo Auster in ricogni¬ 
zione silo scopo d’individuare 
la via migliore per liberare 
la nave. Fuchs aveva già cer¬ 
cato di liberare la Theron 
con la dinamite, ma ha poi 
abbandonato il tentativo, e 
attende ora un mutamento 
dei venti che diminuisca la 
pressione del ghiacci 















Sabato 31 dicembre 1955 


« L»UN!TA* » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croneicaì eli Romei 


l’elefono diretto 
numero 


RIFIUTANDO DI DIMINUIRE LE IMPOSTE DI CONSUMO 


lo oc ho provato di non volere 
che i preni scendono o B omo 

La seduta dell’altra sera in Campidoglio - Boaga voleva aumentare il 
dazio sul vino! - Il gesuitico «allarme» per l’aumento del carovita 


I Eiornoli cloricnll p 1 fo;;!! l’a'sspssorp aveva anche sba- re dalle {'esuitiche yrida di nl- 
indiprridenti » della Capitale gli,-ito i conti, poiché J’oumen- jarme dei d.c. e del loro al- 
hanno dato notizia ieri dell’ap- io deH'imposrta sul vino avrebbe leati per il vertiginoso aumeii- 
prov.'.zloiie da parte delia mag- semmai fruttalo cinquecento to del costo della vita, vedono 
gioranza capitolina delle tarlf- milioni. ogsii assai più ebinro. 

roiisuml per L’intenzione ciiiara è stata Se i prezzi aumentano la col- 
. ‘vi poche iighe, ouasl ed è. quindi, non quell.'i di pa non è del baricarellari dei 
ai.strattamcnie. Con .'ilfrottan- alleviare, almeno per quanto mercati rionali, del droghiere, 
la noncuranza, del resto, anzi é nelle possibilità del Comu- del vintilo o del macellaio. La 
con evidente nota i consiglieri ne, i bilanci delle famiglie ro- colpa è della D.C. e del .suol 
del gruppo d.c. e degli Jiltrl mane, ma, ove possibile, di lai- alleati, che al governo e al 
gruppi della maggioranza ave- cidiarli ,•incora di più. Naturai- Comune chiudono un occhio (o 
Vetno respinto tutto le proposte mente, .sindaco, a.sses.-’ore e con- tutt'è due) se j ricchi non pn- 
prcsentate dalla Lista cittadina siglicri hanno pianto sul deli- gatto le tasse; voltano lu faccia 
per Iti diminuzione dcH’iinposta c-it del bilancio e con ciò han- dall’altra parte dinanzi alle 
su alcuni generi dì largo con- tio creduto di giustlflciire il Io- speculazioni dei grossisti e dei 
suino popolare. D’altra parte, ro comportrinicnto smaccata- monopolisti. e_ gettano, senza 
il fvttto stesso che — come ha menle anti|X)polare. Come .so batter ciglio, il peso di tre- 
notato il compagno Glgllotfl — appena due giorni prima non miliardi di imposte di con- 
un argomento di tale rilievo fosse .stato pubblicamente prò- stimo .sui bilanci delle famiglio 
sia stato me.s'-o in df.sciissiono ^”'tn ohe i ricchi evadono re- romane. 

tieirultiim seduta dell’anno c goltirmenle il Osco, mentre li E non servirà aver cercalo 
a mezzanotte prova in modo Comune alza lo braccia. di far p.iss.ire .sotto silenzio de- 

lamivinte le intenzioni dellti II riiluto sl.domatlco di di- liberazioni cosi importanti; 
Giunta e della maggioranza de: minuire le imposte di consu- provvederanno 1 comunisti, 1 
approvare frettolosamente le mo viene, quindi, a smasche- .socialisti, ttitti i democratici a| 
lariffe dell’impo.sta. l.-usciiindo- tare cltunorosamento le cam- •’'* responsabilità 

le immutate a tutti i costi. E itagne domagogiclie die la DC precLse della D.C. siano cono- 
così è stato. e i giornali che la affiancano s‘-‘ivite da tutti i cittadini che 

Om. la que.stione dello impo- vanno svolgendo .suiraumcnto rJdIo ried.siotii deH'altru se^ 
sto sui consumi è una quest io- del prezzi. Quel cittadini che for«mu> h’ si'c-se per tufo li ao. 
ne puramente burocratica, di ancora polovano farsi inganna- K. c. , 

scar.so pe.soT Purtroppo, Je coso 


V 


LA l'OTO 
del 

.• , >•* J 









A Itoma come a Kansas City: sttil.i via Appia è siata 
aperta una sala piena di macclilnctlc a gettone per 11 tb 
rassegno, la pe.sca, la cuccia, 'l'uiil i curieili, le istruzioni 
ecc. sono In americano puro, come le nwicchlne. Anche 1 
dischi del giradischi aulomalico suno di Frank Sinalr» o 
di Franklc I.aine. Tuttavia l’Ingresso c libero anche a chi 
non sa tirar fuori la pÌ.sfol.a In tre secondi e non sa met¬ 
tere k o. 20 Indiani con una in.iiiu legata dietro la schiena 


stanno ben diversamente: le 

rettfimente sui bilanci delle ":! UNA SENTÈNZA INCREDIBILMENTE MITE CHE SUSCITA INQUIETANTI INTERROGATIVI 

miglie romane, poiché I prez- ‘ 

zi dei ge.'teri dipendono anche • •• W# d <* A# • • 

3 anni e 7 mesi di carcere alruxoricida Milleiiorim 

miliardi all’anno. Basta, dun- 

E?£:rSE ”,ri per 11 delitto del 23 luglio 1954 sull’Appla Antica 

in tutti gli strali popolari il • • • 

malcontento contro il continuo --——- ! 

la questione di una dlminuzio- L,& Corlc iHtitflfido Ift mbricfl del redto hfl voluto concedere il mossinio delie dttenusnti “ L>e oppsssionoiiti orrin^Ii^ jcordava un successo delia dc~ 
consuntrdovet5'as.sSS‘'una di Paclfil 6 Pofzio - Brevc permanenza del giudici In Camera di consiglio - Il P.M. impugnerà la sentenza sòSTia, 'dS^rnòvimLio^ilr 

importanza, si può dire, vitale. -—————. . . - . ' - la poce; Elezioni di GToitchi, 

Facciamo alcuni esempi. Un |^ prjma sori, avvocati Giu.seppL‘ Pacinl pilo >11 proposito di soppri- scio.sa follia. Di essa è testi- stesso rappresentante dell'ac- 

costa in media, sezjone della Corte d’Assisc c Giovanni Porzio Le fasi di mere la moglie. Solo quando motte l’incertezza manlenuia li- cus.a ha accordato all'imputato e Kru~ 

I.la lire: su questo litro di vi- preeleduta dal dottor Tangari que.sta awinconle battaglia, ella si gettò auH’amantc fon- no all’ulthno momento, umana le attenuimti derivanti dal par- *'^9 r„rii. Go^titu- 

"r cousuino Bracci) ha condaii- tendente ad ottenere per Fini- to, Invocandone appa.ssionata- e comprensibile incertezza di ticolari motivi morali e sociali Sfiou m Jnaw, ^ .liriaentì 

^ ^ nato l’uxoricida Luigi Mille- pututo il ma.-wimo delle atto-mente il nomo. Millcfiorini le chi si rifiuta di accettare una e della provoiazionc. i „i”^J,-Tir^ti,-iiTnc»ile ii i. - i n. 

costa .10 lire, 1 imposta e di fiorini a tre anni e .sette mesi nuaiiU. sono stale .seguite da .‘caricò contro la pLtola ucci- verità troppo dolorasa e umi- Accetlaro tali attenuanti — scrionnU po. * ^ mpa„no Longo brinda ^lanno nuovo con l compagni 

20.d 0. Una tavoletta di ciocco- reclusione riconoscendolo una folla strabocchevole di dendola n. , Hante. Continuando a mondi- si è chiesto l’avvocato —non ricordalo ti ,, , _ della sezione Italia _ 

fro ‘^o'PevoIc di omicidio conti- pubblico e di avvocati che lia L’avvocato Pacini ha conclu- care im filo di luce, una spie- è quasi riconoscere il diritto a ponendo in nile. Io ^ Gramsci quella del 'azienda" bene avviata^. Ma 

iTn^’moUvl di onoto. La invaso persino il pretorio fin so la requlsiloria dicendo «Si- saziane che potesse placarlo, sopprimere la propria moglie ‘ ^ „uelle’lotte e olle Policlinico, ed altre. L'annata ha aggiunto Lonno i nostri da- 

eenlenza. che ò .stata accolta dalle 9 del maltino. «nori della Corte, io non affi- àUllefiorlni ebbe la percezione quando se ne scopra l’aduUe- luce che a quelle lotte, settimanale satirico L’^si- ti non hanno souàntrun^^^ 

^ dagli applausi del numeroso Lj, jinca difensiva sviluppa- do Luigi Mllleliorinl al vostro della realtà .so^ ^nanzi «d n.i, E. comunque, non fanno "" | no del 1907 è stata offerta in numerico, pure molto impor- 

1 ?-pecorino co- pubblico presente, ha inoltre jg daH'avv. Pacini nella sua sentimento di pietà, di indui- una risposta di Pontecorv’o che casc apparire il crirnlne come torio eli 4iinA I dono al compagno Longo. tante. Essi hanno nn grande si- 

^ ftrringa è stata intesa a di- genza e di solidarietà umana, lo raggiunse come una fru- un gesto comprensibile e. for- reSie tlj 11716 XI tìllllU ^ Torpignattara, è stato an- gnìficato umano e ideale, di 


Fra le tradizioni dei Lomii- precedenti, grazie atta preseti- altre ancora in corsa, è strettii’ aver superato il 100 per cento: 
iiistt romani ce n é, da auulcìie :a di cinque membri della se- mente legata la campagne per quelle della Stigler-Otis. della 
leinpo, una del tutto caratteri- greteria del PCI e di altri fra il tesiernmento. La quale prò- Zecca, del Catasto, del Àlcrca- 
.sficii; quella di dire addio al t piu conosciuti ed amati diri- cede con maggiore speditezza lo di piazza Vittorio, la prima 
- recc/iio unno politico . e ili genn del Partito, folle di citta- che nel dicembre 1954, come e l'undicesima musciiili di stru- 
•nilatare il nuovo con fe.sieg- finn si *ono raccolte intorno ut provano i 730 compagni che da. Non conosciamo il bilancio 

giamenti in tutta le sezioni del coinpagni Luigi Longo, Giorgio hanno fluì ripreso la tessera presentato dalle altre sezioni. 

Partito, addobbate, per l'ocea- Amendola, Arturo Colombi, (contro • 376 del 30 dicembre Afu di tutte pensiamo si possa 
sione, con cura fxirlicolare, c Mauro Scocciniurro, Edoardo dell’anno scorso). Premi sono dire quello che Lungo ha detto 
aperte ni compagni, agli umici, Ll’Onofno Emilio Neretii, Um- stati assegnati alle cellule che rispondendo ulVaugurio dei 
e (.nelle u';!i c-j'jer.sari. n tutti berlo TcTacini, Pietro ingrno, si sono distinte: l'-Irmu Bau- compagni del quartiere Italia: 
mionima gli abitanti del quiir- Mario Alleata ed Otello Nan- dìera , che ha gin raggiunto »/ dati da voi esposti sono 

ticre. del rione n della borgata. >‘uzzi, che hanno partecipato, il 13.) per cento, la li femml- quelli di una buona e solida 

( I £■ in momenti i otite questo che ri.^.pettivamente, alle maiiife- ' ' 

Mie sezioni comnniste della C’ii- ■shuioni net quortieri Italia, 

^ pitale riescono a maaijesiare (barbatella, . Esquiliiio, Torpi- 
appiciio, e nel modo più vivace U/aitlara, 1 rimavalle, Campitcl- 
e simpatico, il loro carattere di '*/ ■‘^PPto. Tlburtmo, 1 onte-1 a- 
. , , , ■ ‘ione e Testacelo. 

fa.se del popolo: centri di vita „ppluasi, brindisi han-. 

no salutato i dirigenti del PCI;{ 
ma, insieme fon questi sepali 


fase del popolo: centri di vita 
democratica, luoghi da cui si 
irradiano cento attività, il nn- „ 

nomi atlraverso queste tipiche ^ 

manifestazioni, in forma sem- rumuni hanno offerto 

ptice^ e schietta, it contatto fra qaaicosu di più prezioso: i ri- 
1 dirigenti del Partito e la geu- <,ultiili ilellu campagna per il 
te che al Partito ha dato, d:: icsseramento a il proselitismo. 
Tante tutto un anno, la sua tessere, nuovi compagni, 

fiducia e il suo appoggio con- anche la presenza di questi 
creto c clic, nel Partito, rljione npiDd feentinaia di cittadini 
le sue più belle e care spi'- tenuti per la prima volta ael- 

Ip nostre file) ha contribuito a 
Ieri sera, qiiesfe feste tradì- dare ni lesteggiamenti un tono 
rionali .si sono .svolte in una -mrticolare, riconfermundo la 
atmosfera di cntasiasmo senza freschezza c il vigore inesauri¬ 
bile di un partito che vuol 
trarre dai propri successi sol-. 

I Mznnt^tJAts irf 'auto nn più energico stimolo > 

I C.r\r\v,/UMI in affrontare a breve scadenza 

nuove e impegnative battaglie: 
• • prima fra tutte quella per por- 

If 11 tare in Campidoglio i rappre- 

Lg 3 A^#A 549 A 3555 .tentanti gnu'wì del popolo 

romano. . 

* Ma# Fra le otto e le undici di ieri 

II A AUTVAO '^*’ra siamo stati in alcune sc- 
P3C5 jHL55w55#fll Ziom. a UuUa, i compagni ave¬ 
vano tappezzato i muri di 
nratidi stette multicolori. Su 
ciascuna, una breve frase ri¬ 
cordava un successo delta de¬ 
mocrazia italiana, del fronte 
socialista, del movimento per 
la poce: Elezioni di Gronchi, 
Scelta cacciato. Sfacelo del co- 



3» lire. E cosi via por lo c.ar- ncccs.;orÌa di quattro mesi moctrare due tesi fondarrwn- ma alla retta interpretazione sUta». .-«e. persino giustificabile in un 

ni, le conservo c altri generi di di arresto per in detenzione ej ---— - del fatti e della norma giuri- Alla fine deU’arringa Mille- Paese come il nostro dove non 

I.arnn ennsiimn. il -t,...-!.,.. ,11 ....mi «in.l dica. Il delitto di quest’uomo fiorini, trattenendo a .‘dento le è .ammesso li divorzio? 

è un omicidio continuato per lacrime, lia abbracciato e ba- La sentenza di ieri, la cui 


ni, le conservo c oUri generi di di arresto per in detenzione e 
i.nr^o consumo. jl porto abusivo di armi, cin- 

Comc si vede, in alcuni cesi que anni di interdizione dai 
l’iiicldonza dcH’lmposta è rile- pubblici uffici, il pagamento 
vimtissima (per r.iceto rag- delle speso processuali, il 
giungo quasi un terzo del prez- eimbolico risarcimento del 
zo) in altri minore; comun- danni morali noi confronti del 
quo, si fo sempre risentire. E' genitori c della sorella di Clo- 
chiaro che una diminuzione rinda Brignonc. 
deU’imposta provocherebbe im- I giudici si sono ritirati in 
mediatamente una diminuzione Camera di con.’dgUo alle 15, 
del prezzo. Ma non bn.stn: ciò rimanendovi quindi per un|ora 
avrebbe una indubbia influen- e 40 minuti. Contro la sentenza 
za c.almicratrice .su tutto il presenterà ricorso il Pubblico 
mercato e cioè su tutti i prezzi. Ministero. 

Ebbene, la mnggioranzo d.c. , si ricorderà. 

ha • respinto tutte le proposte dello .scordo ^nnb il 

delia Lista cittadina dirette a B/ov^e * 

diminuire l’imposta su alcuni della tomba di Cecilia 
generi di largo consumo. Ira 1 Metclla, sulla via Appia An- 
quali quelli che abbiamo cita- Hca, uccl.^e a revolverate la 
to. Eppure, a Roma rimposta moglie. Clorinda Brignofie, e 
viene applicata nello massima Xorl l’amante di lei, il noto 
misura consentita o la Lista «mmerciante romano Lcow, 
proponeva solo di abolire le Pontecorvo. L incontro 
maggiorazione; ma I d.c. han- fu provocido dallo stesso Mil-, 
no votato contro tutti gli emen- Icflorini che intcndev.'» facce -j 


Feste (ti fi7ie tJ'enno 
a Trionfc'le e L Metronìo 



41 UVIlilU Ui •,« «X «W M «4 Vi 4 * *.«• «.mvr • , 1 1 Altre feste di fine d’anno 

è un omicidio continuato per lacrime, lia abbracciato e ba- La sentenza di ieri, la cui avranno luogo stasera a 
motivi d’onore. Con esso, in- dato r.nvvncato tPorzlo mor- mitezza era davvero inattesa. Trionfale e a Latino Metro* 


corweiamente, egli ha inteso morando; • Gnizic... gr.izio... anziché dissipare tali interro- 

riaffermare quei valori morali grazio.. gelivi li ha aggravati. Certo è 

che erano stati Infranti da In contr.asto con le tosi della che essa scaturisce da un or- 
Clorinda Brignonc », difesa e ponendo alcuni inter- dinamcnl» giuridico, .sociale c 

Tale conclusione è stata ac- rogativi inquietanti, aveva p.nr- morale nel quale paiono talora 
colta da commenti, contra- lato nella mattinata l’avv. An- legittimati principi medievali 
stanti. Non è ni.ancalo ‘nfattl Ionio Miceli, secondo patrono quali il diritto di vita c di 
chi, considerandola slngolar- di parte dvilc. Dopo aver morte su di una donna che w 


nio. su iniziativa delle lo¬ 
cali sezioni del Partito e 
della Federazione Giovanile 
Comunista. 

Manifestazioni sono indet¬ 
te alle ore 11 di domenica 
mattina a Laurentina e, nei 


no del 1907 è stata offerta in numerico, pure molto impor- 
dono al compagno Longo. fante. Essi hanno un grande si- 
A Torpignattara, è stato an- gnìficato umana e ideale, di 
nunciato che 1.700 compagni su emozione, di dedizione, di atle- 
2.100 hanno già rinnovato la ìione ad un’attività, ad un sa- 
Iscrizioiic, sicché lo sezione ha cn/ido continuo, accettato con 
vinto la gara con le tre di Gen- letizia di cuore da chi ha fldu- 
zuno, rimaste al 65 per cento, eia nella possibilità di creare , 
Dieci cellule femminili e J3 nuovi rapporti fra gli uomini 
maschili sono state premiate e fra I Paesi, e di dar vita a • 
con lib^i. A Garbatella, i locali un mondo nuovo. -ìYoì venia-’ 
erano così gremiti che molta mo da lontano Il nostro Par- j 
gente, per ascoltare il discorso tito ha avuto una vita lunga e j 
di Amendola trasmesso dall'al- difficile. Pure, sono cadute lef 
toparlnnte, è rimasta con gli illusioni di chi Io voleva can-' 


chi, considerandola slngolar- di parte dvilc. Dopo aver morte su di una donna che w nrimi atomi della orossima vinbrelh sotto la pioggia, nel celiato dalla faccia della terra, 

mente audace, ha rilevato che esclu.^ l’ipotesi che Milletlo- acquùda con il matrimonio, o seUtmana a Mazzini e a gtvrdino. Qui. come altrove, ha o di chi accarezzava la speran- 

nemmeno rinfrazione di fon- rini volesse veramente ucci- Il diritto t.d una giu.dizia in- Macao ' partecipato (alla manifestatone za che fosse solo un fuoco di 

damcnt.'ili nrinciDli morali nuò dersi. Miceli ha rilevato die lo riividualc e .^-ommaria. ’ ^**^*ì°t-* r ‘^y?****^® lotte aperte o sot- ' 

tTliicHn/*-ir<» un ^.rimine —-' — socialista. Una sfida e stata lan- terranee, contro le violenze e 

giusuiic.irc un crimine. - ^anziani.r. (e frodi e » raggiri, il Partito 

Traguardo: il 10 gennaio; obiet- si è rafforzato. Vanno che 
tivo: avvicinarsi o raggiungere muore cominciò con minacce 
il 100 per cento nel tesseramen- insensate contro di noi. Dodici 
to. Chiusa la parte politica del- mesi dopo, ci presentiamo sulla 
la manifestazione, i compagni soglia del 1956 più forti nume- 
si sono trattenuti a lungo, scam- ricamente. più combattivi, più 
biandosi òrtndisi, cantando e consapevoli, portando con noi 
ballando. nei cuore e nella mente la sc- 

AirEsquilìno. il bilancio del rena coscienza che, nonostante 
tesseramento è stato: 91 per la difficoltà e la vastità dei 
cento, con 34 reclutati. Sei cel- compiti, nuovi successi ci atten¬ 
uile sono state premiate per dono nel ricino futuro. 


nemmeno 1 inir.nzione ui lon- nni volesse verameme ucci -111 oiritto t.n una giu.nizia in- 1 Macao, 
damentali principli morali può dersi. Miceli ha rilevalo die loldividualc c s-ommaria. I 

giustificare un crimine, __ 

Quando ■‘’l ò levato a parlare - 

Su°drS''’ii’‘“ snS; P.MITECIPAZIONE TOTALIC ALLO SCIOPERO 

assoluto. Con «loquenza av¬ 
vincente e profondamente sor- ■ • n _ • 

«,.o‘afr„T..?rcrerer gnattro ore si sono lermati 

attemlssima Io stato d’animo, _ _ _ _ 

Il tormento e l’angoscia che ■ • • • • J 11 O TIÉ 

1 servizi della S.r.r..F.£.R. 

ottenere con eccezionale, gio¬ 


vanile vigore. 

< Dopo la mirabile arringa 
del mio illusUe collega Pa¬ 
cinl — ha dettò Giovanni Por- 
zio con una sfumatura di ci- 


II sindacato antoferrotranvìeri risponde al comonicato della direzione 


damenti, uno per uno. Ciò di- 

mostra, senza possibilità di “ nnrportl mtlmi fra la 
equivoci, che la maggioranza nioglie e il commerciami 
d.c, non ■ vuole che i prezzi V* relazione con 

dimlnuLscono. Brignone e - pi^Véer^rvo detto Giovanni FOr- -—---—-----— 

Del resto, vi è un episodio tifile prime tidlenze. \ ’’'*^**“ mattinaUi e nel po di non creare disagi alla cit- alle ore 15. 

che Ci <^ffre una ilterioro prò- sentenza che ha suggellato ^ come preannun- tadinanza, le organizzazioni Un uomo e due donne han- 

va di L assessore Boa- ^yggjg sanguinosa trag^ia co- v *rnr» 5 nn > lavoratori della Stefer sindacali di categoria hanno no avvicinalo la portiera, An- 

1 altra ^ra non può no.T dbfficitare '?nr!fra f iVi^ sciopero deciso di sospendere l'agitazio- na Canini di 44 anni inUman- 

che sarebbe stata sua inteuzio- nvoUe perplessità, iorfto più ’• quattro ore, due r.eiia mat- ne per riprenderla dopo il 1 . tlolc di nascondere la pericolo¬ 
ne aumen.are 1 imposta sul vi- j considera Vinteres- ’to tinaia e due nel pomeriggio, gennaio, se la direzione azien- sa merce perchè la polizia si 

no per ottenere un altro mL F^c*^ llnmo con ^ l intransigenza della di- dale della STEFER persistesse aggirava nei dintorni in cerca 

bardo, oltre 1 tredici che «la “1 stato seguito foXntn airaccogJi- noi suo atteggiamento. appunto di venditori abusivi di 

otUene. ma che la Giunta non esplosile ^ del suo tormento-, ^ termine delia manifesta- «castagnolo-. Ai rifiuto della 

ha voluto prendere qutóta d - Millcfiorini è scaturì- ^ richieste av.anzate dai dipen- zinne di ieri i! .sindacato prò- donna i tre sono passati a vie 

cisione (forse non ne ha avuta <U LUt^ Mtncnonm e Clormda Bngnone. il difen^ denti. vmciale autoferrotranvieri ha di fatto. La Cani^ ha ripor¬ 
li coraggio) Aumentare 1 im- infelice che non sotto- Dalle ore 8 alle lO c dalle emesso un comunicato, in ri- fata ferite medicatele all’o.-pe- 

posta proprio sul vino, cioè su ^ Ut^r.e a violenza senza li- ore 16 alle 18 hanno sciopera- spost.a alla nota apparsa sui dale di S. Giovanni. 

uno dei generi piu popolari: miti. .E’ posmbile compren- to al 100 per cento i lavora- g.oi-nali «1: ieri c filmata dal- —-- 

ecco le grandi « trovate- degli Jonale. Qiwle m^mmw o dere e perdonare tutto di lei ,ori della Stefer Fiuggi e della la direzione delia S'TEFER. Ilammnrran ftavla 

amnuni^.raton d.c. j quali non q ir m^ qJS b«lemmia, la stefer Castelli sospendendo il ^ La maggior parte delle ri- MQ|I||n0rr9r| DOriB 

comprendono fra 1 altro che i O Per lo meno qim percossa — ma ella giunse al- servizio tranviario e automo- vendicazionj — dice il comuni- 1 IHIIIII 

taro calcoli non valgono nul- '^P*^®**®"* 7 “ : I umiliazione più atroce spu- bibstico urbano ed extra ur- calo — si trasci.nano da anni, ami atlluicli ciatfanali 

la. poiché se fosse stata au- Landò eul volto del marito che bano. Alla STEFER Lido, la c non per colpa del lavoratori. Bgll BlUVISIl SlUìCIII 

montata 1 imposta sul vino, sa- ta certo di Infiori^ su im uo- ciorinda Brtgaone pur® l’amava profondamente ». sospensione ha avuto luogo, j Consiali di amministrazione - 

rcobe aumentalo il prezzo, le mo. ma eli \aiutare appieno 1 -- Dell imputato 1 avvocato Por- sempre cùn la partecipazione che 'i cono .succeduti non han- Presieduta da» co.mpagnl 

gente avrebbe rinunciata onche problemi che lusitano ^ere Millcfiorini uscì di casa h-"» detto: - ET un uomo lotale dei lavoratori, nella no risolto neppure i problemi Mammucarl, cianca, CrUman. 

a quel poco c'nc beve e il mi- .suscitali dal vcnietto nelle co- della pistola poiché onesto che ha percorso fino in mattinala dalle ore 6.53 alle mimmi riguardanti l azienda. in Moigta e Aioroncsl. ba avuto 

liardo delFasscssore Boage a- 5 cicn 2 r. aveva deciso di sopprimersi; il suo calvario. Le prime ore 8,55 c nel pomeriggio dal- quanto i serviri vanno sempre luogo ieri, nei salone deKa Ca- 

vrebbe corso il rischio di an- L udienza di ieri e «tata in- tragedia esplose fulminea rivelazioni hanno gettato in lui le ore 15,55 alle ore 17,55. peggiorando. mera del Larero, :a manifcia- 

dare in fumo. A parte il fatto tierametito degnata dalla ap- dinanzi airalteggia- ** Renne di un’ansia che si c D.ota la cojncido.nza delta fe- igon risulta a ve.-ità qua.nto zlone di fine d’anno indetta In 

che — per colmo d ironia passionata battaglia dei ciuen- spavaldo c provocatorio imniutata lentamente in ango- stività di f nc antx>. allo sco- afferma la Direzione azienda- onore degli ottivl«tt sindacali 

. , . - - ■ =^=^g=c=,— dei due amanti, l'iniputato — ■ —le. che l'apposita commi.»sione romani. 

_ „ . _ ... . raggiunse, por la prima volta, nominata dal Con.-iglio di am- i; compagno Mommucatl. se- 

ERA STATO CONDANNATO IN CONTUMAGA la cenezza dei tradimento. GRAVE INCIDENTE SULLA VIA OSTIENSE ministrazione non abbia avnito ^erario re.spons*Wle deiJa Ca- 

__ « Che egli non nutrisse prò- _ . il tempo di studiare i problemi aiera del Lavoro dopo «ver rl- 

- ~.ì"* ^ e; vero, invece, gg,j 

Arrestalo ano dei banditi Sr.i~.&s^s om© tenti nell© !ic©ntro i~“ =;s~ J 

della Cassa di wspamuosSisavrKifra ©©•©«© e u© cami©n¥>XS5S-"==i;sr ir: 

«a'VMBW VWWM mmm ^ — * **** Una dichiarazione in tal «?n- . 

’ ^ "" dcirOpcrn, re !o ha r;petuto 50 ^ p'^O’^e^ue il comunicato ^ ^antlo gM attlvtstl ni lavoro nella 


m 


7 nereoMi 4 ^ 

campoli 


Presieduta 


compagni 


y\USicrri_, 

spectah occasioni reparti. 

Con'f^^ionÀ 

signora .qioyaneH€‘ bambini 

COASO • 


Arrestato uno del banditi 


• 23 luglio dinanzi a! Teatro___ Una dichiarazione in tal sen- ^ 

’ ^ "" deirOpcra, ce !o ha r;petuto 50 ^ p'^O’^e^ue il comunicato ^ ^ando gM attivisti al lavoro nella 

Gh agenti della squadra in-icolari in bianco c cambiali per per rcnnc«invi voUa lui Otto ferii;, fra cui sei ragaz- calo guarib.Ie m 7 g.orni e Si- fu fatta dalKazienda alle org.a- eaTipagna di tes«craTnento e re- 
tcoligativa della polizia giu- un valore imprecisalo. l'imput.ito * Sembra che zi. sono il bilancio di un ine;- monctta di 12 anni guaribile, nizzaztani sindacali dei lavora- riuiamento alla CGIL per il 

diziaria nello prime ore di ve- I rapinatori, consumato il lo- tutto si snleghi. Tc’.cfonami. tl de^nte stradale av\-enuto ieri come J.i madre, in 5 giorni, tori in data 16 u.s.; una riunio- 1956-57. in modo da ragvlungc- 

nerdi hanno tratto i.n arresto ro audacisKimo colpo ladresco, informerò. F.no a quel mo- pomeriggio r-uila via Ostiense. tno!;re a bordo della «Lan- ne successiva, che doveva .aver re k » attuali 164 mila iscritti e 

Silvio Paparazzo, di 33 anni, dileguarono a bordo dì una mento intaiti Pontecorvo ave- Verso le ore 16 urm « Lan- eia . vi -i trovavano anche la luogo il 23 dicembre, con lo di portare altri lavoratori alla 

recoon^abita di raDina aiizra- Durante !a folle corsa I vn amme.>.;o di aver avuto conci.-» Apriba * proveniente da -ore’.la della D’Amico, «ignora ccopo di proseguire !e tratta- .ireantzrazione sindacale unl- 

vaiH Oueain orcg-udicalo era rapinatori investirono un ci- Clorind.i Brignonc solo quei Vitinia, giunla ai km. 12 della Tornas.si,ii di 31 anni anch'essa tire sulle altre q-jcstioni. fu tarla. 

«tato eta c^^nnato m con- citata il quale venne ridotto in rapporti che possono derivare via Ostienrc è andata a cozz.i- c uduata guaribile in 5 giorni disdetta dalLa .stessa Ammini- r ■ «... —, 

“ _ „ J. ; ..w... di vit.a. da una innocente cor.o.sccnza • r<? contro «n .autocarro « OM » ed i figli Adriano di 10 anni strazione azienda.e 5V>.tanto U ^ 

tumacia a anni c ^ i^i ---—- «Sulla vi.a Apoia — ha ora- HPo Leoncino targato MI guaribile ;n Stl giorni o Da- a quella data le organizzazioni m mr.A 

Pei" un diisesto fmamiano * eguito^Pacini MilIeftorinipiSsgS e guidato da un certojniela di 3 anni guaribile in sjsindac.ali. d’. fronte airatte.g-|| | 

**- 4 -, A\ U u’As interrogò martellante, per Li- Settimio Par p.aiola-Ferrante di giorni. 1/ottavo ferito, un bìm- giamento intransigente deita -..c. 

dell assalto alla Cassa di Ri- tCflffl Ul i CgltC fSÌ M VfTfl gare tutti i sospetti che ai sn- 24 anni. Nell'urto l'.iutomobile bo d: 7 anni Bernardo Rich- iziend.a. si videro costrette ad al PASTARELLARO 

.«parmio di Razzia, sita in Via tìellaltro nidavano nel suo cuore, fin- si è rovesciata c gli occupanti man. guarirà in 15 giorni. intensificare l’agitazione, ^o- Via San Gristagono. 33 

NomCTtana i61, ^ tra-sportata al proti- chò II Pontecorvo non Io fc’-i sono stati estratti dalla macchi- Un'altra bimba è stata rieo- cl.amando lo srioltaro per il 23 Tel. 580471 

Il Paparazzo, insieme con i «occorco del Udo di Ost.ta la con una frase bruciante na da alcun: volenterosi tutti vcn.ta m osservazione a San u.s c poi que.lo di ieri. 

^cg’i^jcaii Arnal^ Toli e Ferretti di 24 "Que-sta è l.i verità. Che lei cl P’-ò o mot>o gravemente feriti G r.v vittim.» di un inci- Oìrrhìafa ima nrriiora GRANDE NOTTE 

Gerardo Di Silva, neiie pnm.- anni, «bliante m via Mi«en«tl 7. eresia o uo non mi interessa", e trasportati a S. Camillo .lente della strada. Si tratta d: rfiinloTo UliO PClHciO , « 

ere del mattina del 21 giugno ppco prima ta ragazza, presa Offeso e sconvolto, l’impu- Suir.ApriIia. guidata dalla si- Rosa Di Palma dì 6 anni ab»- npr nn fanfiffo fji DCtdruì di S* SILVESTRO 
1950. fece tata irruzione a ma- gj^nde sconforto a chiusa di tato sentì crollare d’improwl- gnora Claudia D'Amico in Co- fame alla Torraccla la quale, ^ 

no armata nella banca, e, Im- un grave dissesto finanziaria so la fiducia che aveva con- lagiacomo di 35 anni abitante ieri alle 13,45, mentre attraver- La portiera dello stabile di Orchestra ChtriatU e 

mobilizzati gli Impiegati, riu- ateva tentato di togltarsl U vi- servalo fino a quel momento, a Vitmia, «i trovavano i figli sava piazz.i S. Croce in Geru- via Mamiani 13 è stata mal- Gargano - i.* di grani¬ 
sci ad asportare un sacchetto ta reeldendoal le vene del polsi, che gli aveva fatto accettare della D’Amico in Cdaglacomo «alcmme e stata travolta da menata da tre individui perché malica l’ablbo da aera • 

contenente la somma di un mi- usando «n- lametta da barba, le spiegazioni fornitegli. Spa- di .35 anni abitante a Vitnia, un’autopubblica guidata da aveva rifiutata di nascondere Gran cotillons • Regalo 

liorta e seltecentomlla lire non- lai Perretil é stata giudicata rò sul commerciante e tutta- si trovavano i figli della D’A- SiUestro Masini abitante m un fagotto di petardi L'incrc- Mie signore 

che blocchetti di assegni cir- guaribile in 8 giornL *via non aveva ancora conce- mieo Serg.o di 7 anni giudi-{via Paola 16. dibilc episodio è avvenuto ieri I ■ ■ n ..., — —- — 
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— Sabato 31 dicembre 195S 



« L’UNITA* » 


Li AWEmiMEXTi SPORTiWi 




te(3l ALL’“OLIMPICO„ (ED ALLA T.V. - ORE 12,45) DUE INCONTRI DI GRANDE INTERESSE 

Roma - Atalanta e Napoli - Fiorentina 
Bccezionala fine d anno calcistico 


Entrambi gii incontri aWsmegna deìVincertezza - Domani difficile trasferta delia Lazio 
a Torino cojuro la Juventus - Attesa per gii incontri del Torino^ del Milan e delVInter 


'/"lì, 

/ 


AV i 




à 





Il calcio ìcsieyijiti a modo 
suo la fine d’anno: con un sue- 
seguirsi di partite che non 
concede tregua e sempre re- 
riama l’interesse dello sporti- 
Do. E’ un fuoco (nnibur* maiali¬ 
le d’incontri che fa pensare 
al c,esceitdo ad effetto dei 
giochi pirotecnici di paese: un 
raczo dopo l’altro — con pause 
lunghe e nervose — a colorar 
d't luci il buio soffitto del cielo 
e infine la girandola di chiu¬ 
sura, quella che fa tenere il 
fiato sospeso e fa sgranare gli 
occhi dalla meraviglia in una 
miriade di scintille impazzite. 

Il campi-onato ha lanciato i 
suoi razzi sabato, domenica, lu¬ 
nedì, giovedì ed oggi — per 
San Silvestro — farà esplode- . 


ROMA 


ranrili 





(ihlgsh 


stm-chl 
(ihiliaito 
Ua Costa 


Cardarelli 

Galli 


l-osl 

Venturi 

randolflnl 


Xyers 


ttrugula llassetto Rasmuiscn Auiiova/'^l l.oncoiii 
Vtttoui Angclcrl 


Corsini 


Zanler 

Galbiati 


Caticzzo 


GALLI 


ATALANTA 


cioè per chiudere il program¬ 
ma (iella tredicesima aiorilata 
di campionato. Al posto d'ono¬ 
re gli incontri che vedranno 
impegnate le squadre che at¬ 
tualmente fanno parte dello 
muta delle - insepuitricl^; son 
quattro: iipat-Torino, Liuieros- 
si-Bologna, IVovara-Milan e 
Inler-Padoi'fl. 

A prima risia nessuna delle 
quattro squadre in qne.stione 
(Torino. Lutierossi, Milan « 
Iiiter) sembra aver riln /arile 
poiché tutte incontreranno no- 
versarie reduci da brucianti 
sconfitte e perciò decise u bai- 
ferii n fondo per ottenere una 
pronta riabilitazione; comun¬ 
que I.anerossl e luter, che ospi¬ 
teranno tra mura amiche l’uno 


flORENTINA 


Masnini 

Chiappella 

Gratton 


Sarti 

Rosetta 


Cercato 

Segato 

MonfuorI 


Julinho 


Virgili 


Fc&aola 


Jeppson 


Vitati 


Vinicio 

Granala 

Posto 


Trerè 

Bugatti 


Beltrandl 

Ciccarelll 

Comaschi 


NAPOLI 


ANTISPORTIVO GESTO DEL GOVERNO ITALIANO 


Impedito Fingresso in Italia 
lad nna sqnadra cecoslova ccat 

! 1 cestisti dello Spartak di Briio che ieri sera dovevano iiicou- 
trarc rcArrigoni:> a Trieste, bloccati dalla polizia alla frontiera 


Mn bnmio^X malinconie. E sen.a intralci T d^nosld la *!■'* dovrebbero 

? occhi ulTOlimoico per il gran i^xfo/isfstenza di certe preoc- Vita vittoria sull Atalanta, co generoso id entusiasta, do concludersi in maniera positiva, 

> finale del 1956. «n /inale dal cupa 5 Ìoni della ingllia su que- dunque, é più che necessaria «ver la megl.-o snll A- massima n.nbiiiotie, •■*pccial- 

programnia insolito, ecccLna- sto doppio programma varato ai- ragazzi di Sarasi. Coiiqm- talanta. Magari di stretta mi- mente per i pranaKi. dovrebbe 

^ le nella forma e nella sostanza più che sulla certezza di un starla non sarà pero impresa surn. tsserc un risultato di pantà. 

> che monda ail’nria per l’occa- calcolo matematico della sua ttoppo facile poiché t neroaz- Appena i giallorossi e gli Restano tre incontri dei cen- 
J sionc, consuetudini e tradizio- riuscita sulla speranza che iics- zurri bergamaschi — dopo le atalantini avranno fatto ritorno tro-codn; Sampdoriii-Pro Pa- 
( ni e invece di una sola partita sun inciampo di sorta possa incertezze iniziali — hanno ri- negli spogliatoi s"l verde ret- tria, Jnventiis-Lapo e Triesti 

$ ne allestisce due entrambe ostacolare lo sviluppo della trovato in questi iillimi tempi (cigolo dclTOlinipico faranno na-Oenova. Il piu intercssniite 
ideila massima divisione. Inol- manifestazione. Comunque spe- il ritmo e la cadenza «msl» .j ingresso i viola della 

< tre, come se non fosse già ba- riamo che tutto vada nel mN tanto che nelle ultime quattro ^ „i; n"urri del ~~ ^ Tonno tra I blnn- 

Stnta di nersestcssa In douDia aliore dei modi partite han conquistato ben r torentiia e gli n,.^ ir i a i f-oiiert di Pappo e l biancoaz- 

stata ai persesicssa ut aoppia «nurt ut-i inoui. Lunttro vittorie Vupoh; questi ultimi in cimi- -„rrl del tandem Copernico- 

i carica emotiva, il campionato Roma e Atalanta saranno le ^ ‘ .... «« neutro sconteranno così l’ul- ra.’rarn- .t oi /»../> */inn 

\ ha voluto un cartellone di gran prime a scendere in canino per L’incontro appare equilibra- neiuro sconteranno cosi i ut ferrerò, si tratta di due sgita- 

> lusso, con protagoniste dei dar vita al -, sottoclou ^ dTqìie- P‘»'* Ifiornatc di dre che contano nelle rispettive 

S quartieri otti della classi/ica; j/o spettacolare sabato romn- concezione di gioco dei squalifica inflitte al -'yome-fde elementi di buona classe, i 

j leggete: Roma-Atalanta (con no un ^sottoclou*, di buon in- giullorossi e dall’altra la più ro» in seguito ui /amost itici- Q,inli potrebbero — se in glor- 

_ teresse tecnico e che sul piano {luglfardu tenacia degli orobi- denti. nata di vena — fornire uno 

agonistico ha tutte le carte in ^ ^ spettacolo calcìstico di primo 

[INJO ITATI AÌVO regola per rivaleggiare degna- imMm wm ordine. I favori del pronostico 

|nnnQB-HHn ,o„o per Ih Jnve per it vantag 
U Roma, come noto, e reduce y„^oI|o.so campo, per la 

VAaaldM . -1 , • V Huiomile eoix-erione di gioco e 

IVI ITQ IRCI le prime due della stagione) Lo scontro tra viola e cz-ztonc e certe incertezze di ren- ,/#..• in 

A wCwAJaCw di Firenze con i viola e di curri sarà il -'ctou* del prò- dimento dovuti anche a motivi P.*^,;* " ' * u 

Torino con i granata, sconfitte lago e dell’intera *tredicesi- ambientali, di tesa passionalità, ctali. 
a m che le hanno troncalo il bel ma* di campionato: infatti po- costituisce uno dei complessi Aperta ed equilibrala nppa- 

J|Ai| f voto delle prime giornate e l’attenzione degli ap- migliori del campionato. E la re la partita di Valinaura tra 

IIBaii 11 Cblf If A • l'hnnno momentaneamente ri- pnsstonati di ogni angolo di dassj/ica — con i quattordici „„„ Triestina, scolfatii da uno 

_ cacciata versa il grigiore del amara, ed un Genoa 

——---- X ton* lorv, per le basi stesse del gto- la gli azzurri — c li, pronta a , 

classi/ica. a ben sette « fc.ifmoniarlo • Il .settore vili modesto si. ma sempre orgo- 


WnT dfSc% dau7 cfpo^- co (date le qualità delle dueltesiimoniarlo.- Il settore più ^a sempre vrgo- 

punti </i atstacco dalla Lapo ^ j rt/lessi che può^u gamba della squadra di PÌioso A Marassi t bluccrchiati 

determinare nel corso del cam-IMonzeglio apare l'attacco, più non dovrebbero faticare trop- 


(Da| nostro oorrtspondant*) 


1 rieste, bloccati dalla polizia alla Iroiiuera dì conseguenza la situazione p{o«olo. per Io grande personalità dei po per liquidare la Pro Patria, 

- — --- Sul valore della partila nes- suoi frombolieri Vinicio e Jepp- * cenerentola* del campionato: 

in Italia avrà richiesto i re-ifoUa echlcra di eupporters do- fg 'vincere ad ogni- costo ^“"{ina'^è ”a*^mlg{foVè fnuadrà suol comporicufL la^dif^esa * bustocchl con lo 

A -»)-lvTebfce olla, fine venire a catKi _ u mentina c la migliore squadra .*_"“*'* .‘•‘'"‘T' anno uuoro non abbiano tntcn- 


- làthd visti d^entrata ed è al- v-rebte alia fine venU-e a cai^ cancellare iF ricordo delle XIlTornL ‘ qtS’c fe rappre- ìnvere.*'',irp;7l„ inediocAÌ^^ d^^ "f 

TRIESTE. 30. — I cestisti trettanto chiaro che se questi ^ella. scorbutica eeberma del sconfitte subite e per ripreii- senta ^meS di ^ certi uomini che per le conti- 
dello Spartah di Bmo sono non sono stati concessi la tr^cese quota in classifica. Una staaìone in corso nossa esprl- rivolurioni a cui b stata 


tteiio topanaic ai amo sono non sono stati concessi la ^er quoto in ciassijica. una staaìone in corso nossn esori 

itati fermati al conline ita- colpa è ancora una volta del- proerarama co.mp.eto uuova battuta di arresto, infat- gioco, priiticild c ar- sottoposta nel corso del cam- 

J^jno'daUe autorità di poli- le autorità di polizia, del go- at PO^’^ebbe pesare sensibil- „,onia: la difesa viola è di una pionato non appare troppo so- 

zia“perchè non era stato an- verno, che con il loro com- mente sul morale dei giocatori solidità a tutta prova e con *‘da- Comunque in più di una 

Cora loro concesso, il «visto portamento hanno voluto «-injcKe ^ ' I-, la sua chiamata in blocco in °ccMtone ha dimostrato una 

d'entrata» nel nostro Paese, mettere un abisso tra gli oAtAri•. ftoiin di capila- TAS <1: «Irin f 'azzurro* ha raggiunto quo-heUa tenacia. 


anno nuovo non abbiano inten¬ 
zione di cominciar vita nuova. 

KNNIO FALOCCI 


U entrala » nei nosxro x-aese. meuere uu .iuu.io wa e»* G.'tLLO; Rollo di Caglla- 

Questa è la notizia dirama- sportivi italiani e quelU de- j., ^ ruWo cU Madrid tn io n- 
, ta oggi dalle agenzie e con- gli altri paesi. E non e la prese. 

fermata dai dirigenti della prima volta, purtroppo! Al- pesi medio-Leggebi: Ver. 
Ginnastica Arrigonì con cui l’ultimo momento, allo sco- nagUone di Taranto c. Beilolti di 
io Spartak. reduce da Bru- po di non far andare a mon- Roma, In IO riprese. 

,_te rincontro in programma, pesi MEDI: Festuccl di Ro- 

’ la SGT ha sostituito lo Spar- ma c. Entringer di ParigL m IO 

tak con una squadra ameri- riprese. 

Cana. Gli sportivi triestini precederanno due combatti- 

_ hanno però ben compreso il menti tre dllettantt I* rlunlo- 

'Juveijtus Lazio 1*3 significato del mancato arri- ne avrà ini-zio «Ile ore 21. 

Lauerossi-Bologna 1 vo dei cecoslovacchi ed han- 


Ataldiitalanerossi 
noft valida per il «Tdo» 



NEW YORK, 39 — Una intetua attività attende Ray Robinson 
nel 1036. « Sugar » che nei giorni scorsi ha riconquistato cla¬ 
morosamente il titolo mondiale dei «medi» strappandolo a 
Bobo Olson, deve innanzi tutto concedere la rivincita a Bobo 
Olson cd è probabile che rincontro si svolgerà il 24 febbraio 


come /uUn?M> fan ra//lnaio re- ?» origine -^caic/iacciano-» e si . , ••Amninn.’iti-k IfnliAriA #41 #*at««l#\ I di RoblflSOn llfl IttatinO MW{ntiiri>nglA v*nffini»M\al «altari 


TOTOCALCIO 


Juveiiiu:» Lazio 
Lauerossi-Bologna 
Novara-MUan 
Sampdor.-Pro Patria 
Spal-Torino 1' 

Triestina-Genoa 
Alessandria-Palermo 
Bari-Conio 

Simm. Monza-Udinese 
Verona-Mancotto 
Empoli'Venezia 
Prato-Carbosarda x 

Vlgevano-Sanreraese 

parutc di riserva 


-, --^ la sua chiamata in blocco in occhione ha dimostrato una ValrAi n#»r il « T/vIa « 

rii tn.rj vrt 4rt «!• ralrìn. 'azzurro* ha raggiunto quo- bella tenacia. fiOR Vallilo PCl II < KWv » 

un ri?dJIIiri «l WILIQ tazionl molto alte persino in Con queste squadre, che — è - 

rnni rK» TV fi 7 4M campo mondtole. L’attacco, far- bene sottolinearlo — rifuggono 11 servino Totocalcio del CONI 
tyyl Oliu 11 nrtindl individualità do Ogni ostruzionismo tattico h® .In^^rmato chii la paruta Ala- 

' ^*r«s rtp-, cÌÌ otìoììi^ ^ cntùimcciurìft m 5 Ì ^^ntii^'Lsincross!, dcllft 14, jg^iornAtft 

La BAI-TV ha informalo ^9’^*,*^**{{1^?*° I,. ìsoirano a concetti di belle—a campionato ttaìlano di calcio, 
ieri che gii odierni incon- gista) e >^jygdi (un °f^cte grez- P j„odernità del aioco *ìo nazlooiale serio « A », 

tri di calcio tra la Roma ma efficace), costituisce un e ai modernità del gioco, lo inclusa nella scheda numero 18. 
e l’Alalanta e.1 il Na^U e reparto organico, ben affla- spettacolo non dovrebbe man- deim gennaio 1936, 6 stau anU- 
T * L tata ili grado di sviluppare un care. Il motivo tecnico delTin- dpaU al 6 gennaio. Tale partito 

la rioremma saranno in (jiuro solido e sostanzioso. contro dovrebbe essere ancora non sarà pertanto x-aìlda agli et-§ -r "LI- mv, 

teramente teletrasmessi con i una volta la lotta a centro cani- fetu del concorso, DI conseguenza! * medio-leggeri », Inoltre nel campo di Robinson si parla coti 

inizio olle ore 12,43. il Napoli, ani cauto suo, mal- predominio terriforia- -'srà valida la prima partita ri-| insistenza di un incontra con Ifumcz e di una serie di vejitì 

_ grado certi squilibri di forma- -i,., n serve Catania-Livorno. I incontri di cslhizinnn in Kiimni, STaita Cnin- 


la Fiorentina saranno in¬ 
teramente teletrasmessi con 
inizio olle ore 12.43. 


di Robinson ne stanno già agginugendo numerosi altri, tanto 
sono convinti che li loro pupillo supererà la prova. La fase 
culminante della nuova serie di combattimenti di Robinson 
si dovrà avere in settembre con un Incontro In coi « Sugar » 
sarebbe opposto a Carmen Basilio, campione mondiale dei 


grado 


incontri di esibizione in Europa. Nella foto: ROBINSON* 


Pavla-Trevlso 

Livomo-Messina 


no aspramente commentata 
, i la mancata concessione dei 
^ visti dichiarandosi tutt’altro 
che d'accordo con quei gior- 
nali cittadini che addossano 
, la responsabilità di questo 
r fatto alla burocraria. La 
i « strenna » ohe il Governo h.n 
*^.«.1 voluto riservare alla città di 
Trieste è quanto di più anti- 
* sportivo possa venir com- 
* messo. Speriamo che con ca- 
1 podanno certa gente si renda 
1 conto che i tempi sono cam- 


Cortina attende le Olimpiadi 


forma- quella rono che assicura ferve Catonia-Livorno. . _ _ _ 

costanza ed efficacia negli at- - - --- . __________ 

'S tacchi c steurerca nel lavoro di ^_ __ 

H I copertura; naturalmente sia il GIUNTI A TORINO I GIOCATORI BIANCAZZURRI 

la [ Napoli che la Fiorentina, con- - ---- 


* i bìati e che la decisione ven- 

xelles dove ha conquistato il fa.re^’ocata ^do 
primo premio nel Tomeo in- tm „ 

temazionale svoltosi nella **^^*T****J^1ftM ?it 

capitale belga, doveva incon- 

trarsi questa sera. sportivi ed il 

L’oigani^zione ^Ho in- *^°"^s5;LvANO GORUPM 



siderando la pericolosità dei 
rispettivi attacchi avversari, 
manovreranno in fase pruden¬ 
ziale per evitare le Insìdie del 
contropiede, a meno che l'in¬ 
contro non prenda subito una 
fisionomia ben determinata nel¬ 
l'uno o nell’altro senso. 

Il pronostico non può aver 
faccia: ogni risultato può esse- 


anU al poslo di Turchi nelhi Juve 
Fnniaiione confemiata dallo Inio 


re quello buono poiché ta po¬ 
sta in palio è alta per ambedue 
le squadre. La Fiorentina bat¬ 
tendo il Napoli, oltre ad elimi¬ 
nare un diretto e pericoloso 
concorrente, guadagnerebbe al- 


Gioclieianno: Lovati: Molino, Di Veroli; Fiiìn, Giovamii- 
ni, Villa; 01 ivicri. Burini, Vivolo, Selinosson, Muccinclli 


TORINO, 30, — I giuocatorii Sebbene Carver abbia dlchia- 


contro amichevole che come . 

vuto avere luogo questa sera Festucci inccRtrerà fotrirger 

SatTcS S'coSSi. Ó" fi 7 «CT^Bctama 

ganizzatorc ctel Tomeo In- boi/xjn.a. 30. — yvarxo Fe- 
tcmazionale di Saremo al ^ Verxuiglfone saranno 

quale nei prossimi giorni lo 7 ^nnaio a Bologna 

Spartak avrebbe dovuto ^pettlvamente at francese En- 


jà a,yciAàaA.aztx#« ^ 

Nel fondo e primo 

Festucci tneerdrerà Èdrifiger F0d0riCO Dc FlOfidlì 

H 7 oennsio O Bdoons cortina D’A>n»EZ-istomane «i è ritiralo 

3 ^ 9 *^% «an fin I <1 nvrrrm cfiwn 


ri / OenraiO O DClOgna cortina D’A>n»EZ- stamane «i è ritiralo 
^ 20, 30. — Federti» De durante il primo giro. 

■mVLOGW. 30 — foraneo Fe- norian é stato il mi- Ecco l a cla55Ì6ca!| 
■ questa mattina 1) De Florian lAZT":! 

Etuccl e VemagilOTe i rann o seconda selezione 2) Compagnoni l-lTas”;! 

opposU il 7 gennaio a Bologna ^ ^ composizione 3) Zanolii J.l2’55'; 4)1 


- - - —-»»— t3*r la comproizioHc or .uauin 

SpartaK a\ reboe _ rispettlvainente at francese En- jeUa squadra azzurra Fattor I-lS’ZS’’; 3) Cha- 

prendere parte su invito. Al txtnger ed al romano DeìloVtL nel fondo per I prossimi trian 1.13'2T'; 61 Mich 

posto di confine la comitiva ysnnno questi l due numeri di Giochi olimpici svoltasi l.lS’33’’: 7) Zaiigl Car¬ 
si è vista abbassare 1« tran- -entro della manifestazione al- a Campo, sui tracciato rara L13'53”; 8 ) Della 

Senne da uno dei soliti fun- lestita dagli InfaiJoabUl osga- *1*15? stofletto feromln*- ^ga 1.13 58^JFVanco 

zionari di pohzia: itìi otzza^ bo’xgnou da Sch«rtti ili 

SODO ordini. E ovvio che se allo Sfensterto. terzi tre volte per un Chiocchctti l.i5'6”; ig), 

« Comitato organizzatore Festuccl che non ha avuto , 043 ,^ di km. 16JOO. Busin I.IS'IB”; 13) Dei- 


(fella manifestazione di San- itmona aorte nel auo e ritorno» a prova disputatasi ladio i.lS’Zl”; H) mo- 

remo ha invitato la squadra lui’-ano • che a Borogn. ha una 

p _hanno partecipalo se^ smeli 1.2154. 


Ctw CRTSTAL HANOVER FAVORITA 


11 Premio Firenze 
oggi a Villa Glori 


dici atjell. v'rf primo . « • • 

** MADRID, 30. — La 

al comMd^ttartoC^- Spagna ha aeciao ai 

sSio’to P“rtcrtpare. nel bob. 

lOto o km. m prora a due e 

aeguito da Zanojil a 4 , _ r-.^_ 


H**^»-^**^ P«7anfo invierà a Cor- 

norian 31'’, Chlocchettl 



L'ellenatcre SbtM&i 
IsKia ìa Pro Patria 


campione d'inccmo, prima fop-jventus, sono giunti ieri seraUi * tuttovia dlllusa la voce chel BUSTO ARSlZIO. 30 _ la. 


pa ferzo la conquista dello b. Torino per ferrox-ia ed han- U Milan gli abbia fatta un’olTer- pro Patria c t’allcnatoré Senkey 
scudetto tricolore. Il Napoli no preso alloggio ail'Hotel ** **''’ ^ 1”*^ hanno aclolto oggi di comune 


però ha da difendere « suoì in- Ligure. "" riì™*^^e‘*Ìa**LSo*^cU il contratto, là s'quàdra 

leresst di classìfica e quelli di Accompagnarono la squa- avrebbe fatto una proposto Car- dfnane atflclata all allenatore In 
tutto un campionato che, con dra il direttore tecnico Co- ver aveva precedentemente seconda, Reguzzonl. 

la sicura morcia dei viola, sto pcrnico, l'allenatore Ferrerò smentito di aver rice\'uto tali -- 

cedendo sfuggirsi dalle mani U e il massaggiatore Fortunati, offerte; ma oggi ha ammesso di MdrtPt OilintA 3 MlfrAft 
juo motico pm bello; l «ncerlez- jutti i giiiocatori sono ap- rWJWCI yiUinO 0 nifCllU 

za nella lotta per primato. paj.-j ottime condizioni di a sostituire Car- MILANO. 30 — Il nuovo acqui- 

Questi gli anticipi con cui il salute. incanco di manager del ®to dellTnternazionafe. il centroa- 

calcia festeggerà oggi la mor- F' conformatn cho i trim-a- ^®''**'**T^ nominato G^rge vanti italo-argentino Oscar Luis 

le del 1955 Ma ver lo * - <^h® 1 gioca Raynor. che fu allenatore della Atossel. è giunto alle ore 13,45 al- 

Pia cmcfip per *Q inTin^ crrckn#tc»**or%n#y in r «vi#» àk *i_ __ j_««_ ••_«_ 


\ar 9 iXO nuovo, 


vannini. Villa; Olivieri, 


FEDERICO DE FLORI.AN 


ggera oggi la mor- F' conformato chn ? rHoca- «TTurso vaau iiaio-argenuno Oscar luis 

Ma ^he ver lo * - 1 glOca Raynor. che fu allenatore della Masse], è giunto alle ore 13,45 al- 

* iaziah scenderanno m Lazio. Raj-nor è attualmente al- l'aeroporto della Malpensa, pro- 

I . IX igjO. Il calcio ha campo nella fonmazione an- lenatorc capo del Coventry. veniente da Amsterdam. 

preparato solenni accoghenze: punciata e cioè; Lovati; Mo-___ 

te 7 "rtke,‘'‘J^erie "che Zmna 'bifriìTri. bJ: C «FI AA’TICIPI DELLA IV SERIE 

Oggi Feder - Prosinone 

flOOZlfì I I partita con il Pado- 04^ 

111 'f®' L’allenatore Pappo ha TP • 

Il e Lhinotto- ierracina 


DA UEGGEaE SUBITO 


• . 1 ^ Franco Vuerteh e 

oggi a Villa lalori 

- — gnoni era sempre in te¬ 

sta al termine del se- 

L'americana Crystal Baoo- norer. Boro, Sultanino; 6. cor- con^igro (tare 10-800). 
ver è la favorite del Premiolsa: ^Bolo^ina, Imperatore. A- 


Le notizie 
del giorno 


Allenamenti in Anstria 


Pugilato 


rini. Vivolo, Selmosson, AIuc- 
cineUi. (Ris. Antonazzi). 

La Juventus ha intanto os¬ 
servalo un completo riposo 
dopo la partita con il Pado¬ 
va, L’allenatore Puppo ha 
confermato per rincontro con 
i biancoazzurri la formazione 
die ha battuto i patavini con 
la sola variante di EmoH al 
posto di Turchi nel ruolo di 


I tricolori giocheranno air^Vcquacetosa (ore 


A la favorito del Prcmiolsn: Bolognina, Imperatore, A- in 4730”, ma De Florian ZUERS (Austria), 30 . conducono le toro prore elementi /cinque uomini 
Fliwir»- 500 mila metri cellino: 7. corsa: Bonomia, Ma- era pa^to al se<»ndo _ j4fieti di cinque uà- so:lo la guida di Boba ed. una donna) ed è 

risoL Turno* 8. corsa: Folgore, P®*’® 4.52", ridu- zioni stanno compie- Sheehan già allenatore guidala da Robert 

20(») che figura al c^tro del- moL corsa, eoigore, ^ zvantoggio 2 tuudo in questi giorni delle rappresentative George Chishoim ed é 

iodierno convegno di corre al rneemo, vanno. ^ Seguivano nell'op- quia Zuers la loro pr«. americane del rugby e giunta a Zuers cerio 

«ms+rt ATI’tnTvwImmn di Villa ■ ' dine: Fatior e Zanoili parozione in crfsta dei del basebalL In metà di dicembre 

In tt’I'’, 4à'.^ Giochi Olimpici Inver- Sheehan i un proret- dopo un lungo e fati- 

Vaerich • Lo'g* noli. Si tratta di ou- le sciatore; egli ha col- coso viaggio per mare e 

Carrara 48*33" SchenattI striaci, asutralimi, fu- zato per la prima cotta per terra. 


BUENOS AfKES, 39 — E’ stola formazione bianconera: Vio- 

Uxnrato ^evóle**irer* n^'utoto Garzena (Tur- La Fcderconsorzi anticiperà gione del Foligno, non avrà 

mondiale dei pesi mosca fra U Emoli, Nay, Oppezzo; oggi al campa dell’» Acquare- di certo oggi vita facile, 

detentore, Paacnai fArg.) e Io Cololla. Montico, Bcmiperti, tosa» (ore 14,30) rincontro Infatti il Terracina è da con- 
sfldande Leo Espine» (FUIp- Vairo, Praest. che la vede impegnata contro siderarsi come una delle mi- 

dU*a a Frosìnone. ^ gìiori squadre del girone e per 

“i ■* *"** ge_-.aIo prossimo. Ia»cc#* Rcr 1 tricolori, reduci dalla ì-t_ -avione ì «ialtoverdi <a- 

Non ri conoscono le caste di JCSSe \-«rVCr . „ affcrmazioàe in ouel di ragione i giailoserdi sa- 

qnesto nuovo rinvio. . . aiicrmazione in quei ai ranno ancora una volta chia- 

. tornU in Eliropn dovrebbe c«crc j dii.iostrare le loro vere 

Solleramento peti _ ^ molto difficile superare lun- poscbilità. Superare l’undici 

NEW YORK 39 — n secreta- COVENTRY. 30 — L’aUenatorc ... di Flamini è cosa molto ardua, 

rio dcITAssocùziene mmenoM FROSlN^E-*^ Gabr^Tle* Mi’ *"* impossibile per i pa- 

ebUrato che nna squadra cm- S-Toiì^u "**^'*'’Tv*v*,f periodo di 

posta dei migliori soiicvatari di «»®Ro H con la squa- g.ia. Digito. Cerbara. hcn,|_ 


!a prebabUe c gli aziendali airAppio (ore U,50) 



l'odiemo convegno di corre al Pricerno, Janna. 
trotto All’ippodromo di Villa 1 “ ~ 

Glori ma csre non avrà la vi¬ 
ta facile con Bora, Marietana, 

Musetta, Zecca e Sultanina cui 
dovrà rendere vena metri e _ 
che le renderanno difficili i 
passaggL . 

Indicheremo pertanto Crystal 2 . CORSA 
Banover dinanzi a Sultanina, 

Bora e àturetta ma non ci sor- ■ ■ 

prenderemmo re l'americana 5 . CORS.% 
foase battala. La sorpresa ^po¬ 
trebbe essere fornita da Zec- ——— 
ca per la quale la distanza 4. CORSA 
ci jemhra però eeeessfra. 

Ecco le sostre selezioni: ___ 

1. corsa: Calondrello, Fan, *• CORSA 
Cassmadro; 2) corsa; Fachiro, . 

Negriero, Fetida; 3. cona: ———— 
StTBzzo, Quid:, Porifofto de ! g. CORSA 
4. corsa: Anastasia, Franca, I 
Qsdl^ 5» cozm: C f ROMl 


Carrar* 48*33" SchenattI striaci, australiani, fu- zato per la prima colta per terra. 

aS’Sr*. Della Sega 49T , goslavi, americani e del gli sci aU'età di cinque Al loro arrivo poi gli 


5. CORSA 


f. CORSA 


Qnat^ 5» cozm: C f ROMl Ai- 


Chatrian 49*9 . giapponese Sciharn t- annL Sxsccessicamcnte australiani nOa trocaro- 

NeiruUimo giro De gaia. Sheehan (che attuai- no nemmeno sufficiente 

Florian. che evidente- Gli americani rono mente si uveale della neve per allenarsi e 
mente nella prima fase pianti a Zuers, prove- collaborazione dello dovettero restars*ne 
della gara aveva prefe- nienti da Cervinia, do- oriundo austriaco Friedl inattivi per olcani gior. 
rito risparmiarsi, pas- re non avevano trovata Pfelfer, il quale cura in ni. Prima di raggiun- 
sava al comando e uere sufficiente per gli particolare la prepara- g^re Corilna la rappre- 
vinceva nettamente su allenamentL Per una zione celle oonne) at sentativa austraìiana in- 
Compagr.onl. con un Ironia dei destino a specializzò nello slalom tende partecipare at 
vantaggio di oltre men- Cervinia cominciò a ne- ottenendo onorevoli camptOuottinglesi (Kttz- 
*0 minuto. viceré abbondantemente piazzamenti ai campio- buehei - d e 7 gennaio). 

De Florian era gii poche ore dopo la par- nati nazionali degli alle gare in programmo 
s*a‘o II mfeliore nella ^enza degli statunitensi. Stati Uniti. Il 27 set- per i prossimi giorni 
sèlèziore disputato a La rappresentativa ame- lembre scorso eoli ha nel Tiralo, olia gara 
.1 tr ricana, che è composta avuto l'incarico di ett- intemazionale di Uah- 

. ^ .A do quindici atleti di rare la preparazione nenkamn (14-15 gen- 

•** donne ha scelto della rappresentativa naia) ed infine ai cam¬ 
pali ordine Fatior, Della ^uic terreno per gli americana per Cortina, pionati austriaci che 
Sega, Mismetti e Gian-jallenomentf { campi più! Lo comitiro ottrtrollo-|atrronno luogo o Bod- 
oi Carrara; quert'ultimo scoscesi. Gli americani no é composta di sci gastein. 


sfldande Leo Eapineu (FUIp- Vairo, Praest. 
plae) è stato di nnovo rinviato , - 

dal 4 ami gessata prossimo. 1 

Non si conoscono le canse di JCSSC 

questo nnovo rinvio. . . 


Solleramento peti 


Jesse Carver 
toma in Europa 


NEW YORK, 39—11 segreta- 


COVENTRY. 30 — L’aUenatorc 


rió delTAsioeiazloiie amerteana **** CwenUy Club, 

di aUeUca. Da. Ferrf^ ha di- 


ebUrato che nna sqaadra com- 2? 
posta dei migliori soiicvatori dJ ||?^*'** ** 


peso SoTietlcl incontrerà In tra | dra per ragioni di salute 


Ferrigato. Podda, Azzoni. 


smagliante forma. 


città sutnnitensi la nartonale «wnumi^rtone. fatto con- FEDEr’cONSO’rZI : Ranuc- le probabili delle due 

CSA nei prowlmi mesi di Feh- A/ ci; Scamicci, Foligna, Tuccini; squadre: 

hralo e Marzo. sua^klie^^aniS^^Smìtrec^ De Andrei». Basso; Barbadel- TERRACINA: Costa; Rocca- 

Innica celiente salute da quando aono la. Cori, Fiori, Riccardi, Nuoto, to, Panizza, Brinati; Ciotti, 

•*” tornati In Inghilterra daUTtaUa • • • Armillei; MarzuHo, Di Spigno, 

IfANNOVETC — GII organizza- k> scorso giugno. Oggi al campo « Appio » (ore De Simone Remino, Paccariè. 

tori del Concorso Ippico di ^ Com’* noto. Carver fu assunto 14 30 , jj chinotto Tferi ospiterà CHINOTTO NERI: Benve- 


Ippica 


tori del Concorso Ippico di 


ni il'Terracina. Il Chinotto, che nuli; Montanari, Sciavoni, 

coperto, hanno comunicato che che sebbene mai sia stato co- a —/-..mais,* ** -* mi ’Vafw.ii, n» 

flnora hanno aderito alla nual- munlcato erattomente. è ritenuto sabato .corso e riuscito. (Jarzeui, Ceredt. IM NapoU^Ra- 


festazlonc lUlia, Svlszer^ Bva- 
alo. Fnada a GczMaaOa. 


n più alto pagato sinora ad tulcon una condotta di gara dav-|g^ini, Cadè H, Caruso, Moro 
*aUaiatore tn In^bilUrra, Ivero ammirevole, ad aver ra-lgia. Capacci. 


li*’* 

























Pag. 5 —• Sabato 31 dicembre 19SB 


■' 


_ ♦ * r 'i ,' 



« L’UNITÀ’X. 


CONVERSAZIONI — 
- CON I LETTORI 


* ( éiiui ikl-e l 'arciait» L“ Stgreo e sulla pra- 

- -:-:— lica di oxni mestiere. ‘ .. . . .. „„ 

Non mi vergogno di dire La lezione di Leon Ranista essa, serpe, di sopravvivere La |jcli/.ia ha effettuato. lori la ragioni FUddotte. Resta a ve- che stava scaricando - carne 
che ho letto solo in questi dice che le nevrosi non si cii~ all'incontro con l'uomo più una larga battuta tra l iivcn- dere se i romani entreranno nel macellata da wi camion ler- 

temprato I acciaio* dello scrii- poso. In ognuno di noi a che il partito della D.C. ab- gji^re di mezzo qualsiasi tipo ^ un ‘■erto punto ha chiamato il 

tore russo Ostrowskl. E’ un sono forze potenti che, nella bia mai avuto. di ordigni, petardi, razzi e si- f‘ auguiall, che cosll^lscono ^ gjj j-a messo in ma- 

libro meraviglioso, che dinio- maggior parte dei casi, non RENATO NICOLAI mlli, i quali potessero in qual- ^ 0 "“^ una tradizione. Comun- ^ji coltelli. Men- 

stra come gli uomini si sono trovano piena concrettzzazio- — " "■ - ■ ■ ■ . elio modo uiiecaic disturbo alla que, la i>olizia ha consegnato jj c;dini alierrava i coUel- 

trasformati nella lotta. E mi »e nella realtà e nella pratica. n«|| wIS ■iiniiSlillS ‘luietc dei cittadini c costituì- la pericolo^ merce alla dire- ,j sfiiBGcndoKli 

è venuta un’idea, che io non W è cioè anche nelfindivi- rol yil_ llll|UI II III 1 *:artiglieria. e'andato a conficcai glLsl nella 

posso realizzare, ma che qual- duo un riflesso di quella leg- t'AssocinitonT^mana in- drlonrThe produsse tante vit- - coscia della gamba tlehlra. 

cne scrittore nostro potrebbe. gec se caratterizza o svi uppo qynini ^ sanza tetto. In rela- limo 'e commosse lopinione Df} QjOV2n6 fOritO provocandogli una, piofondu 

Perchè non s. scrive un ro- de la società, per cui quando p^wlmo -catto di pubblica, consiglia in questo , 7, ^ ,, . ferita, il giovane c stato tra¬ 
manzo sui sacrifici c sulle alle forze di produzione non aumento del (itti, che andrà In campo una giustificata piudon- QQ UD (C'iBliO CS mSvBllSIO sportato all’ospcduie di San 


il,nula, e mandata a l anfa¬ 
ni, con l’augurio scritto ad 
essa, serpe, di sopravvivere 


Più di seimila **castagnoleM 

sequestrale ai venditori abusivi 

Im ])olr/Jii Ila consegnato la pericolosa merce alla dire'- 
/Aone di artiglieria - Gli spacciatori in contruooenzione 


GL 1 



lotte dei comunisti italiani? corrispondono più 1 rapporti 
(Giovanni Di Nardo - Fi- di produzione, nasce una crisi 


renze), 

■ L’esigenza che tu poni la 
sentiamo tutti. Non a caso, 
infatti, i migliori romanzi ita- 


profonda. Naturalmente non 
tutti possono curare le proprie 
nevrosi diventando architetti 
e matematici. Ma ognuno può 


vigore dal 1 gennaio 1966, za. Ragioni di ordine pubblico, - Giacomo dove è rimasto tao- 

■vverte: dunque, e misuie di sauiezza, Piattina un giovanetto è ver ilo m osservazione 

1) Ohe l'Inquilino non de- hanno suggerito questa opera- , , vlltinn di un-. dl«aia- " osservazione, 

txirriopondere aumenti In zione della polizia, proprio alla ‘ f -■ - — ■ — ■ ■ 


coscia della gamba tle.'-lra, 
provocandogli una , piofondu 
ferita, il giovane c stato tra¬ 
sportato all’ospcdaie di San 


misura superiore a quelli già vigilia «Iella notte di S. Silve-j^^^ pi evocata dalla impruden- 


$ rrnvtiiji» iviftuetcì ì * i» 

nani usciti negli ultimi anni 

si fermano, salvo rare ecce- '"Vr? 

zioni, alle soglie dell’oggi cLe »‘^Milaie 


accordati nel giugno'l865: BaMi dire che nel corso za di uno scaricatoio di rami Graflde VGQIÌOIIB 

2) Che II canone non può delia gio.'-nata di ieri gli agenti macellate. Verso le oic 11 il ffpIfA F fi f I 

superare di 40 volte quello di P. S. hanno proceduto al se- iSeiine Giuseppe Cantini, da Polla I .U.t.l. 

c^rlsposto al 30 «otlembre quc.stro di oltre .seimila casta- orvieto, venuto da pochi gioì- o„,. .. . 

1945. fgnole e ad un congruo numero . . , oiuc.i.i sera alle ore al 

3) Ohe por i contratti otl- di contiavvenzionì spiccale ai P‘^‘ trascoirere c Salano (via Sebino 43 a) avrà 

pulati dopo il 31 ottobre 1B45 danni dei rivenditori ahu.sivi di fe.ste con ii padre, che lavora inizio il veglione di fine d’an- 
flno al 1. marzo 1047 II cano- (jucsti ordigni. D'altro canto le alla norcinciia » Ghiacciaia organizzato dalla K.G.C. 

ne non può eesero superiore autorità, come pure negli anni romana» sita in vlh Flaminia Prezzi d’ingrc.sso: no¬ 
ni doppio di quello Iniziale. scorri, liunno emanato delle di- . ..r r n . ii« donne 150. 

Per ogni Informazione rivoi- ■spoWzioni che proibiscono ncln gravemente ferito aliai .un'altra .serata di fine d’an- 

eersl alla A-soclazIone Inqultl- modo più eategorieo i «botti» coscia destra da un eoltellac- no avrà luogo a 'ruscoli.no 


sera alle ore 21 al 


viviamo. Difetta «nicoru la ca¬ 
pacità di narrare in mezzo 
, agli avvenimenti, per cui si 
preferisce accollare allo • sto¬ 
rico di domani » il compito e 
la responsabilità di rappresen¬ 
tare la nostra epoca. Prenda, 


tutte le proprie forze per ri¬ 
solverla, e con essa, tentare di 
risolvere la propria nevrosi. 

Lo 8or|>i 


Con la presente desidero far- via Merulana 234 


mvere. lo scrittore, la storia e ‘‘ conoscere la mia situazione 
l’attività di una sezione co- famiglure Provengo d.ai lavo- 
muniita, in Italia, negli ulti- terra, ho 28 anni 

mi dieci anni. Narri la vita 7°" bambino, che 

dì alcuni di questi compagni. c »ato ricoverato ultimamente 
delle loro famiglie, dei raP- a» ospedale per appc.idicire 
porti toro e delle famiglie ?' 

con la società che IÌ circonda. 47 al 48 . 


Idi quai.sidsi specie e tipo, per'cio da macellaio. L’n fnechinojivin Varallo, 3). 


del loro sforzo di essere uo¬ 
mini nuovi, pur essendo an¬ 
cora impigliati in ciò che è 
vecchio anche'in loto stessi; 
insegna il loro impegno poli¬ 
tico e morale nplla vita sfi- 


Abito adesso in una cascina 
di Codogno c prccis-arocntc 
alla cascina Daitaina. Tu sai 
come sono le case coloniche 
dei salariati e braccianti. Eb¬ 
bene la mia, oltre a essere 


beante di tutti'i giorni; crei umida, stravecchia, fatta di 
dei personaggi non retorici e terracotta, eccetera, net mesi 


I.A SOT'I OSCUr/.lOM': l’KIt I.A ISIdì'ANA Dl -Li; UN'I'I A’ 

Offerte dell’ambasciata dell’URSS 
di O ttavio Pastore, Turchi e Bigi 

Ihi dono dagli Siali Unili - Il comjmgno Ciani della .sezione S. Saba raccoglie 
Ij mila Uro con i francobolli della Befana - I .solloscrillori di Tra.sleupre-Ripa 


stilizzati, ma cicchi di interes- estivi ho la sfortuna di veder gioì nata di Ieri sono iia inviato mille lite. Dalla dit- lebre umorista George Bernard notte di Casanova» al Principe; 

SI, di passioni, di affetti, di girare per i.i inu casa .anciie r continuate ad affluire in gran la Oro. tli via Ostiense, abbia- Shaw il quale lo salutò amiche- «7 spose per 7 fratelli» airAlba, 

rinunce, di sacrifìci, e allo s^rpi. In diverse occasioni ho io offerte per la Bc- nio ricevuto 3.040 lire. Milleot- '•olmcntc. Jerome non lo rico- Delle Terrazze Itaila; « BravUsi- 

Sfetso tempo ancora contras- ^^P^.f. ^tróartiTo S'er^fe^^?o"”‘‘L\ P^r 

segnati da debolezze, da con- Uignami Erniho. dei partito s, Silvestro e stata partico- In. co. Pra/icc.'^co Alò.da Co.sen- e Jerome, i)a.s.sar.do oltre: «Non Pan» al Pax; « Garù Cani» allo 

traddizioni stridenti, ma perciò democristiano, rufficiale sani- larmonto friittuo.'ia per la rac- za. il quale ci ha rimesso la sono lo». Stella; « Carosello napoletano » al 

vivi e remore oiù tesi verso tario, il sig. Hrambilia prò- colta. La cronaca di oggi regi- somma di lire milleduecento VISIBILE E ASCOLTABILE ' Borghese. 

/r^/y e uerVd /«ori «, a pnerario del fondo, il sig. -dn. delle «ros.se offerte ht de- InvlatagM da una par^ 

itmar.it ì nuova nel serto della Fontanella Giovanni, affittua- stes-o migliaia siderite negli Stati Uniti. naie: ore 17.43; <I quattro ru-1— Il Consorzio per ristruzione 

tYadÌz;n,ial 0 tnn'er} rio della cascina, ma finora di Piccole .«oUoscrl/.toni raccol- Tullio Mecenate, Corso Rina- sleghi »; 21; Buonasera, come va?; tecnica bandisce un concorso per 

^aatzionale società italiana. aii l h» dui no.slri bravi « amici •> a ^cimento 4 ha donato ini veEti- 2.l..'t0; Musica da ballo. Kerondo rattribuzionc di 20 borse di stu- 

Facctamolt conoscere agli ita- tutto c stato vano. Allora ho mezzo del francobolli da dieci (j,m l'-iuazzo <lue naia ctl programma: ore 14,30: Schermi e dio da usscgnarc ad alunni di 
liani. i comunisti, non solo at- preso una serpe viva e l'ho ,iro pro-Befzmi. A =cl calzini e tromiitàndlne; la dit- ^1- 

traverso,! loro programmi. porrata in caserma dai cara- aalla celebrazione della Bota- jjj Vaselli di via Tlbiirtina 50 * aspiranti possono 

k loro h,,.. I,h,ì bmicri per dimm^rc cor. „„ W50 possLnno , diro eh» lil.oUr; Jlolf d, “ ól.oltro 

miche, ma come uomini prov- avviene nella mia casa. Mi quesio gioioso nvvonimcnto, che berrcltl e tre paln di calzini. Concerto sinfonico; 24; Jazz. TV; appartengono. 

visti iti Severità e di ironia, hanno fatto ' promesse, ma ronderà felici centinaia di secnal-ire l-i belli 12.45: Pomeriggio sportivo; «qboi p » p 7 inMi 

di antiche esperienze e di gio- niente altro. Ora I.A mia mo- ‘ Jraccolta ro.Ali.zzata'dal ‘compa'- !>"''?ÌdS>plSri2f' « «lo ì^eslo - Due corsi gratuiti di Inglese 

vtnezza ’ dammOg di scettici- {*l:e ’ c stata hccnziat.i dalla y iniii<Hu*nti tlotili 'inni dolla spzionG S. Sa- sconosciuto»; 22.30: «Ccncrcnto- c francese» pomeridiani e serali. 

sino e di coraggio, che hanno Polenghi Lombardo, insieme ad * ‘ ‘ ba. il quale .n mozzo del frati- la » di ProkoficIT; 23.13: Musica ha organizzato l'ENAL. per i prl- 

vohato te spalle al qualitn- altri 5^ <lip«ndenti. Dimmi tu, oUer- maestro. mi di gennaio lezioni si ter- 

nuitmn iìytPtztrtr^ * ^IRuntrm AM rhi* drvn faro? fPari Ca- ^ ^<-<-0 I cioiico u * ‘ nollato la bella sofunia di lire —TE/\TKI: «zio Vania > all’EH- presso i Crai del ministc- 

quismo paesano i all uomo del che cosa devo lare? (Jan t.a pervenuteci ici. LAmba- qui„(iicin,ila. sco; «Pensaci Giacomino, al Pi- ro di Giustizia in via Arenula 

Gtttcetardtnt. • millo (cascina Battaina) - Co- =eiata doirURSS ci ha corte.se- ^ I 7 .,c-s infine randedo: « L'Arcisòpolo, al tea- e dell'ATAC in via S. Croce In 

Urt romanzo coti avrebbe dogno). mente inviato la somma di 11- *:• . io~.-.i, iniinc, Vittoria; I»'Opcra del Gerusalemme e presso la scuola 

la virtù di confermare nel etto- „ Cc quarantamila. Il .«cnatorc ba inviato la .somm.A di lire Burattini di Maria Signorelil; media di via Asi^ra 31 Per 

\ ailZ A' IZ: Yr,.,, Denuncia a tulli la tua con- nthivio Pastore ha sottoscritto clnquem a. « Valentina » al 4 Fontane: « Casa iscrizioni cd ulteriori informa¬ 
re e nella mente di ogni com- . (-rea intorno Suemliriirc ed Sttante Pubblichl.Anio oggi la seconda Bambola» al Quirino. , , moni rivolgersi in via Piemonte 

pagno una importante venta: ^ 0 !„ <nlld.iTÌptA r 1 . . rV ^ ” ,*>*;* '" •'^conua _ cinema; «20.000 leghe sotto t n. W, tei. ■.wi.eua. dalle 0 aUe 14 

che i comunisti italiani, in j. Mfftto e la solidarietà lon. 1 tirchi Da p.irlc di N.N. e ultima parte dell elenco del mari» al Quirinale; «La grande e dalle 17 alle VX 

I 0 .,; 1." ..Z ZZr, iJtr. ehi'da la .somm:i di venti- .s„tto«crilfori di Trastevere ____ 

qtieslt atim, non hanno fatto viva, mettila in una mila Ilio. L'on, Teodoro Bigi Rjpa- .."‘ijai a- 'rg-.-n-r .. n:: .. . i-r-;. . 

gne e sostenuto delle lotte si- . .... '' ' ' ■ .. .- ' " — Adriana lire 1000; 

fs.r .X DECO RRERE DA D OMANI' jt.D u6. omonti' ovveienoti 

con i loto morti, con le loro Uiscetti 200, N. N. lOO, Scar- 

Le tre linee di autobus doH’OSSillO di COlbOlliO 

tarla. Che anche in Italia, ^ ^ M Pani* pOO, Pavoncello 200;- 

re del popolo, stanno temprali - Iriassunte a Ostia daii Atac Veroli 300; ’ Sermoneta 'soolj SoilO Slulì tfOVaii abbracciali clcil- 

do l'acciaio.^ - Sopl^zf iSS;' mSÌu tio unu capaiiiia nei pressi di Ma rino 

Coiisic)liano il l*ap<i Dall’ idroscalo, da Fiumiciiio e da Caslelfusano I Italia 150; Nazzareno 100;Pip-j 

-1--——• ’ 1 . . i-j 1 I » «ir po 100; Antonelli 200; Ange- Uno spettacolo raccapriccian- Omicidi, hanno portalo all’ac- 

Ormai non si contano più collegamenti COn U stazione Lido centro - Le tarme igg; Barbaioni 100- Casto- * presentato ieri .agli oc- certamento, inequivocabiie dei 

•i; - . r,. I- o-n coni gl cono affacciati, sospin- intossicazione di ossido di car- 

!f’-' !• *1’- A decorrere dal I. gennaio di Casta cd il viale della Pi- lire ioO. to l'uscio, aH'enlrata di una ca- bonlo. Alla luce di queste in- 

tivi, ai geologi, e a •‘■‘re jggy verranno ripristinati in neta. ' . ■ —j •— ~ juixila di campagna, in località dagini è stato po.ssibile rlco- 

catcgoric. Che t, Pontctiee ostia Lido i seguenti coliega- Tariffe: Intero percorso: ordì- ^ ^ Monte Crescenzio, in quel dì slruire i precedenti del dram- 

senta questo bisogno di par- menti autobus dell’ATAC, so- naria L. 40; festiva D 45 - P.lc ■/ m — Marino. Davanti a loro, stretti ma. E' stato appurato in modo 

lare, niente da ridire. Ma tu, spesi nel settembre 1943: U. Cagni, Villaggio do! Po.sra- 0j gg 00 ^ 0^ nell'amplesso della morte, già- certo che la coppia gì era dato 

se puoi, toglimi una curiosili, a) Idroscalo-stazione Lido C’en, tori, oppure piazza dell Aquile- ---- cevano un uomo ed una don- appuntamento amoroso in quel- 

n,;., .È. «..n; AWror^ 00 . ' _'«’. stazione Lido Centro; ordì- il cHORNO Ina. I contadini, inorriditi dalla capanna. Dato il freddo pun- 


Nella gioì mila di Ieri sono iia inviato mille Ih e. Dalla dit- lebre umorista George Bernard notte di Casanova» ai Principe; 
continiiate ad affluire in gran la Oro. di via Ostiense, abbia- Shaw il quale lo salutò amiche- « 7 spose per 7 fratelli » alEAlba, 


le loro • lotte, le loro pale- binicri per dimostrare cos.a 
miche, ma come uomini prov- avviene nella mia casa. Mi 
villi di Severità e di ironia, hanno fatto ' promesse, ma 
- di antiche esperienze e di gio- niente altro. Ora la mia mo- 
vìnezza ■ d'animo, di scettici- glie ■ è stata liccnziat.A dalla 
smo e di coraggio, che hanno Polenghi Lombardo, insieme ad 
voltato le spalle al qualtin- altri 52 dipendenti. Dhnmi tu, 
qiiismo paesano * all'uomo del che cosa devo farc?_(Pari C.a- 
Giiiceiardini. ’ millo (cascina Battaina) - Co- 

Un romanzo coù avrebbe dogno). 
la virtù di confermare nei aio- Denuncia a tutti la tua con¬ 
re e nella mente dt ogni con,- Crea intorno 

pagno^ una importante vertta: ^ ^ ^ solidarietà 

che I comunisti italiani in p„. 

questi anni, non hanno fatto J 

soltanto delle grandi • campa- 

gne e sostenuto delle lotte si- ' —' iss "- ' " 

gnificative, ma che con i loro » rtl 7 /“'OTITIFRI 

sacrifici, COI, i loro arrestali, A 

con i loto morti, con le loro 

energie e i loro successi han- » • 

no costruito in Italia il cani- I A 
mino della rivoluzione prole- H 

taria. Che anche in Italia, 

essi, insieme alla parte miglio- —Z rtoCtl nt'tf» 51 il 
re del popolo, stanno temprali- M \J 

do l'acciaio. - 

Coiisinli.nno il Penpa Dall’Idroscalo, da Fìue 


binicri per dimostrare cos.a na 1950. possiamo diro che quattro golf di lana, quattro m»; ore 20.15: Concerio; 21,2ol 
avviene nella mia casa. Mi quesio gioioso avvonimcnto, che berretti e tre pala di calzini. Concerto sinfonico; 24; Jazz. TV: appar 


zioni rivolgersi in via Piemonte 
n. 68, tei •ibu.boa. dalle 9 alle 14 
e dalle 17 alle 19. 


Le tre linee di autobus 

riassunte a Ostia dall'Atac 


Due amonfl ovvelenaH 
iMI 'ossido di cmfto iyo 

Sono siali trovali abbr«TCCÌaii den¬ 
tro lina capanna nei pressi di Marino 


Coiisic)liano il l*ap<i Dall’ idroscalo, da Fiumicino e da Caslelfusano I Italia 150; Nazzareno 100:Pip- 

.-=--—-—• ’ 1 . . i-j 1 I a «ir po 100; Antonelli 200; Ange- Uno spettacolo raccapriccian- Omicidi, hanno portalo all’ac- 

Ormat non si contano più collegamenti COn la «taZiODe Lido centro - Le tarme igg; Barbaioni 100- Casto- * presentato ieri .agli oc- certamento. inequivocabiie dei 

•i; - I- ; . r,. I- o-n rorii gl cono affacciati, sospin- intossicazione di ossido di car- 

!f’-' !• A decorrere dal I. gennaio di Casta cd il viale della Pi- lire ioO. to l'uscio, airenlrata di una ca- bonio. Alla luce di queste in- 

tivi, ai geologi, e a sante altre verranno ripristinati in neta. ' . ■ ~ •— ~ juixila di campagna, in località dagini è stato po.ssibile rico- 

1 categorie. Che t, Pontctiee ostia Lido i seguenti coliega- Tariffe: intero percorso: ordì- g g^ 0J 00 g^ ^ Monte Crescenzio, in quel dì slruire i precedenti del dram- 

' senta questo bisogno di par- menti autobus deH’ATAC, so- naria L. 40; festiva F 45 - P.lc ■/ m m Murino. Davanti a loro, stretti ma. E' stato appurato in modo 

Jarc, niente da ridire. Ma tu, spesi nel settembre 1943: U. Cagni, Villaggio dei Po-sra- g^ gg gg ^ g^ netl'amplesso della morte, già- certo che la coppia gì era dato 

se puoi, toglimi una curiosità, a) Idroscalo-stazione Lido C’en. tori, oppure piazza dell Aquile- ---- cevano un uomo ed una don- appuntamento amoroso in quel- 

Dato che in ogni discorso en- (linea LI) n!Vii t KùrivJ U 35 ^ inorriditi da la capanna Dato il freddo pun- 

• tra in deit3"1i tecnici e soc- ^ 4eS‘*va L. 35. _ Oggi, sabato 3i dicembre tale visione, si sono precipi- gente, il Biancone e la Galli- 

/•Mhtlr; di-lFi chi ^''■rio feriale; dalle ore 6 (3G5-0I s. Siivcstro. 11 soie sorge tati alla stazione dei carabinle- nelli debbono aver preso la rl- 

cialistici della catego .a, vec^ Duca degli Abruzzi, piuz- gUp 22 circa con cor- alio 8.5 e tramonta alle 16,48. ri. Da un primo sopraluogo, è soluzione di accendere un fo- 

glicli pr^ara questi discorsi, Jzg Scipione Africano lungotc- coincidenza con tutti 1 — «femogranco. Nati: stato possìbile individuare la cone e pertanto abbiano dato 

(Attilio Chicca - Roma). vere Paolo 'Toscnnelli, piazza treni in arrivo e in partenza 5®!?"’!,'''^ ??- donna nella signorina Ada Gal- fuoco a delie frasche e quin- 

Uit dotto segretario, tedesco dei Ravenna 1 . viale della Ma- previsti dall’orario STEFER. moni ’47 ' line»!», di 32 anni, da Vellctri; di si Giano addormentati nei 

e gesuita. Cgli è incaricato di Vlatione Facllltaitonl Uriffarle comuni peratura di ieri: minima 10 J 5 . tale Valerio Bian- conno delia morte. 

fare ricerche in biblioteca e di alle Ire linee LI, L?. I.C: sulle _ Bollettino meteorologico. Tcm- 30 a?"», da Castelgan- infatti l’ossido di carbonio 

interpellare degli specialisti, ipTripiia’stazione del Lido lince verranno rilasciate, massima 14.7. dolfo. proprietArio di quella sviluppato dal fuoco ha insen- 

ancb'essi ' diretti collaboratori —_ alcuna particolare torma, un ANEDDOTO ca^pola. sibilmentc condannato alla 

dei Rapi e anch'em tedeschi naT?a L.'40;"feMiv^a‘'L. 45 : Id?®! dlir JTc^coS groSicH^ , “ seriore mnorisUco tc?“un"dupIicrGUÌdd S «n- «!' amanti. Accertate le 

e gesuiti, per istruire discorsi S^ipi Africano, ^.cIuL).’^uno di andata c |Sk"‘Tpo moUo ^dlsS Una sensuale? Oppure, disgrazia? attribuirsu npet a- 

dt particolare impegni e argo oppure piazza Scipione Afri- uno di ritorno, con la riduzione volta, *nicntrc passeggiava tran- Le ulteriori indagini dei cara- a»®’ assolutamele ad una fa 

mento. Ma la snte det colla- cano. Stazione Lido Centro: or- del 40 per cento circa ri.spctto quillamcnte per le a-ìc di Londra binicri, e. GUcces-sivamente, dal tale di^razia, il dr. Macera ha 

boratori tedeschi di Pio XII dinaria L- 30; festiva L, 35. aPa tariffa dei biglietti. fu avvicinato dal non meno ce- dr. Macera, capo della sezione fatto ritorno a Roma. 

non si esaurisce qui. Anche il Orario feriale: dalle oro 6 
confessore e le quattro suore circa allo 22 circ.A con corse in 

che accitditcono alla sua per- coincidenza con tutti i treni in _ 

sona sono tedeschi e il cuna- previsti » ^1 «» 

rino rediletto del Papa, an- 1 ^ ¥¥_ laÈ^ i7// . .4^. 


Idairorario STEFER. 


che. è tedesco. Si chiama Gre- »> Fiumicino staz. Lido Centro 


tei. Un collaboratore, invece, 
che ha inlerrolto D Serie dei 


(llnes L?) 

Itinerario: via della Torre 


Nibclungi. perchè italiano e Clementina. via Porti^nse. 
non tedesco, è il ministro Giugno, via e Ponte 

-T- L - •/ /- ^.o. /o».; della Scafa» via di Tor Boac- 

Tamhrom. il quale, per faci- viale dei Romagnoli, via 

litare al Papa la preparazione y capitan Consal- 

del diicoTSo recentemente it- vo. piazz.-. della Po.=ta, via Ar- 
volto ai funzionari del mini- muzzi. piazza della Stazione 
stero degli Interni, gli ha in- Vecchia, via Vannutclli,_ pìaz- 
viato un memoriale sulle fun- zale della Stazione del Lido. 
zioni e sulle attività del Tariffe: intero porrorM: or- 
lìicjttrr^ it 0 no dinaria I-. 60; fcstiv.A !.. 6d; in- 

° toro percorso: andata c ritorno 


dinaria D 60; fcstiv.A !.. 65; in- 
® toro percorro: andata c ritorno 

T festivi IjL Ilo - Jiumi- 

* , _ cino, ponte della Scafa, oppure 

Come la sai. i »e:timaa,i:i Madcnnclla, Unzione T.ido Crn- 
a rotocalco »ono pieni di arti- tro: ordinaria U 
co-., sulla . malattu del se- 5^,3 ,, 3 , 

co.o », la nevrosi. Essi .a spie zj^ne Lido Centro: ordinaria 

sano dicendo che è una con- y festiva !.. , 35 . 

se;;acaza della ifrcquietezza Orarlo feriale; prima parlcn- 
dc.'a vita moderna, o add:- ^3 Fiumicino; ore 6.20; dal- 


r UnitÉLcMfHcuiieiiliì «Si- 

DOPO I S UCCESSI RAGGIUNTI IN D ICEMBRE 

Avanti con mngfgrior slancio 

verso i 50.CCC obbonomenli airUnità 


nttura • il rimluto di cose i^ Stazione Lido Centro; ore 6; 
avvenute neirinfanzia c r.ma- ultima partenza da Fiumicino: 


Sono rTobbligo in ogni campagna le tappe 
cd i bilanci parziali. Questa nostra per i 
50.000 abbonamenti ali'" Unità » non fa cer¬ 
to eccezione. Tanto più oggi che per l’ul- 
limo rolfa appare nel 1955 questa nostra 
rubrìca, dopo che da un mese la campa¬ 
gna di abbonamenti ha preso slancio c 
respiro. 

La cifra che abbiamo pubblica/o ieri de¬ 


ste nel ' famoso • «aconscio ore 23.30: dalia 
Noi che cosa pensiamo della Centro; ore 23.02. 


ultima partenza da Fiumicino: gji oltre 5 milioni raccolti in più rispetto 
ore 23.30: dalla Stazione Lido qjjo acorso anno per abbonamenti al nostro 
Centro; ore 23.02. giornale, dà, ci sembra, il migliore c il 


nevrosi? (Emcsio Celcntaao - jC) Pir-eU di raslelfnsano tP-fe|| più positivo indice di questo nostro par. 


Bfnevento). 

Ti dirò soltanto che cosa ne 
penso IO, A ventiquattro anni 
Leon Ballista Alberti, il fa¬ 
moso architetto, scrittore e )i‘ 


I mbcrto Cagni)-Slat. Lido ^ialc bilancio di fine d’anno. 

Centro tlinea I.C) Dice questa cifra che il Partito è al lavoro. 

Itinerario: piazzale U. Cagni, { compagni hanno compreso quello che 

iungo^vcre A, \cspucci. piaz- coleva da loro c si sono mobilitati con 

f lo stesso slancio cui sono abittiati nelle 


moso architetto, scrittore e li- LutazS SIC^^DiÌLflc del- biondo Citi sono abituati nelle 

sico del Rinascimento, si buscò r.AqmTone,^lungotevere Duilio, | del Par ito. Ed ò forse 

un forte esaurimento nervo* piazza Sirio, piazza Sagona, questo il primo anno che questo accade come 
so che minacciava dt distrug- viale Grimaldi Casta, viale del- fenomeno che investe^la grande maggioran- 
gere in lui le basi della per- la Pineta, piazza Giuliano della za delle organizzazioni periferiche, 
sanalifà, cioè cadde, diremmo Rovere, piazzale della Stazione Gitidizio questo sulla mobilitazione del 
noi otti, in una nevrosi. Per del Lido. Partito nel suo complesso, che ci pare sca- 


sanahtà, cioè cadde, diremmo Rovere, piazzale della Stazione Giudizio questo sulla mobilitazione del 
noi otti, in una nevrosi. Per del Lido. Partirò nei suo complesso, che ci pare sca- 

euarire Leon Battista seritt il Durante il periodo balneare, turìsca. con altrettanta evidenza, dallo svi- 

bhotnò di sviluppare tutta la Pf.*' facilitare l’afflus^ del pub- jttppo continuo della emulazione, che vede 

etsogno at s^iuppare tuita g y stabilimenti, la linea TJ'. . ledera-ionL sr»lont e cellule 

sma personaRtà, e si mise a Istradata dal lungomare °r"’®ì "* pora jedcranoiii, sp-iont c eeiiuie, 

studiare la fisica, la rnaicma- Duilio per il piazzale Magclla- P^ff^ofe e i^nnd;, di ciffn e di campagna, di 

fica, il disegno, e si mise a no c il lungomare P. Toscancl- azienda c di strada, 
interrogare artisti, scienziati, li, anziché per il viale Grimal- 


Certo che molto resta ancora da fare ed 
i 50.000 abbonamenti sono lontani dall’es- 
-vcre Sfati raggiunti. Il mese di dicembre se 
ha segnato un grande passo in avanti non 
è riuscirò a portare al 100% dell'obbìetti- 
ro nessuna delie provincic facenti parte 
della nostra edizione c solo la federazione 
di Aosta nel resto d’Italia, Come oitreftento 
evidente è il fatto che non dappertutto è 
stato fatto quanto sì sarebbe TXJtufo fare in 
direzione degli abbonamenti all'uUnitd ». £ 
.se si pud citare Palermo, Taranto, Foggia. 
Roma, Firenze, Livorno, Siena, Pisa, ■ An¬ 
cona, Pesaro c qualche altra ad esempio 
di bitoii lavoro, non mancherebbe motivo di 
segnalare con opposte e meno onorevoli 
menzioni altre proclncic dalle quali era le¬ 
cito cttcndcre risultati ntignori. 

Con questo bilancio così posiriro nei com¬ 
plesso si chiude, quindi, dicembre. Il 21 
gennaio — anniversario delia fondazione 
del Partito — c come tale tappa di grande 
riliero nella campagna in corso, è ormai alle 
porte. Non resta che augurarci reciproca¬ 
mente che il primo me.se del 1956 dia, grazie 
al lavoro di tutti, frutti ancora più grandi c 
faccia avvicinare concretamente robbìettico 
dei 50.000 abbonamenti al nostro giornale. 
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1956 



Cn angario per il 
ISS6 salta roperiina 
della rubrica omaggio 
dislribnita ai nostri 
abbonatL 

Gente di ogni ctl c 
di ogni reto sociale 
affezionata c stabile I 
lettrice dcirCnitl. 


LE F ti IME 

MUSICA * • 

Pro vi (al i-Beiiedoiti 
Michelangeli ; (.i 

Teatro affollatissimo quello 
di ieri per il concerto del pia¬ 
nista Arturo Benedetti Miche. 
Jangeli. Oh amatori del pia¬ 
nismo più brillante sembrava¬ 
no essersi dato convegno al¬ 
l'Argentina per manifestare 
tutto re.iiusia-ii.o 01 c'.ii .sono 
capaci a uno dei loro più illu¬ 
stri beniamini. Atmosfera 
quindi estremamente calorosa,! 
mondana, da avvenimento pia. 
cevole ed atteso. 

Un ottiino Concerto jii-r ar¬ 
chi e ceinhulo (con violino so¬ 
lista) di France-,co Uonporli 
(11)72 - 1749), musicista ripro¬ 
posto aH'aUen/ olle nostra dal¬ 
l'opera di rivalutazione amo¬ 
rosa ed attenta di Guglielmo 
Burblan, apriva il programma. 
11 direttore Previtali ed il so¬ 
lista Gennaro Kondino ce lo 
hanno fatto gustare appieno, 
sopratutto in quell'ispiruta pa¬ 
gina che è li Recitativo, tempo 
centrale dell'opera. 

Poi Arturo Benedetti Miche¬ 
langeli ci ha dato un saggio 
delle sue davvero magnifiche 
qualità tecniche in due Cauri 
certi per pianoforte e orche¬ 
stra: in tinello n. 15, in si he- 
molle maggiore, K. 450, di Mo¬ 
zart o in quello in la minore 
di Schiimann. 

In Mozart Peleganz.» del .suo¬ 
no e la Tireziosità di certi fra- 
.seggi, resi con l’algore e la 
m(ide-/.za consueti, sembrava¬ 
no additare agli ascoltatori 
ogni linea della composiz.ione 
ben staccata cd evidente, vi¬ 
sta qii-isi alla luce di un'im- 
{icccabiie analisi. 

Con Schumnnn è sceso su 
noi un pili caldo e sentito af¬ 
flato, non addicendosi a questo 
grande romantico nè la tra¬ 
sparenza cruda del cristallo nè 
I il taglio freddo del diamante. 
L'Anduntino grazioso ha avuto 
momenti di intima ed autenti¬ 
ca poesia ed il finale (Allegro 
vivace) ci è parso percorso dì 
vividi e generosi scatti sotto 
le dita deirillustre pianista. 

L’accoglienza del pubblico è 
stata delle ))iu calorose. Dopo 
Schumnnn gli applausi hanno 
risuonato a lungo onde evo¬ 
care al podio il solista e ot¬ 
tenere da lui almeno un bis. 
Richiesta questa fortemente 
espressa ma altrettanto ferma¬ 
mente — seppur cortesemente 
— ignorata. 

fi barbiere di Siviglia 

L’edizione del Barbiere di 
Siviglia di Rossini pre.scntata 
ieri sera all'Opsra ci è sem¬ 
brata affidata per buona parte 
alla bravura di alcuni prota¬ 
gonisti. Tra questi ricordiamo 
l’agile, efficace e spiritosa 
Giulietta Simionato, che è sta¬ 
ta una Rosina deliziosa, e Tito 
Gobbi, al quale molto felice¬ 
mente era affidato il ruolo di 
Figaro, da lui sentito con mol¬ 
ta arguzia e piacevolezza. Buo¬ 
na ci è sembrata poi la carat¬ 
terizzazione di Don, Bartolo « 
di Don Basilio, impersonati ri¬ 
spettivamente da Vito De Ta¬ 
ranto e Giulio Neri. Ferruccio 
Tagliavini era il Conte d’Al- 
mnviva. Angelo Questa ha di¬ 
retto lo spettacolo. Il pubblico 
ha applaudito a scena aperta 
e a fine atti. 


TEATRI 

Demòni « Giulio Cesare » 
al Teatro deirOpera 

Oggi riposo. Domani, alle 17, 
In abbonamento diurno, replica 
del < Giulio ' Cesare » di G p 
Haendel (rappr. n. 4). Maestro 
concertatore e direttore Gianan- 
dtea Gavazzeoi. InterpreU prin¬ 
cipali: Boris Chrlstolf (protago¬ 
nista), OncUa Fineschl. Fedora 
Barbieri. Franco Corelll. Mario 
Petrl e Antonio CassinellL Regia 
di MargheriU Wallmann. Mae¬ 
stro del coro Giuseppe Conca. 
Scene di Pietro Zaffi. 

Festivi al Sistina 
ed al Quattro Fonfdne 

Oggi, San SOvestro, al Teatro 
Sistina, unico spettacolo diurno 
alle . ore 18 dell'operetta < La 
granduchessa e- 1 camerieri», 
presentata dalla compagnia Osl- 
ris-BUli-Riva. Al Quattro Fon¬ 
tane sempre alle J8, «Valenti¬ 
na». la commedia musicale in¬ 
terpretata dalla Viarisio-Barziz- 
za. Domani domenica due lecite 
festive delle stesse riviste, alle 
ore 17 ed alle 21,15 precise. Pre¬ 
notazioni: Sistina. 483.480 e 

487.090; Quattro Fontane: 480.119 
e G0.265. 

• - ■ - I 

ARTI: CJd del teatro ltal!a::s ut 
P. De Filippo. Ore 20.30 « Aria 
' paesana », « spacca 11 centesi¬ 
mo », « Pranziamo Insieme ». 
ABLCCCUINO: Imminente Inau- 
gurazione 

ARTISTICO OPERAIA: DomaiU, 
ore 17: «Non ti conosco più» 
3 atti dt A. De Benedetti 
CIRCO NAZIONALE TUONI 
(Piazzale Ostiense): seriali: 
Due spertacuil ore 16 e 21J5. 
Festivi: Tre spell.-icoli: ore 
16 e 21.15. Prenotazioni a99J>42. 
11 Circo é riscaldato 
DEI GOaCMEOlANTl: Cja stabi¬ 
le del Commedianti. Ore 17: 
spettacolo del bambini « Piccola 
Pam bambola dt gomma», di 
G.G. Granata Regia A. D) Leo. 
delle MUSE: Ore 17,30: Comp. 
P. Barbara. C. Tamberlam. K. 
Villa « I più cari amici » novità 
di L. Girone 

ELISEO: Ore 30: L. Visconti pre¬ 
senta < Zio Vania » dz A. Cecov 
con Morelli. Stoppa. 5IastroUn- 
m. Rossi Drago. 

IL MILLIMETRO (Via Marsa¬ 
la 100); Prossima riapertura 
MOBILE: Riposo Domani, ore 
19.30; « Due dozzine di rose 
scarlatte» di A De Benedetti 
OPERA DEI BURATTINI: Ore 
16,30; « I tre capelli d'oro del 
diavolo » favola dei fratelli 
Ciimm e un balletto di Mo¬ 
zart. ultima settimana. 
P.AIAZZO SISTINA: Ore 18: C.la 
Os*.rl«-B;,l: e B:va in < La gran¬ 
duchessa e I camerieri » dt Ga- 
rlaei « Giovanr.ini. 
PIRANDELLO: C.la stabile, ore 
17: «Pensaci Giacomino» di 
L. Pirandello. Direzione di L 
Almirante. 

QUATTRO FONTANE; Ore 18; 
C.ta E. VJans'o-I. Barztzza ;d 
« Valentina » commedia musica¬ 
le In due tempi di Marchesi c 
Met z 

QUIRINO; Ore 30,30; ♦ Casa di 
bambola» di E. Ibsen con L. 
Brienone Reda di G Santuc- 
clo 

RTnoTTO PI.ISEO: C la Teatro 
del piccolo. Ore 20; • Gli 

agnellini mangiano l'edera» di 
I N. Langlep. 


ROSSINI: C.la del Teatro di Ro¬ 
ma. diretta da Checco Duran¬ 
te, Ore 20: - «Un giorno di 
aprile » di N. Vanni 
SATIRI: C.ia stabita del glalio. 
Ore 20,30: «La parola all’ac¬ 
cusa > di A. dirlstle 
TEATRO DI VIA VITTORIA 6 : 
Ore 20; « L'ArclsopoIo » 3 qua¬ 
dri di F. Valeri-CaprioU'Salce 
Prenotazioni Arpa-Cit 684188; 
dalle 13 al botteghino del tea¬ 
tro. 

VAl.LE: Ore 20,30: «The e slmpa 
tia». novità di R Anderson 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliatnbra: La fortezza del ti¬ 
ranni con K. Montaloan e ri¬ 
vista 

<Vltierl: L’awenluriero dello In¬ 
die e rivista 

Atnbra-JovlneUl: Accadde al pe¬ 
nitenziario con A. Sordi e ri¬ 
vista 

Principe: La grande notte di Ca¬ 
sanova con B. Hope e rivista 
Ventun Aprile: Sangarcc con F. 
Lamas e rivista 

Volturno: Il tesoro della monta¬ 
gna rossa e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: La tigre del mare 
At-fiuario: L'iiltlma volta che vi¬ 
di Parigi con V. Johnson 
Adriactne: Pianura rossa con G. 
Peck 

Airone: Il pescatore di HaiU con 
J. Agar 

Alba: Sette spose per sette fra¬ 
telli con J. Powell 
Aleyone: L'awenturlcro di Hong 
Kong con C. Cable 
Ambasciatori: La straniera con 
G Carson 

Anlene; Il ciclone dei Caraibl 
con R Newton 

Apollo: La donna più bella del 
mondo con G. I,oUobriglda' 
Ai>plo: Quando la moglie è in 
vacanza con M. Monroe 
Aquila: 11 circo delle meraviglie 
con P. O’Brlen 

Arrhiinede: Delitto sulla SDiag- 
gla con J. Crawford 
Arcobaleno: A Bullet for Joey 
(Ore 18 20 22) 

Arenula: Napoli piange e ride 
con L Tajoll 

Ariston: 11 coraggio con Totò 
(Apertura ore 14.30. ultimo 
spcttacoiu 22.50) 

Astoria: Accadde al ucnttenzta- 
rio con A Sordi 
Astra: Frou Frou (Cinemascope) 
Atlante: L'Isola del piacere con 
D. Taylor 

Attualità: Piccola posta con A. 
Sordi 

Augustus: La bella di Roma con 
S. Pampanlnl 
Aurelio: Riposo 

Aureo: La donna più bella del 
mondo con G Lnllobrjgida 
Aurora; L’ultimo del Dakota 
Ausonia: Accadde al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 

Aventlno: L'ultima volta che vi¬ 
di Parie! con V. Johnson 
Avorio: Marcellino pan y vino 
con P. Calvo 

Barberini; Racconti romani con 
> V. De Sica (Oro 15.45 18,05 
20 30) 

Bellarmino: Rob Roy bandito di 
Scozia con R. Todd'(a colon) 
Beisito: Amici per la pelle con 
G. Meyner 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: La regina delle pirami¬ 
di con J Collins (Cincmascooe) 
Bologna: L'avventiuiero di Hong 
Kong con C. Gable 
Borghese: Carosello napoletano 
con S. Iioren 

Brancaccio; Quando la moglie è 
In vacanza con fiL Monroe 
CapanncUe: Riposo 
Capitol: Bravissimo con A. Sordi 
caprantea: La scarpetta dt vetro 
con L. Caron 

CapranJcbetta: Delitto sulla 

spiaggia con J. Crawford 
Castello: Canaria con F,. O'Hasse 
Centrale: I setta ribelli 
Chiesa Nuova: L’awenturiero 
delle lande 

Clne-star: Accadde al peniten¬ 
ziario con A. Sordi 
Clodlo: Canaria con E. O'Hasse 
Cola di Rienzo: Quando la mo¬ 
glie è In vacanza con M. Mon¬ 
roe 

Colombo: La carica dei Kyber 
con T. Power 

Colonna: La storia di T(»n De- 
stry con T Mitchelt 
Colosseo: Tre americani a Parigi 
con T Curtis 
Colambus: Diavoli alati 
Corallo: Assalto al Kansas Paci¬ 
fic con S. Hayden 
Corso: Pane, amore e-., con S. Lo- 
ren (Ore 16 18.45 20,30) 
Crisogono: Occhio alla palla con 
D. MarOn 

Cristallo: Uomini violenti con G. 
Ford 

Begli Sciploni: La storia de] dot¬ 
tor Wassell con G Cooper 
Dei Fiorentini: II cavaliere del 
Nord-Ovest 

Del Piccoli: Ronda di mezzanot¬ 
te e cartoni animati 
Della Valle; Da quando sei mia 
con M. Lanza 

Delle Maschere: La donna Più 
beila del mondo con G. Lol- 
lobrigida 

Delle Terrazze: Sette spose per 
sette fratelli 

Delle Vittorie: Accadde al pe¬ 
nitenziario con A. Sordi 
Del Vascello: L’awenturiero di 
Hong Kong con C. Gable 
Diana: French Can-can con M, 
Felix 

Dorla; Marcellino pan r vino 
con P. Calvo 

Edelweiss: Lacrime di sposa con 
A Togliani 

Eden: La donna più bella del 
mondo con G, Lollobrleida 
Esperia: Acxradde al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 




lacrima CRiSri 

TUSCOIO TiTi 


Espcro: In amore $1 pecca in due 
Eaclide: U terrore delle monta¬ 
gne rocciose con V Johnson 
Europa; i.a scarpetu di veuo con 
L. C^aron 

Excelslor: French Can-can con 
&L FeUx 
Famiglia: Riposo 
Farnese: H circo a tre piste con 
D. Martin (Vistavision) 

Faro: Lo scudo dei Falworth con 
T. Curtis 

Fiamma- L'amore é una cosa 
meravigliosa con J. Jooes 
Flatameaa: To Catch a Tblef 
con G Grant. G. Kelly (VI- 
stavision (Ore 16,30 18 43 31) 
FlaaDnle; ftpà Gambalorupi con 
. F. Astairt - ' 

Fognano: La fifga 
Fontana; Non vogliamo morire 
con A. De Alba 
Galleria: il agno] prodigo eoo 
L. Tumer 

Garbatella; Papà Cambx’onga 
con F. Astalre 

Giovane Trastevere: H cantante 
misterioso con M Mariani 
Giulio cesare: La dònna più bel¬ 
la del mondo eoo G. LoUo- 
’ brigfda 

GeMco: Accadde al penitenzia¬ 
rio con A. Sordi 
ReiBrwood; La donna più bella 
del mondo con G LoUobrigIda 
Imperiale: H coraggio con Tote 
(Apertura ore 10,30 anttinert- 
diane) 

Imiterò: Papà Gambalunga con 
F. Astaire 

bidono: La donna ptù bella del 
mondo con G LoRohiigids 
ionio: Il ciclone del Caraibi 
Iris; L’uomo senza paura con 
K. Douglas 

Italis; Sette spose per sette fra¬ 
telli con J Powell 
La Fenice; Accadde al neqlten- 
ziario con A. Sordi 
Leocine: Rullo di tamburi con 
A. Ladd 

Livorno; H conquistatore del 
Mcsaaco cob P. àCuni 


Lux: Riposo I { 

Manzoni; Don Camillo e Toh I 

revole Peppone con Femar.W j 

Massimo: La traversata del tiB | 

tore H I. 

Mazzini: Marcellino pan y vi|| , 
con P. Calvu Wi'd ' 

5Iedaglle d'oro: Riposo 5' % 

iletropolUan ; Racconti roinsH S ^ 

con V. De Sica (Ore 13.45 is.f f. 

20,30) I 

Modgmo: H coraggio con Tovl *■ 
Moderno Soletta: Piccola po:.t:X " 

con A. Sordi n 

Alodernlssimo: Sala A: La dcrU 
na più bella dei mondo cc:! 

G Lollobriglda Sala ’B; Acl i 

cadde al penitenziario con a|, , 

Sordi * 

Mondial: La casa di bambù eco 

R. Ryen ! ì 

New York: La straniera con G fi 

Garson ; j 

Nomentano: L'uomo mera vici:, | , 
con D. Kaye ■ j 

Novoclne; Il circo a tre Ditte ( ' 

con D Martin (Vistavisloni ! 1 

Nuovo; French Can-can con M ' ; 

Felix ) ■' 

Odeon: La donna del fiume rcn /i 

S. Lorcii 1 , 

OdescalchI: Lord Brummel) tJt j . 

S. Granger I • 

Olympia; Canaris con E. O'IInti 1 ' 
Orfeo: Alamo con S Havden t 

Orione: DUI West fratello dt ’J | 

Indiani con J. Chandler 1^ 

Ostiense; Riposo 

Ottaviano: La bella di Ro ii,4 | ^ 

con S. Pampanlnl - DomcaiJ I, 

ore 10,30 matinée; Papà div>.f/ i i 

ta nonno Vi» ; i 

i*aiazzo: 11 cavaliere audace ì 1 /1 
Palestrina: Accadde al penile i ■ 1 ' J 
ziario con A Sordi ‘ I I 

Parioli: Frou Frou con D Rob 8 "i 
Paris: li coraggio con Toto i..- r m 
pertura ore 14.30) ' i , | 

Pax: Peter Pan rii W. Dlsncv ' i J 
Planetario: Maddalena con M; { J 
Toren i ' 

Platino: La donna più bella ^ 

mondo con G. Lollobriglda I j \ ^ »« 
Plaza: Non siamo ancch c-.on ''I A 
Bonari \ Jì 1 

Plinliis: Riposo *». t | 

Prencste: Papà Gambalunga )V T ' ’ 
F. Astaire ' .ò.'it • -J 

Primavera: Notturno selvag^ . . 

con B. Stanwyck 1 * ) 

Quirinale: 20.000 leghe sotto | i' 
mari con K. Oounlas | ' ì 

Qiilrinetta: Oltre U destino vi 

Quiriti: Il mago Houdlnl con 7l ì | 
Curtis « » 

Reaje; Quando la moglie è ij(f ' * 
vacanza con M Monroe L ' 

Rey: Riposo fi* , 

Rex: Accadde al penitenziario,* ,, 
con A Sordi M 

Rialto; 11 calice d'argento yù 4 
Riposo: Ad ovest di Zanzlbaif S* 
con A. Steel 

Rivoli; Caccia al ladro con G. - 
Kelly : \ 

Roma: Tre americani a Parigi r' | 
con T. Curtis f 

Rubino: Fuoco verde con S. ì 
Granger 

Salario: L,e vaca««" del sor Clc- i'* ; 

mente con F. FtorStsiiii 
Sala Eritrea; Berretti ros2t corv ’ 
A. Ladd f } 

Sala Piemonte: Il favoloso An- e [ 
derscn con D. Kaye ‘ 

Sala Traspontina; Desirée con f 
M. Brando t • 

Sala Umberto; L'amante oroiblta s'’. 

con L. Damell < 

Sala Vignoll; L’assedio delle set- 
te frecce con W Holden f. 

Salerno: L'ereditiera con M. a 
Clift f. 

Salone Margherita: Tarn tsm f, 
Mayurabe con Kerlma ( 

San Felice: Storia di tre amori f i I 
con K Douglas [ *’ 

SantTppoIlto: La regina del Far ì i 
West con B. Stanwyck I ^ 

Savoia: L'awenturlcro di Hong 
Kong con C, Gable n ì 

Silver Cine: Riposo B » 

Smeraldo: La scarpetta di vetro hi 
con L. Caron | \ 

Splendore: lo piaccio con W. | . 

Chiari . - 

Stadlum: La donna ptù bella del ) ’ 
mondo con G Lollobriglda s ' 

Stella: Garù Garù u. 

Supercinema: La mano sinistra Iti 
di Dio con H. Bogart (Spet- 1 ■ 
tacoll ore 15 17,10 19.05 21) 5> 

Tirreno: i.a donna più bella del f ■ 
mondo con G Lollobriglda ) • 

Titanus: L’altra bandiera ! ! 

Tiziano: Cavalcata ad ovest con f‘ *. 

R. Francis , \ 

Trastevere: Berretti rossi con A. i 
Ladd f) 

Trevi: La casa di bambù con R. , 

Ryen ' 

Trianon: La grande vendetta con • 

L. Adler * 

Trieste: Gli ussari del Bengala > ' 
con D. Addams ' 

Tuscolo: La carovana del Luna < 

Park con S. Cochran , 

Ulisse: Sabato tragico con V. ij‘ 

Mature (Cinemascope) I 

Vlpiòno: Sansone c Dalila con l ■ 

V. Mature J 

Verbano: Sultana Safiys con M. U 
Frau j 

Vittoria; Accadde al penitenzla- , 
rio con A. Sordi 

^ 

RIDUZIONI ENAL - CINEMA; 
Brancaccio, Cristallo. Elios. La ^ 

Fenice Orfeo. Planetario. Qnirl. 1 . 
netta Sala Umberto. Salerno, 
Tnscolo, Biplano TEATRI: Com- f ' ■ 

mediantl. Delle 5Inse. Pirandello. 11 ‘ 

Opera Burattini, 

■ ..Il — ■ ■ —- V 

RADIO e TV 

PROGR.AMMA NAZIONALE i : 
— Giornale radio ore 7, 8, 13, n 

14. 20,30 e 23,15. Ore 6.45: Le- 
zione di tedesco: Musiche del -v 

mattino; 8,45; I primitivi oggi; if 

IIJIO: Musica sinfonica; 12.10: ?' 

Orchestra Ferrari; 13.15: Or- .-i 

chestra Ccrgoli; 14.15: Chi è di 
scena; 16,30: Le opinioni degli - Vi 
altri; 16,45: De Franco e ;! H 

«un «.omplcsso; 17: Sorella ra- fi 

dio; 17.45: < I quattro rustc- ■ 

ghi »; 18J0: A. Baldini: CO- M 

minctamolo bene; 18.45; Sem- H 

prini al pianoforte; 19.45 : fi 

Prodotti € produttori italiani; li 

20: Orch. Strappini; 20,45: M 

Radiospcrt; 21: Incontri e vi- li 

site di fine d'anno; 22.-53; La a 

bacchetta d’oro; 23,30; Musica jf 

da ballo. L 

SECONDO PROGRAM3IA — Jt 

Giornale radio ore 13,30, 13. 13, iT 

20; 9,30: Orchestra napoletana; fi 

13; Vola stornello; 13.45: «Nel / - 

west con luna d’argento»; H; T ■ 

I classici della musica legger.-»: t ' 

14.30: Schermi e ribalte; 15 , 15 ; < •’j 

Confidenziale; 16: Terza pi- t ' 

gina; 17: Ballate con noi: .• . 

18.15; « Benvenuto '56 »; 19: 
Musiche sul Danubio; 19,30: t 

Orchestra Millcìuci: 20,à) ; 1 , 

Attualità cinematografiche; 21: ! li 

Bisestile; 22: Gran finale; 24: j ' 

Segnale orario. A i>assO d» » 

danza nel '56. j 

TERZO PROGRAMM.\ — 

Ore 19; Musiche di Brahms; 'f 

19,30: Giovanni Pascoli; 20.15: . i 

Concerto di ogni sera; 21; Il ■ 

giornale del terzo: 21.20; Dal- J 

rAuditorium; 22,45: Cicalata; , | 

24: Jazz. ,, 

T. V. — H telegiornale alle % i 

ore 20,30 e ripetuto in chiù- r 

sura; 12.43; Riprese di calcio; ? 

17A8: Cavalcata «Terol; 19.10: ‘ 

Appuntimento cC'- la novella; j 

21.15; Lascia o raddoppia; 22; 

« 1956. questo sconosciuto »; t 

2230: Dalla Scala terzo atto di . 

• Cenerentola » di Prokof.eiT; *■ 

23.15: Musica maestro. 
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PER IL RISPETTO DEI DIRITTI DEI LAVORATORI E DELLE DECISIONI DELLA MAGISTRATURA 

Lq Fiom decide di estendere la lotta 
per strappare la indennità di mensa 

Una riunione con i segretari di Milano, Torino, Genova, Firenze, Bologna, Livorno, Brescia e Napoli - te 
aziende IRI allineate alla Confindustria - Assemblea dei rappresentanti delle grandi fabbriche siderurgiche 

Presidio unitario dei lavoratori 
alla De Angeli Frua di Legnano 



La ' Segreteria nazionale 
della FIOM si è riunita coi 
segretari provinciali di Mi¬ 
lano, Torino, Genova. Firen¬ 
ze, Bologna, Livorno, Bre¬ 
scia e Napoli per esaminare 
la situazione relativa all’agi¬ 
tazione per la mensa anche 
in rapporto alle recenti de¬ 
cisioni dell’Esecutivo della 
CGIL, nonché il movimento 
rivendicativo per l’aumento 
salariale della categoria. 

Sono state decise delle mi¬ 
sure per una rapida ripresa 
della lotta e per la sua esten¬ 
sione al fine di ottenere che 
la Conflndustria receda dal 
suo assurdo atteggiamento di 
voler negare quello che la 
legge e la magistratura rico¬ 
noscono come inderogabile 
diritto dei lavoratori. Tutta 
la categoria dei metallurgi¬ 
ci è impegnata nello svilup¬ 
po di questo movimento. Nel¬ 
la riunione è stata sottolinea¬ 
ta la particolare situazione 
delle aziende metalmeccani¬ 
che dell’IRI, che, - essendo 
aziende dello Stato, più. del¬ 
ie altre dovrebbero mostrar¬ 
si sollecite nel rispetto delle 
leggi e nell’ossequio alla 
magistratura. 

La Segreteria della FIOM 
ha inoltre presieduto una 
riunione di rappresentanti dì 
grandi fabbricìie siderurgi¬ 
che, per un esame della si¬ 
tuazione sindacale in questo 
settore. 

E' stata imanimeinente af¬ 
fermata l’urgente necessità 
per i lavoratori siderurgici 
di ottenere sostanziali miglio¬ 
ramenti nelle loro condizioni 
di vita V di lavoro. L’enor¬ 
me aumento del rendimento 
del lavoro e dei profitti, nel 
settore siderurgico (aumento 
che si aggira sul tasso annuo 
del 32 per cento), e al qua¬ 
le non ha corrisposto alcun 
migiioramento per i lavora¬ 
tori, i quali anzi spesso han¬ 
no visto peggiorate le loro 
condizioni per l’aitmento del¬ 
l’intensità e della gravosità 
del lavoro, pone indilaziona¬ 
bile l’esigenza di aumentare 
le paghe, di ridurre gli ora¬ 
ri. di migliorare le condizio¬ 
ni normative e sociali (ferie, 
pensioni, trattamento malat¬ 
tia e infortuni ecc.). E’ sta¬ 
ta decisa la costituzione di 
una commissione consultiva 
siderurgica per lo studio dei 
prablemi sindacali ed econo¬ 
mici del settore e per colla¬ 
borare oolln Segreteria della 
FIOM anche nel coordina¬ 
mento dell’azione sindacale. 


Sciopero al 90 per cento 
a Livorno ^riempine 

LIVORNO, 30. — I metal¬ 
lurgici della provincia di Li¬ 
vorno hanno effettuato oggi 
l’annunciato sciopero gene¬ 
rale. Nelle fabbriche livor¬ 
nesi il lavoro è stato sospeso 
dalle 9,30 alle 11. Durante 
lo sciopero i lavoratori si 
sono riuniti in assemblee 
che hanno avuto luogo con¬ 
temporaneamente nei locali 
della C.d.L. e aU’Ardenza. I 
dirigenti del sindacato hanno 
preso la parola per sottoli¬ 
neare i motivi che stanno 
alla base della lotta delia 
categoria la quale in sostan¬ 
za rivendica miglioramanti 
salariali resi improrogabili 
dal vertiginoso aumento dei 
generi di prima necessità. 

A Piombino lo sciopero ha 
avuto la durata di 2 ore ed 
è stato attuato aU’inizic di 
ogni turno. L’astensione dal 
lavoro è stata ovunque altis¬ 
sima. Secondo la valutazione 
del .sindacato gli scioperanti 
hanno raggiunto la inedia 
deir85-90 per cento in tutta 
la provincia. 


Bdsfcildtì ds^li agenti 
I (fiscccLfpati di Chioggra 

CHIOGGIA, 30 — Ieri mat¬ 
tina i disoccupati di Chioggia 
hanno richiamato ancora una 
volta l’attenzione delle auto¬ 
rità governative e locali sulla 
loro grave situazione ponen¬ 
do alla base delle loro ri¬ 
vendicazioni il diritto ad un 
lavoro continuo e remunera¬ 
tivo, ed una integrazione ai 
misero compenso percepito 
dai lavoratori impegnati nei 
cantieri e nei corsi di riqua¬ 
lificazione attuati in applica¬ 
zione deiresperimento Vigo- 
relli. 

Inutilmente reparti della 
Celere hanno cercato di im 
pedire che i lavoratori, che 
avevano fennato la loro at¬ 
tività nei cantieri, si recas 


sero all'assemblea indetta 
dalla C.d.L. Le cariche, le 
manganellate e le cacce al¬ 
l’uomo degli agenti che ave¬ 
vano costituito a Chioggia 
dei veri e propri posti di 
blocco, hanno invece aumen¬ 
tato Io spirito combattivo dei 
lavoratori che, giunti al cen¬ 
tro della città, hanno mani¬ 
festato sotto il palazzo mu¬ 
nicipale. 

Oltre seimila sono i disoc¬ 
cupati di Chioggia che a con¬ 
clusione dell’esperimento di 
massima occupazione non ve¬ 
dono pi-edisposto alcun altro 
provvedimento che permetta 
loro di guadagnare il suffi¬ 
ciente per mantenere le loro 
famiglie. 

Nel pomeriggio 1 disoccu¬ 
pati si sono radunati in gran¬ 
de numero presso la C.d.L. 
ed hanno fra l’altro deciso di 
proseguire nell’agitazione fino 
al raggiungimento degli o- 
biettivi fissati, delegando ima 
loro commissione a recarsi 
domani a Venezia e succes¬ 
sivamente a Roma per peixi- 
rare la loro causa. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 30. ~ Oggi le 
maestranze della De Angeli 
Frua di Legnano hanno deci¬ 
so unitariamente di rimanere 
In fabbrica e trascorrervi an¬ 
che il Capodanno, per inten¬ 
sificare la lotta contro il pro¬ 
posito della direzione di .smo¬ 
bilitare lo stabilimento. 

Riimiti in una affollata as¬ 
semblea, gli operai e gli im¬ 
piegati della De Angeli Frua 
hanno deciso unitariamente 
di respingere il ricatto ten¬ 
tato dall'ing. Franiai ai loio 
danni. 

La promessa di concedere 
un premio di 800 oi-e per gli 
operai, e di quattro inen.sili- 
tà per gli impiegati che si 
fossero dimessi entre il 30 
dicembre, è stata unanime¬ 
mente respinta dai lavorato¬ 
ri i quali hanno chiesto clic 


venga loro assicurata la con¬ 
tinuità del lavoro e della 
pi-oduzione. 

Tutte le maestranze si sono 
poi recate in Comune ove è 
stato chiesto al sindaco e al¬ 
la Giunta la convocazione di 
una riunione .straordinaria 
del Consiglio comunale per 
invitare il governo ad inter¬ 
venire energicamente, al line 
di impedire alla ditta di at¬ 
tuare il proposito di smobili¬ 
tare lo stabilimento di Le¬ 
gnano che attualmente occu- 
p.a 2800 Olierai e l.'iO impie¬ 
gati. 

La direzione della De An¬ 
geli Frua non .si era presen¬ 
tata alla riunione indetta ie¬ 
ri pres.so rUfficio Regiona¬ 
le del lavoro por discutere la 
vertenza limitandosi a ricon¬ 
fermare per iscritto la posi¬ 
zione di intransigenza già 
e.spressn in un precedente in- 


PRONUNZ IATO DA BITOSSI ATX A R.A.I. 

Il messaggio della CGIL 
ai lavoratori per il 1956 


Ieri sera il compagno Rena¬ 
to Bitossi, segretario della 
CGIL, a nome della Conjede- 
razione ha porto l’augurio di 
buon anno ai lavoratori italia¬ 
ni dai microfoni della RAI. 
Ecco il testo ■ del messaggio; 

« Amici, compagni, lavorato¬ 
ri d’Italia, a nome della Se¬ 
greteria coufcdcfÀÌe vi porto 
il saluto della vostra CGIL, 
l’orgamzzazione unitaria che si 
è sempre battuta con tenacia, 
strenuamente per realizzare le 
vostre aspirazioni: la CGIL 
oggi formula per voi tutti e 
per le vostre famiglie gli au¬ 
guri più fervidi di sereniti e 
di benessere per il nuovo anno. 

« Durante questo 15 fj voi 
siete stati protagonisti di dure 
cd eroiche battaglie, nelle fab¬ 
briche, nelle campiate, nei por¬ 
ti, nc^i uffid, sia privati che 
pubblici, per difendere il vo¬ 
stro lavoro, il vostro salario, 
i vostri diritci, le vostre ii- 
benà di lavoratori e di citta- 
dinL Guardando a questi do¬ 
dici mesi ormai passati, potete 
esser fieri cd orgogliosi; accan¬ 
to ai non lievi sacrifici che 
avete dovuto sopportare, e che 
immancabilmente ogni lotta sin¬ 
dacale comporta, stanno ben 
più notevoli e durature le vit¬ 
torie da voi conseguite. £ le 
vittorie del lavoro sono vit¬ 
torie della democrazia c della 
giustizia, vittorie del progres¬ 
so sodale c civile per la in¬ 
tiera Nazione. 

< Questa affermazione non c 
più soltanto nostra: essa è ri¬ 
suonata, alt.a c solenne, ne! 
messaggio rivolto al Paese e 
al Parlamento tLil Presidente 
della Repubblica; " Nessun pro¬ 
gresso vero si realizza nella 
vita interna di ciascuna na¬ 
zione e nei rapporti internazio¬ 
nali — ha detto G!Ov.anni 
Gronchi — senza il consenso 
e il concorso dei mondo del 
lavoro ”, senza ” il riconosci¬ 
mento concreto dei diritti e 
della nuova posizione del la¬ 
voro”. 

« Tali prindpi vanno ricor¬ 
dati alle soglie del nuovo anno 
poiché essi stentano a trovare 
pratica e coerente applicazione. 

« E’ vero; grazie alla sostra 
azione, dei vecchi schìcramenri 
si sono divisi, ” vecchie mag¬ 
gioranze” sono state poste in 
crisi, un governo è caduto. 

« Ma è altrettanto vero che 
la situazione sociale c politica 
resta ambigua e contraddito¬ 
ria; potenti gruppi di interessi 
pesano sulla vita della Nazio¬ 
ne, mentre masse ingenti di cit¬ 
tadini delle campagne e delle 
cinà — oltre due milioni — 
sono sempre privi di lavoro, 
cioè di che vivere e tutti gli 
altri si vedono tuttora negato 
un livello di esistenza degno di 
un Paese civile; U libero mo¬ 
vimento dei sindacati, a loro 
difesa, è ancora duramente 
ostacolato, soprattutto nelle 
aziende^ 

« La CGIL paà vantare i! 
merito di aver conseguito dei 
notevoli vantaggi per numerose 


categorie dell’industria e do! 
commercio, delle campagne e 
delle pubbliche amministrazio¬ 
ni, nonché miglioramenti per i 
pensionati le cui condizioni re¬ 
stano tuttavia ancora insoppor¬ 
tabili. 

« Ma i contadini c i brac 
cianri sono giustamente in agi¬ 
tazione per ottenere la stabi¬ 
lità sul fondo; artras’crso il ri¬ 
conoscimento della, giusta cau¬ 
sa permanete nelle disdette, 
per ottenere la terra, il lavoro, 
una adeguata previdenza e .assi¬ 
stenza; nelle fabbriche conti¬ 
nua, dura, la lotta degli operai 
per la difesa del salario, delle 
libertà democratiche e dei dirit¬ 
ti sindacali; le categorie dei 
docenti — presàdi, professori 
e maestri — c quella dei pub¬ 
blici dipendenti, esìgono quei 
provvgdimenti di .far.%ftere giu¬ 
ridico cd economico per cui si 
battono compatti da circa uii 
anno. A tutte le categorie, a 
tutti i lavoratori occupati e 
disoccupati la CGIL assicura 
che continuerà a battersi con 
fermezza perché i loro bisogni 
siano Interamente soddisfatti. 

• Il IV Congresso nazionale 


della CGIL che si terrà nel 
prossimo febbraio, coronando 
decine di migliaia di democra 
riche assemblee di lavoratori, 
preciserà le rivendicazioni 
perfezionerà gli strumenti di 
azione con cui la vostra CGIL 
potrà sempre meglio assicurare 
al popolo lavoratore un avve¬ 
nire di benessere, di libertà c 
di pace. Lavoratori! Tutti uni- 
ri andremo avanti. Con questa 
fiducia e con questa speranze 
la CGIL rinnova a voi tutti 
ed ai vostri cari il suo augi 
tale saluto di Buon Anno ». 


1.765.000 lire soltostrHte 
per i licenziati della Lingotto 

TORINO, 30. — Un milione 
e 765 mila lire: questa è la 
cifra raggiunta n^a giorna¬ 
ta di ieri dalla eottoscrizfoné 
generosamente aperta dai li¬ 
cenziati della Lingotto in fa¬ 
vore dei loro 12 ex compagni 
di lavoro colpiti dalla rap¬ 
presaglia della FIAT. Con 
questo gesto di solidarietà i 
licenziati intendono risponde¬ 
re aU’ingiusta decisione della 
direzione del monopolio . 1 


contro .svolto con i rappre- 
ienlnnti dei lavoratori. 

A fianco delle maestranze 
della De Angeli Frua si 
estende il movimento di sim¬ 
patia e di .solidarietà della 
opinione pubblica i>er la di- 
fe.sa del diritto al lax'oro e 
dell’ix-onomia cittadina. 


tuterrogazfone 
sul Consorzio <ii Foggia 

POGOI.A. 30 — Lo scandalo 
nelle elezioni al Con.sorzio ge¬ 
neralo di bonifica di Foggia 
ha creato vivo fermento fra 
l’opinlono pubblica nelle cani 
paglie della provincia. A tal 
proposito aspramente eommeii 
tate sono le posizioni di difesa 
degli agrari assunle dal PLT e 
dai partiti di de.str.a 

Una Interrogazione é stata 
presentata da un gruppo di de¬ 
putati di sinistra i quali han¬ 
no chiesto al ministro delia 
Agricoltura rannullanienlo del¬ 
le elezioni dato io gravi irre¬ 
golarità riscontratevi e gli in¬ 
cidenti verificatisi. In tali elc- 
zionL si rileva dall'interroga¬ 
zione. i grandi proprietari che 
da anni .spadroneggiano nel 
consorzio, non paghi della con¬ 
servazione del voto plurimo e 
di un sistema elettorale antl 
democratico, .sono incorsi in 
gravi irregolarità. 

Hanno convocato le nssom 
blcc eleltorali a Foggia invece 
che nei comuni capi bacino 
come espressamente stabilito 
dagli statuti, c ciò al fine di 
rendere difficoltosa la parteci¬ 
pazione della massa dei piccoli 
e medi proprietari. Hanno adot¬ 
tato schede elettorali .studiale 
In modo tale da rendere molto 
difficile la clezlr.,e di persone 
diverso da quelle già in cari¬ 
ca. Infine hanno effettuato una 
scandalosa incetta di voti rac¬ 
cogliendo nelle mani del gran¬ 
di proprietari già in carica, no¬ 
tevoli quantitativi di deleghe 
no’i sempre regolari. 

1 parlamentari di sinistra 
hanno richiesto di conoscere 
se 11 ministro non ritenga che, 
prima deH’inlzio delle elezio¬ 
ni, sia_ opportpnp, convocare la 
assemblea generale di tutti i 
contribuenti del comprensorio 
per prendere in esame le ri¬ 
chieste di modifiche statutarie 
avanzate da più parti e che si 
rendono indl.spensablll per fa¬ 
re del consorzio di bonifica di 
Capitanata un ente democra¬ 
tico. 


Nciizii iisises'oì faiiiìlìail 
niiat cloiiieistìca cou 5 figi'li 


Cara « Unità a 

Sono una donna di 45 mi¬ 
ni con cinque figli a cari¬ 
co, il più piccolo ha nei 
anni c la più grande 19. 
Non avevo mai lavorato 
perché sono stata sempre 
in casa a badare ni bam¬ 
bini e alla famiglia. Poi 
mio marito è morto c mi 
ha lasciato una pensione 
della Previdenza Sociale 
di 7.000 lire ogni due mesi. 
Come potevo mantenere i 
miei bambini con cosi po¬ 
co? Ho cercato nn lavoro 
ma dopo (pialchc mese di 
imitile ricerca sono anda¬ 
ta a mezzo servizio presso 
min faniiplin rione sto an¬ 
cora oggi. Credevo che il 
lavoro di domestica fosse 
come tutti gli altri lavori 
o che mi spettns.scro gli 
assegni familiari che pri¬ 
ma prendeva mio marito 
per i mici figli. Invece la 
signora mi mette le mnr- 
chette via non mi dà gli 
assegni e dopo che mi sono 
informata mi hanno detto 
che la legge non prevede 
gli assegni per le dome¬ 
stiche. A me questo non 
mi sembra giusto perché 
chf fa la donna di sernirio 


non lavora per diuer/i- 
mento, ma perché hn biso¬ 
gno di lavorare; e chi ha 
molti figli piccoli da man¬ 
tenere, come ce li ho io, 
dovrebbe avere più di 
quelli che sono soli e de¬ 
vono spendere meno. 

Carà « Ut’ifd »> puoi fare 
qualche cosa per me? 

A.S. - FOGGLA. 


zVbbiamo pubblicato iii- 
Ipgrnlmcnte la ricliiesta 
della lettrice A. S. di Fog¬ 
gia peirliò oltre che rive¬ 
lare un commovente pro¬ 
blema umano mette in lu¬ 
ce due gravi lacune della 
nostra legislazione previ¬ 
denziale. Il primo proble¬ 
ma, generale per tutte lo 
calegovìc, è quello di ga¬ 
rantire ai superstiti dei 
lavoratori un trattamento 
di pensione adeguato se si 
vuole evitare che la dispe¬ 
razione n la miseria entri¬ 
no improvvisamente assie» 
me alla morte; il .secondo 
è quello di esTCndere al 
lavoratori addetti ni servi¬ 
zi domestici la corre.spon- 
sione degli assegni fami¬ 
liari. Non vi sono certo 


Oggi si conelnderà 

lo sdopero dei finanziari 

Chiesto un colloquio col ministro delle Finanze 


Il significato di questa gran¬ 
de vittoria .appare chiaro se si 
tengono presenti 1 precedenti 
delle elezioni. 

Nel giugno scor.so •< Autono¬ 
mia aziendale ». lista che fa 
capo direttamene «Ila direzio¬ 
ne Olivetti, si era presentata 
per la prima volta agli elet¬ 
toti riuscendo .a riportare ima 
certa oftermazioi'c auDa.^ ba.se 
di un programma zisal ’aùap^ 
zato, pressoché Identico a quel¬ 
lo della FIOM, e comprendente 
la riduzione deU’orario di la¬ 
voro a parità di salario cd al¬ 
tre rivendicazioni salariali. 

Nel coi-so degli ultimi mesi, 
le maestranze sono scese in 
lotta per ottenere l’accogli¬ 
mento di queste rivendicazioni, 
ma la correnlc di • Autonomia 
aziendale ». su ordine di Oli 
vettL si rimangiò ogni impegno 
e abbandonò l’azione sindacMe. 
La reazione della base a que¬ 


sto atteggiamento del .><indacato 
padronale non .sì e fatta at¬ 
tendere. 

Particolarmente significativo 
è però il fatto che i voti per 
duti da u Autonomia » non si 
sono river-sjiti sulle altre liste 
sciasioni.ste. che pure hanno 
perduto terreno, ma sono 
invece cnnlluiti .sulla lUsta uni¬ 
taria della FIOM. . 


, Cofitorso a 400 posti 
di -^kot tore (M ito 

Un concorso per 400 posti di 
direttore didattico delle scuole 
elementari statali sarà bandito 
in questi giorni dal ministero 
della Pubblica Istruzione. Il 
concorso è aperto a tutti gli 
insognanti che si trovino in pos- 
scs.so dei requisiti prescritti 
dalle disposizioni attualmente 
vigenti. 


U/VO SCIOPERO CONTRO LE TASSE E’ IN ATTO FIN DALL’A GOSTO SCORSO 

La riforma agraria in llal di Cornia 
minac ciata dalla politica fiscale gover nativa 

Le amministr€zzioni democratiche di PiombinOf Cempigiia e Suvereto favorevoii cd- 
l’esenzione degli assegnatewi dcUle sovndmposte - Saranno confiscate le terre? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE^Val di Cornia non può non 

destare preczenpazione in 



NAPOLI — Una folu dele¬ 
gazione di lavoratrici sospesa 
dalle Cotoncrie Meridionali si 
è recata alla Previdenza Socia¬ 
le pei rivendirare la correspon. 
sione delia indennità di mensa 
e di dodici giornate di integra¬ 
zione salariale de! mese di 
agosto, illegalmente trattenute 
dalla direzione delle Cotoncrie 
SOMA — Leonardo Azzarita, 
consigliere delegato della Fede¬ 
razione della Stampa ha inviato 
un telegramma alla CGIL per 
ranno nuovo, ricordando Q pat¬ 
to di alleanza sindacale che lega 
la CoofedeFBzione alla Federa- 
delia Stampo, 


LlcO ut.1 3IAA3I 1 col¬ 
tivatori diretti del comune stan. 
no sottoscrivendo una richie¬ 
sta di convocazione della assem¬ 
blea delia mutua, nella quale 
l'attuale consiglio faccia il ren¬ 
diconto della sua attività. At- 
tuatr.idilc a Luco sono iscritti 
alla mutua circa LODO contadini; 
alla elezione parteciparono solo 
125 contadini 

MORREA — Da 5 giorni gli 
operai del cantiere « La Civi¬ 
ta • Sono in sciopero per il 
mancato pagamento dei salari 
Essi sono creditori compleisiva- 
mente di 6 mflioBi di Um. 


VAL DI CORNIA. dicembre 
La demagogia, prima o do¬ 
po, deve scontrarsi con la 
realtà; forse la realtà non è 
stata mai cosi pungente ed 
acuta per Bonomi c i rap~ 
presentanti della D.C., come 
qui in Val di Cornia. Fon- 
foni può, nelle grandi parate 
elettoralistiche, tipo quella 
recentemente tenuta a Bari, 
vantare le realizzazioni del 
suo partito in direzione della 
formazione della piccola pro¬ 
prietà contadina; e anche Bo¬ 
nomi può andare in giro suo¬ 
nando il -soFifo disco, e cioè 
che i comunisti sono contro 
i piccoli proprietari, ola qui, 
di fronte alla realtà dei fatti 
t colpi delle granca.s.se si affie¬ 
voliscono e [a barca bono- 
miana e DC incomincia a fare 
acqua, nonostante il grande 
apparato dei /unrionari del- 
l’Ente Maremma. 

Oi fatto, gli assegnatari e 
t piccoli pri^rietari del cen¬ 
tro di colonizzazione di Ven¬ 
turina, al quale sono interes¬ 
sati i comuni di Piombino, 
Campiglio e Suvereto, hanno 
trovato una loro unità: sono 
tutti concordi, fin dall'agosto 
scorso, di non pagare più le 
tosse Se si eccettuano quel¬ 
le sul bestiame e di famiglia. 
In un primo tempo si era 
tentato, da parte dei bono- 
mioni e dell’Ente riforma, di! 
indirizzare il profondo mal¬ 
contento del piccoli contadini 
contro le amministrazioni de¬ 
mocratiche della zona, ma 
pian piano la situazione è an¬ 
data chiarendosi, e, oggi, nem¬ 
meno gli uomini legati stret¬ 
tamente al carro governativo 
osano continuare su questa 
strada. Vi è, in questa esita¬ 
zione. l’implicito riconosci¬ 
mento che la politica del go¬ 
verno in fatto dì imposte non 
ù certamente alla 

piccola proprietà; in ^aesio 
caso. anzi, appai e fnù evi¬ 
dente come non vi siano 
esitazioni net tassare } pic¬ 
coli proprietari con gii stessi 
criteri che vengono applicate 
le imposte al grandi proprie 
tori terrieri. 

L'agitazione fiscole in cor- 
Uo tr» tu 


chiunque abbia buon senso e 
intraveda, nella formazione 
delta piccolo proprietà conta¬ 
dina, la possibilità di vita per 
migliaia di famiglie. Con l'an¬ 
no prossimo, infatti, prose¬ 
guendo tuttora lo sciopero fi¬ 
scale, non è escluso che gli 
esattori passeranno alla con¬ 
fisca dei beni degli assegnata¬ 
ri per rimetterli poi all’asta 


mendamento, che in parte po¬ 
teva riparare airingìustizia 
fiscale, votarono Bonomi, gli 
altri parlamentari d.c. e quelli 
delle destre. 

Di fronte alla situazione 
difficile venutasi a creare 
per l'esosa tassazione im¬ 
posta dagli organi gover¬ 
nativi e che ostacola de¬ 
cisamente lo sviluppo agrico¬ 
lo della zona, le giunte comu¬ 
nali di Piombino. Campiglio 


L*ingiustizia fiscale 
colpisce gli assegnatari 

Ecco due ef«inpl (ma che vanno generaUzzaUf di comr 
Viene aiutata la formazione della piccola proprietà conta¬ 
dina. grazie alia politica fiscaìc perseguita dal governo. Le 
cifre rhe riproduciamo sono quelle che ogni anno 1 due as¬ 
segnatari Interessati del centro di Coionizzatlone d\ Ventu¬ 
rina in provincia di Livorno (Ente Maremma) pagano ogni 
anno sia per la rata di canone per il riscatto delia terra, 
sia per le tasse. Dalie cifre balza con evidenza ringlustizia 
fiscale, sopratutto se si (iene conto che entrambe le due 
piccole proprietà agricole sono di recente forrnazione c 
quindi abbisognevoii di maggiori cure e spese. 

ASSEGNATARIO BOSCAGLIA GIUSEPPE 
Imposta e sovraimporta terreni c redditi agrari L. IZZ.II7 

Imposta di famiglia » B.900 

Imposta sul bestiame » 8J00 

Contributi unificati » I5A00 , 

Contributi ad Enti c Consorzi vari * 3Z50 


Totale annuo U. lSS.d67 

Quota di canone per il riscatto della terra L. I 09 .MD 

ASSEGNATARIO BARBIERI PRIMO 
Imposta e sovraimposta tirreni e redditi agrari L. 

Imposta di famiglia * S-SXXi 

Importa sul bestiame » 

Contributi unificati * l2.o4a 

Contnbuti ad Enti c Consorzi vari » 

Totale mnnso l* tbPZTig 

Quota di canone per il riscatto delia terra L- IBa.OOO 


pubblica. Se ciò dovesse acca¬ 
dere non sappiamo come Bo¬ 
nomi e gli altri deputati della 
DC potranno giustificare l’at¬ 
teggiamento tenuto in Parla¬ 
mento al momento della di¬ 
scussione della legge Tremel- 
loni. Come è noto l’Alleanza 
contadina aveva presentato, 
un emendamento tendente ai 
esentare dalle sovraìmpoMe 
tutti quei piccoli propriefari 
il cui reddito dominicale an- 


e Suvereto, in sede di appro¬ 
vazione dei bilanci preventi¬ 
vi del 1956. hanno esentato 
dalle sovraimposte comunali 
gli o*.*cqnatori. Questo inizio- 
tira uon è stata accolta dalla 
prefettura che per il momen¬ 
to si i limitata a dare gene¬ 
riche assicurazioni per una 
erentuale • riduzione » e non 
esenzione, come avevano vrr 
risto nei bilanci, gli omm 


dunque una remora negli am¬ 
bienti della prefettura; se 
l’iniziativa aveva acceso le 
speranze di centinaia di as¬ 
segnatari, la remora gover 
nativa ha invece aumentato 
le loro già gravi preoccupa- 
zionL Del resto tali preoccu¬ 
pazioni erano state espres¬ 
se in uno petizione rirolto oi 
gruppi parlamentari della Ca¬ 
rperà e del Senato, e con la 
quale si chiedeva la presen¬ 
tazione. con procedura d’ur-j 
gema, di un progetto di leg¬ 
ge per la esenzione del pa¬ 
gamento della imposta sui 
terreni per i piccoli proprie-' 
fari della riforma. Vale la 
pena di riprodurre vn brano 
di tale petizione nella quale 
la drammaticità della situa¬ 
zione. degli assegnatari è e- 
spressa chiaramente: 

n 1 sottoscritti, considerato 
il grave peso finanziario che 
l'imposta sui terreni viene ad 
esercitare sul bilancio della 
piccola proprietà in forma¬ 
zione, se alle spese di tra¬ 
sformazione fondiarie, alla 
quota del canone di riscatto 
dells terra e delle scorte, si 
dovesse aggiungere l’impo¬ 
sta eccessivamente alta, si tro¬ 
verebbero in condizione di do¬ 
ver abbandonare la terra. Noi 
sottoscritti, comprai delle 
grandi finalità * sociali della 
Riforma Agraria, esprimiamo 
le nostre preoccupazioni del 
buon andamento di questa se 
ogni anno ogni assegnatario 
dovesse pagare 100.000 o 200 
mila lire, come avviene, di 
imposta sui terreni, queste 
vorrebbe dire terminare ogni 
opera di trasformazione di bo¬ 
nifica. terminare ogni miglio¬ 
re aratura e concimazione dei 
terreni a discapito della eco¬ 
nomia aziendale e nazionale». 

Questa è l’espressione degli 
ossegnatorl, di tutti gli asse¬ 
gnatari, compresi quelli mi¬ 
litanti nelle file della Bono- 
miana Ma fino a questo mo¬ 
mento nessuna seria inizla- 
tii'a è stata presa da Bonomi 
Si è mossa Invece, l’Associa- 
'•onc autonoma degli osse- 
• ''■''tari che, attraverso la tio 
del suo segretario di zona, 
rhiesto al ministri degli 


nistratori democratici. ... 

teguerra non superasse lei L’azione democratica dei co-1 tiiienii e delle Finanze che in- 
dsìlmì 5,00# Hrc. Camtn quitto «-Iimmiì interessati ha trovato urvengano presso la prefet¬ 


tura perchè il deliberato del¬ 
le amministrazioni democra¬ 
tiche, circa l’esenzione delle 
sovraimposte, sia ricettato. 
Afa, anche negli ambienti go¬ 
vernativi. nessuna garanzia è 
stata data. Si tratta di vedere, 
ora, di fronte alla crescente 
unità degli assegnatari attor¬ 
no al problema, se i difen¬ 
sori di fatto degli interessi 
degli agrari e a parole di 
quelli contadini, riusciranno 
a mantenere le loro posizioni 
o, invece, non saranno co¬ 
stretti a rivederle. L'anno 
1956 in Voi di Cornia si pre¬ 
annuncia drammatico per tut¬ 
ti coloro che hanno un lem 
bo di terra dal quale cavare 
di che riccrc. 

AI. Z. 


Sei capriole sbranate 
ila cani randagi 

TROTTO. 30. — Sei capriole 
seno state sbranate da cani ran¬ 
dagi nella Valle Di Non. Ne ha 
dato comunicazione la federa¬ 
zione provinciale trentina del¬ 
la caccia, la quale ha ordinato a 
lutti i caccl.itori di custodire 
i propri levrieri non solo nei 
periodo proibito alla caccia, ma 
anche durante la stagione ve¬ 
natoria. 


problemi di natura tecnica 
ad impedire tale estensio¬ 
ne (è sufficiente uno stato 
di famiglia per accertare 
la composizione familiare), 
nò 1‘onere derivante al da¬ 
tore di lavoro sarebbe ec¬ 
cessivo in quanto essendo 
pochi gli aventi diritto agli 
assegni (relativamente alle 
altre categorie di lavora¬ 
tori) - il costo verrebbe 
molto diminuito perchè di¬ 
stribuito su un grande nu¬ 
mero dì soggetti. Rivolgia¬ 
mo a dii di competenza la 
richiesta della signora A.S. 
che esprime l’esigenza di 
migliaia di lavoratori e la¬ 
voratrici domestiche capi 
famiglia. 

Risposti lettori 

DE A.N’GELIS DONATO 
(C.uiare di Stubia) - Buro- 
craiia degli Istituti — Condi¬ 
vidiamo pienamente le tue 
considerazioni sulle dannose 
lungaggini degli istituti pre¬ 
videnziali nella liquidazione 
delle praticlic dei loro assi¬ 
stiti. Ci riserviamo di tratta¬ 
re più diffusamente il proble- 
ma in uno dei prossimi nu¬ 
meri. 

F. A. (Piombino) . Pcnsio- 
iic d’invalidità per diabete 
mellito — 11 diabete mellito 
ai è ben curato (e può esser¬ 
lo anche ambulatoriamentc) 
non è di per sè capace di de¬ 
terminare la riduzione della 
capacità di guadagno nella 
misura richiesta dalla leggo. 
Esso, tuttavia, può concorrere 
in' misura notevole a deter¬ 
minale rinvalldità necessaria 
per godere della pensione dì 
invalidità se è accompagnato 
da altre manifestazioni mor¬ 
bose o, comunque, da meno¬ 
mazioni anatomiche u funzio¬ 
nali di vario grado. 

Nel tuo caso non è deter¬ 
minabile il grado d’invalidità 
raggiunto in quanto, per de¬ 
terminarlo, occorre un accu¬ 
rato esame oggettivo e fun¬ 
zionale del tuo organismo in 
riferimento anche alla tua oc¬ 
cupazione. Quindi ti consiglia¬ 
mo di sottoporti ad un'accu* 
rata visita presro unospecia- 
Tlsta drifiédicina ic^ls o 
medicina del lavoro. All’uopo 
potrai rivolgerti anche allo 
Ufficio Sanitario dcUlNCA 
delia tua Camera del Lavoro. 

BIANCHINO LUIGI (Gavl- 
gnano) - Addetti ai cantieri 
scuola — Coloro che sono ad¬ 
detti ai cantieri scuola hanno 
uirllio ad una serie di prov¬ 
videnze, ad esempio; un’In¬ 
dennità giornaliera di L 500, 
se trattasi di lavoratore celi¬ 
be; L. b'OO se coniugato; L 60C 
più L. CO per ogni familiare 
a carico, cioè i figli minori, 
i genitori ultracinquantenni o 
ultrascssantenni oppure inva¬ 
lidi; un premio di L. 3000 a 
tutti coloro che abbiano tota¬ 
lizzato il numero di 75 gior¬ 
nate lavorate senza alcuna as- 
.«^enza, oppure con assenza giu¬ 
stificata (malattia ecc.); asse¬ 
gnazione periodica di pacchi 
che vengono realizzati con 1 
fondi del Soccorso Invernale 
(al riguardo ti ricordiamo che 
è in atto la distribuzione dei 
pacchi natalizi). Tale assegna¬ 
zione è strettamente legata 
alle pressioni che gli interes¬ 
sati riescono a esercitare nei 
corfronti dellXtfflcio Provin¬ 
ciale del Lavoro; consuma¬ 
zione giornaliera di una mi¬ 
nestra o, in mancanza di que¬ 
sta, ad un corrispettivo in 
natura o in danaro. Queste 
provvidenze comunque sono 
ottenute a prezzo di insistenti 
lotte da carte dei disoccupati 
addetti ai cantieri scuola. 

Circa la petizione che tu e 
i tuoi compagni di lavoro 
avete intenzione di formula¬ 
re. tl informiamo che l’orga¬ 
no competente al quale deve 
essere indirizzata è la Com¬ 
missione provinciale per il 
collocamento, nella persona 
dei rappresentanti democrati¬ 
ci dei lavoratori. Oppure po¬ 
trai anche indirizzarla alia 
redazione del nostro giornale 
che orm'vcdcrà a rimetterla 
a chi di dovere. 

BOREI angelica ved. 
Mele iZugunimì - PetzsiMie 
di riversibilità — Se tuo ma¬ 
rito è andato in pensione pri¬ 
ma del I-1-I943. non hai pur¬ 
troppo diritto alla pensione di 
rivcrsibnità, in quanto il re¬ 
gime per le pensioni ai super¬ 
stiti è entrato in vigore sola¬ 
mente con il 1-1-1945. Tieni 
però presente che, se a tuo 
marita è stata liquidata la 
ocnsione nel periodo compre- 
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so tra il 1-1-1940 e il 21-12-’44 
hai dbritto per una volta tan¬ 
to ad una indennità pari al¬ 
l’ammontare annuo della pen¬ 
sione di cui era provvisto tuo 
marito. 11 progetto di legge 
per Testensione delta pensio¬ 
ne di riversibilità a tutti i 
superstiti è stato presentato 
dal senatore Umberto Flore. 

ClN'GOLANl LUIGI (Uate- 
llca) • Itivalutaiione pensio¬ 
ne — Molti pensionati si tro¬ 
vano nelle tue medesime cpn- 
dizioni, cioè non hanno rice¬ 
vuto alcun avviso por la ri¬ 
scossione degli arretrati. Poi¬ 
ché molte sedi provinciali del- 
riNPS non hanno ancora ter¬ 
minato i lavori di rc*'ìrìone, 
che si protrarranno sicura¬ 
mente fino alla fine del mese 
di gennaio p.v., li consislinmo 
di pazientare ancora un poco. 

FILESI AIAKTINO. (Reggio 

Cai.) - Assegui futniilari per 

i suoceri. < 

Una delle lacune dell’attua¬ 
le legi.slazione che regola la 
corresponsione degli assegni 
familiari e proprio quella da 
te rilevata, cioè la esclusione 
degli assegni familiari per i 
.suoceri a carico del lavora¬ 
tore. E' infatti evidente die 
anche i suoceri, quando vivo¬ 
no a carico del genero o della 
nuora, dovrebbero percepire 
gli assegni familiari che han¬ 
no appunto la funzione di al¬ 
leviare il lavoratore — in con¬ 
siderazione della insufficien¬ 
za dei salari — dall’onere di 
tutte le persone che vivono 
a suo carico. La stessa cosa 
potrebbe dirsi anche per i fi¬ 
gli disoccupati e per le figlie 
nubili cusnLinghc di età supe¬ 
riore ai 18 anni per le quali 
la legge, non prevede la cor¬ 
responsione degli assegni fa¬ 
miliari. 

Comunque, nel caso da te 
indicato, la soluzione potrebbe 
trovarsi qualora la figlia del-: 
la persona considerata lavori 
alle dipendenze di tci'zi. In 
questo caso la lavoratrice 
avrebbe diritto agli assegni 
per la madre anche se per lo 
altre persone di famiglia è il 
marito a riv'cstire Io qualifica 
di capofamiglia. 

MEZZADRO (Areszo) • Tu¬ 
tela della maternità per le 

nieazadre. 

Prima della entrata in vi¬ 
gore della legge 26-8-1950 nu¬ 
mero 860, sulla tutela fisica cd 
economica delle lavoratrici 
madri, in favore delle lavo¬ 
ratrici facenti parte del nu¬ 
cleo mezzadrile o d^onico, 
era prevista la rojlffissiona 
jg g g l ì ò ' S i' "fiatalitT’^ a y" 
se pure in misura irrisoria, 
costituiva — in linea di prin- ' 
clpio — il diritto ad una de¬ 
terminata assistenza nel caso 
delia nascita dei figli. 

Con la anzidetta legge, che 
ha apportato notevoli miglio¬ 
ramenti a numerose categorie 
di lavoratrici e che si deve al¬ 
la iniziativa dei parlamentari 
deU’Opposizionc democratica, 
la maggioranza governativa 
ha rifiutato alle lavoratrici 
mezzadre e coione ogni assi¬ 
stenza in caso di parto o di 
aborto, privandole contempo¬ 
raneamente anche del misero 
assegno di natalità previsto 
dalle leggi precedenti. 

Comunque i rappresentanti 
dei lavoratori al Parlamento, 
seppure in quella occasione 
hanno visto respingere dalla • 
maggioranza, dopo accanila 
lotta, le loro proposte in fa¬ 
vore delle lavoratrici mezza¬ 
dre e coione, non intendono 
rinunciare alle loro giuste ri¬ 
chieste e riproporranno la 
questione. 

Qualora tua moglie, oltre 
che lavorare nel fondo mez¬ 
zadrile, abbia prestato opera 
retribuita alle dipendenze di 
terzi come bracciante per un 
minimo di 51 giornate nell’an¬ 
no. allora ha diritto ad essere 
inclusa negli elenchi anagrafi¬ 
ci e quindi a ricevere l'assi- 
stenza di maternità prevista 
dalla legge n. 860 ner le lavo¬ 
ratrici deiraericoltura. 

DELL’OMO VITTORIO (ria 
Vili* Nardi • Gavignano); 
DotL NINO D’AGOSTINO 
(Messina); MACEROLA SA¬ 
BATINO (Aielll suzione) —^ 
Risponderemo direttamente ai 
quesiti che avete posto. 


Notizie utili 

>: E’ stato prorogato al 15 gen¬ 
naio il termine utile per pre¬ 
sentare la domanda per le in¬ 
dennità di disoccupazione da 
parte dei laroratori agricolL Si 
lattende la pubblicazione del re¬ 
golamento sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciate. 

X Domani entrerà in vigore il 
nuovo regolamento generale per 
la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e delle malattie pro- 
fessionalL 

A. O. GENNARO 
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A A. ARTIGIANI Canta sven¬ 
dono camere tetto, oranzo. ecc. 
Arredamenti craa lusso econo¬ 
mici. FacilitazioaL larsta 21. 
(dir lm oetto ENALt. NasoU 


IMPERMEABIU. soval). batteUL 
materassi. arUcoU gomma, ma¬ 
stica. nrloo. RioarazIoBt lapora- 
torfo sDCCtatizzato Loca 4-A. 
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UNITA’ 

9.299 

3.230 

1.709 

(con edizione dei lunedi) 

7.250 

3.750 
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RINASCITA 

1.490 
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IJMO 

1.000 
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Partito eomnnista affronta eon fidnda 

T| 1 * ^9 ri ri -.fcl * 

proYft Blottorftto di lunedi in Francia - — * 

W ew ™ ^ verno acuii Roput-buca popolare Proponiamo la pubblicazìoiie degli alti ufficiali (lei proccfisì Celebrati 


RISPOSTA ALLA FRANKFURTER RUNDSCHAU 


la 


v% 

! 


La causa del Fronte popolare,, ha progredito costantemente, anche negli anni più bui del dopoguerra 
11 problema dell* unità delle sinistre si pone ormai con chiarezza anche ai. vertici della vita politica 

DAL NOSTKO CORRISPONDENTE |/inipa •antinazionali*. Poi.ìììroposto clic possono pc’^- cialdemocratica, approfondi- che sì sono iJiomiuciati per il 

- - la poco a poco, essa stessa Jia iHt'lltTP, come durante il sce i rapporti fra i dwe par- •Fronte popolare». 

PARIGI. 30. — Quel arido!dovuto .subirne il eontraccol-ì"Frante nouolare". Vunìone tilt dei lavoratori, specie do- Di là dalFindubblo sticccs- 


ho leil Informato che Ja dejcffa- 
zlone commerciale Italiana. In¬ 
caricata di condurre le trattati-1 
%e con 1 rappresentanti d*-! ko- 
verno della Roputbiica popolare 
cincao per tllacutore sulla pos» 
slbllltà d'incrpmentaro gli scam¬ 
bi tra 1 duo Paesi, si incontrerù 
a IrOntlra, con gli esperti cinesi, 
ullTnl/io tifi pro-sslino mese tll 
febbraio. 

La nostra Uclegazlonc — ag* 


Proponiamo la pubblicazione degli atti ufficiali dei processi celebrati 
in URSS contro gli ufficiali c i soldati nazisti rientrati in Germania 


PARIGI, 30. — Quel grido dovuto subirne il contraccol- "Fronte popolare", Vunìone tilt dei lavoratori, specie do- Di là dalVindubblo sticccs- foncilre lo coineri-azlQnl già ini 
lanciato alle porte di Ver- po, perché ciascuna fra le indispensabile per una poli- ve esiste una forte classe so fli un allargamento del ziate In aedo diplomatica, stu 

sailles da ntloìiaia di perso- soluzioni proposte rispondeva tlcu di sinistra. Ma li popolo operala. E‘ il caso dei due di- gruppo comunista alla Carne- cilundo l problemi di ordini 

ne venute ad assistere, dopo a un'aspirazione della mag- ha il diritto di sapere: partimcnti del Nord e del ra è forse questo U rlsuitafo stieiiumente commerciale o d 

la tregua natalizia, al con- gioranza del francesi, si pre- 1) Siete pronto ad accct- Passo di Calais, fra i piu migliare che il PCF riporterà pagamento per elevare il pia 

traddltorio fra Mendòs-Fran- sentavn come la piu giusta tare VunUine delle forze di importanti, dove nel 1951 la in questa campagna elcttora- fon,j aegil scambi, che attuai 

ce e il compagno Jacques nelViutcrcsse nazionale, Nep- sinistra rispondendo scria- clcrtoni furono avvelenate le, nell'Interesse della classe aggira sul 70 milioni d 

Duclos, quel grido di « Frcn- puro il governo di destra mente alle proposte comuni- dall a discordia fomentata operaia e dei lavoratori. dollari runno. se l contatti lon 

le popolare » scandito su una presieduto da Faure oggi rie- ste, oppure siete deciso a non dal dirigenti socialdemocra- MICHELE RAGO dine-.! avranno risultati positivi 

cadenza rivoluzionaria, ha sce ad, ammettere che la Ci- tener confo del cinque mllio- tici contro il PCF, c dove -- conversazioni potranno esse 

fatto fremere l'intera Fran- na debba restare esclusa dal- ni di elettori e di elettrici oggi un osservatore politi- fiulnàinin Tiivild ro continuate in aedo tecnico 

eia. Speranza per gli uni, per l'ONU o a negare la neces- che votano per noi? co, giudica che, nonostante uuiyoiuii diplomatico più quaiiiicaia. li 

t più, grtdo pauroso per altri sitò di mutar rotta in Africa 2) Siete fìronfo a prcu- il mancato apparentamento. gli '2fnD3SCÌ5*iCrj & MCTCB viata di un accordo 
esso era, ìn quel momento, del nord. deve l'impcguo di non asso- non .solo la situazione è mu- _ ^ u, 


eia. Speranza per gli unì, per l’ONU o a negare la neces- 
i più, grido pauroso per altri sita di mutar rotta in Africa 
esso era, in quel momento, dai nord. 


Bliigs'nin fnvifd 
gli ambascis'tcri & Mesca 


come uno sfida a Mendàs, _ , darvi domani con gli uomini tata fra t 1 

che compromettendo le sor- IjJl- di destra che, come sapete sii, ma and 

ti delle elezioni, aveva riflu- —-- troppo bene, vogliono impe- l candidati 

iato il blocco della sinistra Cosi si registrò, anche al- dire una politica di .sinistra?», astengono d 
contro la destra c che alla l’Assemblea nazionale, quel Da Mende,?, finora, nessuna più, in v 
tribuna riprendeva le frasi sussulto, che. ncll’ntmos/cra rl.spostn. Ma per ora In prò- molti eletto 

demagogiche pronunciate un arroventata di Dien Bici» Fu, .spettina unitaria si estende tici decidor 

giorno prima a Alarsioliu e produsse una maggioranza alla base. La campagna clet- mttnìstu pe 
a Lione. contro Lanlcl e l’investitura toralc. nonostante il divieto • unitario »; 

Di là dalla manifestazione ® Mcndès per imporre la pa- opposto della direzione so- no per candidali doìln SFIO'mìino. 

immediata, si percepiva solo svolta . - -- . 

alla-a quanto cammino ab- Recisila che, di lontano, ri- - 

bia percorso la prospettiva SI ALLARGA IL < 

unitaria. Nel 1947 essa pare- 
va annullata, ghigliottinata 

iJcr ordine straniero. Nel *52 P^utica, ttscluano dall isola— 
si poteva credere che fosse politico iii vui la de- 

dr^,azìX'M(remo“''ou”aRd 2 &mTsJSaMelSÌla. MMMO 

ropo° o^di foTdioi i .imi ‘‘ -fn AVB A *V 

ptoUo dei Picclool. erre- 1 . tll. OOff 1.1 

T‘oloS,,'i 'del •»”“ tSdooilm . c?n i - 

Stare Eppu^l Ìl e?à “ e anche se la sua L uOItlO USCÌ timidamente di 

if^orìa del dinamismo econo- 

ton, uell’csfafe del 19^3^% P" ” •rinnovamento » tentano di giuStificare raSSaSSi 

lorché la sanguinosa gloma- j", __ _ 

ta del 14 lualin a Pla-^za del- •pahtica di rinuncia » dei 

la Bastiglia, l'eccidio d» tner- ‘Li'"," NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

mi lavoratori algerini, solle- " - 

nò un urlo dì sdegno, come • rhmovamento » e • necessi- PARIGI. 30 — Dopo la 

per una ferita nelle carni di ^tLain ^rn\mlte^nXnvn\^ pubblicazione fatta ieri dal- 
ognuno. Fu il risveglio della * volte, mirat a a una i’Ezpres.s di alcune foto ri- 

nuouo coscienza unitaria che rosliluwJ^na caslddMtn IÌi' euurdantl l’uccisione di un 
si sviluppava in lotte e vìt- rum» PRi'te < 1 * “f» fien- 

lorie popolari sempre più de- comunista » con danne francese, e del modo 

rise: dagli scioperi tlelVago- * fotoreporters si 

sto 1953 alla fine delle osti- , ^PP^^re lo stesso Mendes erano procurata la macabra 
Utà in Indocina, al rigetto riconosciuto che uel prò- scena, la • Fo.v Movietone » 
della CED, agli ultimi eoi- orammt non esìstono diffc- ha fatto rientrare o Parigi 
sodi di lotta di classe a Nan- '’f««stanziai» fra comuni- l’autore della sequenza clne- 
les e a Saìnt-Nazairc. sti e altri gruppi di sinistra su matograflca, Gcoi-ges Chassa- 

problcmi d» fondo; ma in qtie- g Chassagne, davanti a 
, Pl*f»vÌMÌ 01 iÌ ^lenoni, come nel recente centinaio di giornalisti, ha 
-— ■■■■■ sviluppo della passata legi- fatto oggi una conferenza 

‘ Tutto ciò si iscrive nella * comunisti, come stampa per smentire parzìai- 

storia^francese più recente, Mìo^Srnl?re’«n*^Morrtnim« rivelazioni,..'uào 

quelì af^ dii son cAlomòti ° f’®'* prptSlsare • le 

^t^’frorltw^ aì ' ffgtiM ' llto tt tl j JUtrav ai^eJLsistei’. eircojihmi«-trv-<Ari "si era ve- 

«oprattutto^V applicarlo, l lavora- nato a trovare neirattimo 

eiettmì m^ ffi/iSdl Z°ri1ìlvanZ°tò «Pf^atoria 

hanno ntssuto le viftorvn-dti - rinnovamento Ecco il testuale racconto di 

* Frante popolare » nel 493sÌ mf ‘ 

I prefetti e il ministero deU di Xi si nrenamno a ‘l^naRsti fono partito alla volta 

l'Interno. Ixtsandosi «u lorò ' ^ Ain-Ab»d. scortato da cm- 

c al coli, giudicano . che .'il CR.S. Ad 

gruppo comunista avrà 25 resto ‘ questo dilemma Am-Abid abbiamo trovato il 

nuotJì deputati - allo prossimo «celta ffo le acclama- gendarme di cui s’è parlato, 

Assembleo,, do aggiungere al R* « Frojife popolare», in compagnia di cinque o sei 

i« hnr- «» compaguo Duclos lo 'ha soldati, che effettuava una 


all-b /lo DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ri tedeschi. Di fronte alla II minimo che si possa a ^ 

?Ìhbmm - magnanimità germanica, che re. a questo proposito, è cbv 

, , ■ , , , BERLINO, 30. ■ — Caro Di- jion fa discriminazioni politi- questi tioniini hanno giuraia 

I La nostra uciegazionc ag- al corsivista deliache pur sapendo che «una il falso. Se cosi non fosse, 

glunp 1 agenzia dovrà aPP Frankfurter Rundschau è di- buona percentuale di questi infatti, il col. Werner Findei- 

- fonciire Io con\eri-az onl già 1 - che l'invito fatto a lavoratori saranno comunisti sen non avrebbe distrutto, il 

I ziate In aedo diplomatica, stu- nazisti di trascorrere b .socialisti di sinistra», ecco, 19 dicembre 1942, i villaggi 

- alando 1 problemi di ordine fiorili di svago in quel invece, le discriminazioni del- di Potschinofc, di Bgtschoko- 

stieiiumente commerciale e di Qcsenaiico abbia solleva- l'Unità c deirAvantU, che uo e non avrebbe poi massa- 

* pagamento per elevare 11^ pia- sdegno della stampa vorrebbero impedire a trenta orato a raffiche di mitraglia- 

■ fona degli scambi, che attuai- {(altana di estrema sinistra, power» dianoli nazisti di an- frlce 76 donne. 55 bambini e 

mente «1 aggira sul 70 milioni di che vede in tutti i reduci dal- darsi a godere un po' di sole 14 vecchi incapaci di cam- 

dollarl ranno, se 1 contatti lon- (‘URSS dei criminali di guer- sull'Adriatico. Giunti a que- minare. Il soldato semplice 

dine-,! avranno risultati positivi, ^ fiegll sbirri delle fami- sio punto, ci" .'i pxiò chiede- Karl Domke non avrebbe ala¬ 
le conversazioni potranno e.sse- gerate SS». Ma non c'è solo re cosa vogliano, in fin dei i suoi camerati ad im- 
ro continuate In sedo tecnico- questo. La posa Che ha più conti, i redattori della Frank- piccare 150 ebrei ed a dare 
dlplomatlcn più quaìiiicata. In ^^candalizzuto il redattore del lurter Rundschau. Avallare lo elle fiamme 20 prigionieri fe- 
vlita di un accordo giornale di Francoforte è che scandaloso giuramento fatto riti, E il sottufficiale Fritz 

In ambienti boiitamente be- la protesta della stampa de- due settimane fa da questi re- Calinat della terza divisione 


/ri ì 


darvi domani con oli uomini tata ira i lavoratori sociali- ivrnqrA in — Tn oecasio- amoienw boiimmenre ne- la pruiusia ueiia suiniyu ut- tiue scmimine jo aa questi re- wu..»ui, ucu .e, 

I.. 8 L di dpstni Che coinè sanete sii nui anche oH csioncnri e knoHanno^ il iS inlormatl. non ti c.stTuue che mocratica sia venuta lo stes- duci nel campo di Friedland. corazzata non avrebbe tagba- 

- - troppo bone, vogliono impe- 'i 'candidati della SFIORÌ dente dei Consiglio lovloui “ti"’*' fr/P !" r \!rioiSr^eonie 

Cosi si registrò, anche al- dire una polìtica di sinistra?», astengono da ogni veleno. Di Nijjojai iiulganin h.t invitato degli Esteri, on. Martino, tedesco del Lauoro, Storch, nanzi al.popolo tedesco e di- . * R,'' 


occhi a 


altri voieran- .svolgerà net palazzo dei Cre- lUo risultato delle pro.sspne quale saranno assicurati i le e non avere saccheggia- crimini. Basterebbe rìpubbli- 

.. __ .. ___ à _É _— .1 ^ 2 f*nirn jr\v‘n*\rì ri rkli rtrtìirt 


l''onvcrsn 2 Ìonl lontllnef»!. 


SI ALLARGA IL C LAMOROSO SCANDALO PELLE REPRESSIONI COLONIA LISTE IN ALGERIA 

limoli uno mu ulmeno due ulgrerìni inermi 
furono freddumente neeiini u Ain Albid 


^^Uuonio uscì timidamente dalla tenda e fu abbattuto,, - La brutalità dell*efferato crimine confermata da testimoni oculari, che 
tentano di giustificare rassassinio - Un articolo deirinviato di **France~Soìr„ - L*autodÌfesa del cineasta che riprese il documentario 



^ .e .* 4 v '■ 





,V. centinaio che superò la bar- IL soldati, che efTeUuava una 

' riera-della legge truffa nel poslo a Mquefe, durante [azione di l'astrellainento. Le 

1951, Del resto, nonostante le PARIGI - George. Cli*s«»ime. Il fotografo di Ain-Abld (Telefoto) cazioni, Quale conclusione fiutali di faro delle confessm- ragione la Frankfurter Ruod- 

lotte nascoste o palesi con- bisogna scegliere — to un ora di tempo agli abi--trarre? Quella che noi ave- m nel corso de» loro interroga- schau a considerare una di- 

'. Irò il partito delta classe ope- detto —. Ebbene sce- lami del paese, che non ave- Successivamente ci siamo re- spalle al gendarme. Il gen- ci ha detto o smentito Chas- vamo già tratto ieri: che lori. I poliziotti li allevano quin- scrìmìnazione la nrotesta di 

' y'- raia, tutte le elezioni parzla- Noi. nonostante il vo- vano direttamente partecipato cali con la pattuglia in un darme lo {vende di mira e, sagne, dei gendarmi travolti da una di strangolati ed avevano get- Cesenatico o se ha raoione 

r li o « interlocutorie », che fra **’’«. Vessato, siamo disposti alla ribellione, per riunirsi accampamento di nomadi, po-da circa cinque o dieci metri, . Ed ecco, sempre sul brutale atmosfera di odio e di re-tato i loro cadaveri in un l’Unità. 

. ’ una confuRozione legislativa ” Tinnouare solcnvemenie le sulla piazza del villaggio, sto a un centinaio di metri lo abbatte. Su questo, niente episodio, la testimonianza rac- pressione razzista e colonia- pozzo, ' sERrio sfcrp 

e l'altra sono indette in Fran- ’ dal villaggio, ed abbiamo as¬ 


sistito alla visita di.una tenda.l 
II gendarme fece le intima¬ 
zioni d’uso. Il ribelle, all’in¬ 
terno. non rispose immedia¬ 
tamente. Usci poi timidamente 
dalla tenda e fu - abbattuto. 
Qui girammo i primi metri 
del nostro documentario ». 

« Ed eccoci alle foto pub¬ 
blicate dalla stampa. L'uomo 
che figura su queste foto, e 
che venne ucciso, si trovava 
nel cortile di una fattoria. Le 


RICHIESTE DI AUMENTI PER 500 MILIONI DI STER LINE ANNUE 

Otto milioni di lavoratori inglesi 
avanzano rivendicazioni salariali 


e l’altra tono indette in Fran- -- -- dal villaggio, ed abbiamo as- _= 5 ===a 5 =^==s=— s=sb====s=s=ss=:^^==s=== 

.confermavano successivamen- LA CRIMINALITÀ* GIOVANILE IN INGHILTERRA » RICHIESTE DI AUMENTI PER 500 MILIONI DI STERI 

le che il PCF manteneva d’uso. Il ribelle, ali’in- _ 

< dappertutto e spesso esten- ^ m ' m ^ m temo, non rispose imraedla- ~ 

;c!SS”.?w?lrQuatlrorapÌn6 in24or6 Otto milioni di lavoratori 

dei Teddy Boys„ a .Londre avanzano rivendicazioni t 

./.'.' Ammettiamo che il prono- ■ , — ■ ■■ ■ . ■ , che venne ucciso, si trovava - 

5 ‘ prudmiza.^occorra^^coMare ^ONDBA, 30. — I giovi, in tutto quaiiiò c'en» nella forae°?eirordine^b^Uono^ aUa DAL NOSTRO CORRISPONDENTE presentanti sindacali di altri hanno l’eguale in nessun Pae- 

che esso diveniva in alcuni che vest^o stram abi- cassa, hanno vuoilo le la- porta. Un vecchio di 70 anni . . - cinque milioni circa di lavo-se dell’Europa occidentale, co- 

cogl «no strumento di pres- ” - ^ loggia «guardiana» o sche dei negozianti. Non han- , _ ^ nvanz-. o dire che IT7NDRA 30 ~ La batta- iTìtori presenteranno le loro me rileva oggi il Financial 

j rione su alcuni partiti anti- SJlJ5°chkimSi”^T^dy^Bov^^^ "caffali^dov^” ì ”SovatnS cercato non è in casa glia dei lavoratori inglesi per «chieste ai datori di lavoro Times che denuTKiiano la pre- 

comuntsfl per farli desistere ’ scaffali, «ove i,i trovavano _ forae entrano allora la difesa del loro livello di rispettive categorie, e si cancta delia condizione eco- 

. a favore di altri. Dobbiamo partcolarmente molto cravatte con t colori npi’^jortile e sconrono l’uomo vita gravemente minacciato prevede che le i>ercentuali d: nomica operaia in Gran Bre- 

. . concluderne che l’anticomu- famose scuole mglesi di "«* 1 aumento sui salari che ver- lagna. 

. n'tsmo è condannato in anti- notte sci di essi hanno Eton. Hairow ccc.. cravatte che ®di «-anno richiesti varieranno fra p^a le categorie che han- 

I'■ - cino nonoatantm ì trtirrhi fatto irruzione an ima carni- difficilmente indicate per i che stavano cercando. Luo- ‘ica goxeinama a» pressione Quindici ner cen- 

ie? aroinim ?n «ria deU’East End di Lon- •Teddg Boys », ^ . mo viene condotto allestemo ««» consumi popolali, e ri- ^ tìi^i e il ^nd^i I^^ce^ no 

escogtian per °^Oinare la . twandendr, niiTnnIi e - _ . cd ucciso > presa oggi con rinnovata Pcr un aumraio compies saignah figurano, oltre a» me- 

■■ avanzata dei lavoratori. Cosi ?™’ oranaenao pu^aii e ta ucciso . nnereia ft slndacato dei me- dj oltre oOO muioni di talmeccanici «»lì edili i mina- 

y no» saranno servite né le rierhne. PoÌre 3 91 Snni 9^**^*°tSccanici in raol^ tori 7f?morieri eieUric: 

alleanze ibride che differivn Nella stessa nottata, alln due, , j.T . ratore cinematografico. Ma, a *” fappresen ^ 

-■ 5 roriae tne atjjertva- „ j- Knnnr» in- Ufif IR (ItRiRinfiVf^RtnR vniiR lertimnninm nr» nmhahìi*, di- tanza di tre milioni d» operai, c ta nsposia operaia i commessi d» negozio, i lavo- 

fio da zona a zona ma «niiaw <ii coueiio, nanno in |IGI io UtviOiilfUvCjilliu VwliO lesinnoniare un proDaDue oi , toII ìnHst«triaH im ali azione coordinata della ratori deiraericoltura i tessi- 

,, pre ispirate da una vreoccu- àolto m una via del centro _—_ verso^ andamento delle cose. "" Bra^rindLtrin e vov-er- n iffTio 


(CcnUnnazlontt diUU L oleina) 

iella pace contro la minaccia 
Iella guerra atomica. 


comuntsfl 


-y sfiorando il cinquanta per ‘*ito oggi in pieno giorno un Bho, aweauta • icn, c l ha ilare stando al racconto di|'''cndicazioae del dieci pe 
'SJ-'cento dei voti, nel 1951 pre- cassiere sessantunenne cd il espresso la speranza che « ili Chassagne. Nelle foto, ruomolcento. -i 
iè,' sero due deputati essendosi Sh® assistente di sedici anni, futuro porti ancora altri fish>.i£ta c.-imminando e volge lei Nei prossimi giorni, i rap 

i/. - applicata la proporzionale, che tornavano da una banca - - - , , — 

Questa volta I sodaldemo- di Hackney dove avevano ___ _ _ _ 

p ■ cntiei tono alleati al rea-|preIc\’ato 450 sterline per pa. UNA STORIA BOCCACCESCA FINITA IN UNA TRAGEDIA 

zionarlo QueuiUe per far gare i dipendenti della ditta. --- , ■ . — 

scattare la truffa e VMRP, Infine, ir. una birreria del 

dall a y <« con gli diri 'par- «peli Hill^un altro «Teddy Sonnifero e cianuro di potassio 

yf ' eonsenttre agli « ap- Boy », rivoltella in pugno, ha 

nelLamoro e la morte di Carmela Prot 

"LSK ■"••nHof’anrn, tutti i seggi, segnargli del danaro. Ma il_ 

Sj •• ^*v?* elettori doresscro vecchio ha reagitr» e il gio- 

1^'. pititlre ques to sordido mer- vìnastro è scap{>ato. DAL NOSTRO C0RRISroNDE.NTE re al marito" nel rituale bic- quasi boccaeesca, si fa tragici 

cofo? n grappo parlamentare la oolizia messasi oronla- - chiere di grog bollente. 11 signor Prot convoca il far 

^^.cemwniria sorà più - esteso, mcjntc sulle tracc’e di tutti ' FARIGI, 3*7 — (V’fce). Una Cosi, mentre il signor Prot machia e la relativa consorti 
•ori una conquista non tra- niie«tì n«*^rcs«ori non riu- storia d’amore, di sonniferi « russava, Carmela riceveva in invitandoli a trasferire il do 
«arabile: esso potrà influen- .d’avv^ntarh. veleni è venuta alla lucei casa il suo Enrico trattencn-| micilio in un’altra città. Enri 

zare anche più Passe della Wprf.fSfr. ieri * seguito delle indagini dolo fmo al mattino. Ogni se- co, costretto a cedere, fa h 

futura maggioranza e, più in condotte dalla polizia sulla ra i vicini potevano assistere valigc; ma con Carmela con 

. aenerale il dibattilo noUtìro wi .0 oirano, movimen- mone di una giovane donna a questa scena: Enrico il far- tinua a incontrar.si periodica 

m- in Francia. St. Just - En- Chaussee. Imacista arrivava con la sua! mente a Parigi, dove la bell; 

Pure «Oli attrd niierfn fe.v capita.e, e stato {>ortato m Dyg anni fa, Carmele Prot, automobile, parcheggiava al- signora Prot si reca per ragio 


Stando al racconto dì vendicazio.ie del dieci per «‘«ini popolari attraverso una nigti ecc. La lista è tirtt’altro punto possiamo aggiungere rimane quella affenSa d^- 
«gne. Nelle folS? Puomò cento. -» Comc"£?vc l uUima sessione dell’oc. ron.Vsfore ‘priSo 

amminando e volge le Nei prossimi giorni, i rap- ® ^i complesso di cir- cutivo del Consiglio mondia- colloquio con Segni. La <^SL 

l'S?* .S.'la'JSfiT’Da- =■ «'i- cioè drcidem » chirfnfo 

quaie e Sialo cosirello a pa gj agitano per ottenere salari sinki, ha deciso di convoca- la n-o’-oca n seconda iIpI- 

:CESCA nWTA IN UN A TRAGEDIA jri alimentari, non è rimasto ch^^eii^ indu-l s^ssiono* str20'*diii3Ò3 ^^Mnvrà " 

- Srifral^lèinu £l r»?» —•e-Sa 

rS*?H^fr,òui riJr«L’’ir>^Ministro del Lavoro e in ge- ce, nella quale saranno esa- in tutti i rasi. 1.-» situazlo- 

Cianuro di potassio ftaa’°di^S'^,Slo™ d?rel£ nccalè.dal ga«mo. .inteijdj: daUa‘’"’p“^ÌiJÌ‘’dStó PeLK' 

i morto di Carmelo Pro! 

---ri mercati di esportazione. ®crc testimon di dure lotte donale sulla nroduTìon*» e lo a, 


controllo interna-Icomoies.^ 


’>ro\'\'erl'/nfnti 


capitale, è stato {>ortato in 


.. a....-» a -TF 1 ' 1 , 1 - ( . B Tisultato 6 stato che, per 

DAL NOSTRO C0RRISroNDE.NTE re al manto nel rituale bic- quasi boccaeesca, si fa tragica. ri.iì. Pi- 

- chiere di grog bollente. 11 signor Prot convoca il far- /*,- 

■ PARIGI, 3‘7 — (Vice). Una Così, mentre il signor Prot macisfa e la relativa consorte uancial Times, i salari reali 
storia d’amore, di sonniien « russala, Carmela riceveva in invitandoli a trasferire il do- cimasti nratirani^te sta¬ 
di veleni è venuta alla luce casa il suo Enrico trattencn- micilio in un’altra città. Enri- tic* negli uUimi dodici mesi, 
oggi, a seguito delle indagini dolo fino al mattino. Ogni se- co, costretto a cedere, fa le c_in moUc categorie sono ad- 

condottc dalla polizia sulla ra i vicini potevano assistere valigc; tua con Carmela con- dirittura^ diminuiti, visto che 

morte di una giovane donna a questa scena: Enrico il far- tinua a incontrar.si periodica- alla rapiditè con la quale è 
di St. Just - En - Chaussee. macista arrivava con la sua mente a Parigi, dove la bella salito il costo della vita non 

Due anni fa, Carmele Prot, automobile, parcheggiava al- signora Prot si reca per ragio- ha corrisposto un proporzio- 

bella ed avvenente moglie di l'ombra deila casa dcH’amata, ni di salute. naie aumento dei salari, 

un gioielliere, s’invaghi folle- saliva su un p.iIo della luce Scoperti i due amanti anco- L’inflazione sta assumendo 


Msrtirx) perle cggi 
rie Kersn per Ceyien 


lo la vittoria più importante ^3 città in una mac- bella ed avvenente moglie di l'ombra deila casa dcil'amata,| ni di salute. 

del PCF giudicando le cose deRa polizia, per ve- un gioielliere, s’invaghi folle- saliva su un p.iIo della lucei Scoperti i due 

«M nelìM Inrn tmoìnhtltfA^- dcrc sc ix:r caso riuscisse ad mente del farmacista Henry elettrica c, da questo, scaval-ira una volta da 


non nella loro immobilità ma 
nella prospettiva delio svi¬ 
luppo politico, di future pos¬ 
sibilità nelle lotte per Ja de¬ 
mocrazìa € la pace. 

Negli anni scorsi, i comu- 
fiìafl ebhero un programma 


dal signor Prot 


naie aumento dei salari. K-ARA(:i. 30. — Si è coic.n- «Noi sovietic:, come tutti j -««ei. 

L’inflazione sta assumendo mLiistro gli uomini di buona volontà (jibPe nei «irò 

. in effetti un ritmo ìncalzan- ^lutiamo ogni dichiarazioae jj,a "settimana * ^ ' 


PIETRO IXGItAO. «trertete 
AB«rea PlrM«clh> vtee gir reap 

Stabilitnento Tlpcmr O.EAJAA. 
Ma IV Novembre \i» - Rome 

LTlaltà autoitzzaalone a flaroai* 
inund« n. 43S5 del M nano 1955 


SS 


con VEst, rleonostìmento del- grido della moda eduardiana. lanr.acista, procurò alla bella «coprire l’arcano: costituito da ti. di somministrazione nociva b\m dai soli prezzi dei gc- muovere e Lncrementarc le cleari, sulla rinuncia all’im- 

K ia CTW popolare, politied di Uno di ossi aveva in mano Carmela una buona scorta di un grosso deposito di sonnife- dei medesimi e. forse, dì aver nehi alimentari in due soli cooperazione culturale, com- piego di queste armi c sul 

«tfafei ìi fcwie. Zhte aiuti fa era- una frusta « gli altri lunghi sonnifero, che la donna, ogni n nel suo solaio. procurato il cianuro alla po- mc^ ottobre c novembre, mereiaio ed ecoaomica... controìlo generale degli ar- 

■ no potbioni che la destra de- pugneli. Dopo aver preleva- sera, cominciò a somministra- Da quel momento Ja storia, vera Carmela. Sono ^sbalzi, q’uesti, che non «.A tale scopo — aggiunge il maaMoRt». 


•.t 




>)<’, I i 


al; 


si. IjilCflesinii diririi del lavorato-'to »? care, prendendoli dalla stain- 

_ pa di Berlino est. tutti gli 

~ arii dei processi celebrati con- 

IONI COLONIALISTE IN ALGERIA ‘,T SSè,f‘'’S3icf' 

^ completare un quadro che il 

HI • • «R 9 mondo ormai conosce per 

fl W 8 'a wa a a wa averlo appreso a Dachau ed 

mgreniii iiieFiiii 

^ ^ ^ -M ^ -a l’Unita e dcU'.Avanti! e della 

'H wm popolazione di Cesenatico c 

I H II Il III di definirle una discrìminazio- 

U.-Z ™ ™ tie, il corsivista delia Frank- 

—--- fiirter Rundschau avrebbe 

^ .. j. • 1*1 meglio operato in difesa della 

'oto crimine confermata da testimoni oculari, che reputazione democratica dei 

autodifesa del cineasta che riprese il documentario fra italiani e tedeschi, pren¬ 
dendo posizione contro lo 
' scandaloso articolo campar.^ 

colta daH’inviato del pome- lista hanno ‘ brutalmente, a sull'ultimo numero^ dello 
ridiano Franca Soir die. da sangue freddo, ucciso degli Stohlhehn, ad esaltazione dei 
buon giornale reazionario, uomini inermi, forse innocen- serianl’nnni di Kcsselring. do- 
cerca di addolcire a tutti i ti, in ogni caso prigionieri. Pyà leggere che le pre¬ 
costì la pillola senza peraltro Che dei ^ornalisti e dei foto- stazioni del maresciallo co- 
riuscirci: < Il gendarme arri- grafi hanno assistito a questo tiflicinle e comandante di 
va alla porta di una casa e crimine, e hanno taciuto, per eserciti sono riconosciute in 
chiede se* c’è qualcuno allo mesi, e oggi che lo scandalo tutto il mondo insieme alla 
interno. Un uomo esce e allo- esplode cercano di giuslilìcare onesta condotta di guerra dei¬ 
ra il gendarme gli ordina-di R delitto. Che il governo fran- unità sottoposte al suo co¬ 
allontanarsi. E quando questi cese sapeva, e ha taciuto, ed tnando. E’ d'accordo, con que- 
esegue l’ordine, lo ammazza, ha continuato a cercar di ri- giudizio, il corsivista del- 
Non ho personalmente assi- solvere il « problema algeri- Frankfurter Rundschau? 
stilo alla scena ma mi è stata no » attraverso l’invio di sem- fu caso positivo verrà evi- 
così riferita, subito dopo, dal pre nuovi contingenti di dentemente a cadere ogni 
testimoni oculari. In defini- truppe. possibilità di discussione e 

tiva queste esecuzioni sono AUGUSTO PANCALDI di polemica fra l’Unità e il 

state commesse da un gen- _ giornale di Francoforte. In 

darme che non ha mai avuto . caso negativo, e vogliamo crc- 

ordini dai suoi superiori. Ma Xrg pollZlotll lltcliaill dere che sarà cosi, perchè 
in nessun momento ci furono ■ non si dovrebbe poter giun- 

accordì fra lui ed i cineasti, condannati a morte gere ad un accordo, fra le 

come lascerebbe supporre il _ direzioni dei due giornali, per 

comunicato governativo Per- nUoVA DELHI, 30. — Un pubblicare contemporanea- 
sonalmente, credo che il gen- ispettore di polizia e dù® agen- mente gli atti dei processi ce* 
darme uccisore, personaggi ti sono stati condannati Ieri al- lebnifi contro gii ufficiali ed 
brutale, sovreccitato dall at- la pena capitale, dal tribunale { soldati rientrati ora dal- 
mosfera di Ain-Abid, abbia di Patiala, per aver strangolato WRSS? Ciò offrirebbe ai let- 
voluto applicare una specie tre detenuti sospetti, da essi fori di Francofnrte dì Roma 
di legge dd taglione senza sottoposU a interrogatori, di Milano, di Genova c To- 
preoccuparsi delle gi’avi con- j f-p detenuti, so^ettati dì rino Ja possibilità di giudi- 
seguenze». organizzato un’aggressio- care, sulla base di un ma- 

Dopo tutte queste giustifi- ne a mano armata, si erano ri- terìale di prima ntatio. se ha 
(Telefoto) cazioni, quale conclusione fiutati di fare delle confessio- ragione la Frankfurter*Rund- 
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GLI STAT ALI 

(ContlBtULzloae dalla 1. pacina) 

con ogni mezzo l’approvazio¬ 
ne senza sostanziali modifi- 
che_ dei provvedimenti giuri¬ 
dici ed economici: Pirrespon- 
sabìlifà del governo nei con¬ 
fronti dei professori, l’Irri¬ 
gidimento ribadito da Gava 
sulle sue tabelle, l’incredibi- 








Colombo, capitale di Ccylon. bile la conclusione dei lavo- 
ove eg’J ri reca in vL^ita iif- ri entro il 10 gennaio, il go- 
ftcia'e. . .«r».... -.n— _i- 


\emo non chieda nè accetti 

- una proroga, per lasciare in- 

vece che la materia non an- 
IIIVUllUv cora approvata, e in specie 

- la parte economica, ritorni 

lazlo ne dai u 1 . oaciB*) df competenza del Parla- 

“ , mento¬ 

re contro la minaccia All’ullimo n-.omenlo la 

CI.SL ha fatto in ogui n.c-do 
.ni<».dOv» su questo sjipere che Ja sua posizione 


di tutti i popoli, di tutte le :a ’jo.-o 'compieta' modifica. 

religioni, lutti coloro che sc^ Riem\'e 5 tire organicamente 

no int^essau a c^ l-umamte deìla questione il Parlamen- 

=’*3„.hberata dalla minaccia oer le deci-icni ch»> appa- 

dcii impiego di questa tem- __ ^ i 

hiio ici** rimino, neces.sarx*. o la via 

; Noi .ovièlJo:, comè -.ulU ? tlT 

oli ../iTTiir.: Ai «‘iTiostreranno mem- 
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